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OLI INTERESSI NAZIO NALI SACRIFICATI ALL’OLTR ANZISMO ATLANTICO 

Rodomontate dì Scelbo sullo C.E.D. 
mentr e Tito nvanin nuove pr etese 

La Jugoslavia si irrigidisce nella richiesta di una zona importante del Mug- 
gesano dopo la supina approvazione da parte dell'Italia dell'alleanza balcanica 


’i- 


SE^ZIOKALE SCOPERTA DH PERITI? 


Il piesidente del Consiglio, 
on. Sceiba, ha latto ieri sera 
p<>r i microfoni della RAI al¬ 
cune dichiarazioni di politi¬ 
ca estera. Non per spiegare 
agli italiani che cosa la « di¬ 
plomazia segreta » occiden¬ 
tale sta tramando contro le 
popolazione del Territorio li¬ 
bero di Trieste, nò per ren¬ 
dersi interiirote delle speran¬ 
ze di pace che i risultati del¬ 
la conferenza di Ginevra 
hanno fatto rinascere in tut¬ 
ti i cuori, ma per annunciare 
che il governo, alla ripresa 
parlamentare, avrà una sola 
preoccupazione: quella di ot- 
lenere la ratilica della CED. 
•Scclba si è compiaciuto del 
voto favorevole dato alla CED 
dalla commissione esteri del¬ 
la Camera e si è detto sicu¬ 
ro che anche rAssemblea 
concederà la ratifica poiché 
" pregiudizialmente contrari » 
alla CED sarebbero solo i 
comunisti e i socialisti. Subi¬ 
to dopo, però, il presidente 
del Consiglio ha aggiunto che 
il governo, quando sì arrive- 
yìì al voto, porrà la questione 
di fiducia. 

Ci sembra superfluo sotto- 
lineare Todiosìtà di un si¬ 
mile atteggiamento che non 
riesce a staccare di un milli¬ 
metro la politica estera del- 
ritaiia dalla più ottusa li¬ 
nea di oltranzismo atlantico, 
anche quando i rapidi e de¬ 
cisivi sviluppi della situazio¬ 
ne internazionale impongono 
un mutamento, pena l-'ìsola- 
mento. Questo in linea gene¬ 
rale. In particolare non pos¬ 
siamo fare a meno di denun¬ 
ciare i falsi sofì-smi dell'ono¬ 
revole Sceiba. 1) Quando il 
presidente del Consìglio af¬ 
ferma che la ratifica è legit¬ 
timata dal fatto che in favo¬ 
re della CED si sono pronmi- 
ciati i rappresentanti della 
maggioranza, egli mente, 
perchè dimentica di dire ohe 
la maggioranza governativa 
non è riuscita a raccogliere 
nelle ultime elezioni nemme¬ 
no il 50 per cento dei voti. La 
maggioranza degli italiani, 
votando per le sinistre e per 
le destre, si c semplicemente 
pronunciata contro la CED. 
2 ) nel momento stesso in cui 
l'on. Sceiba annuncia il prò-1 
posito del governo di porre 
la questione di fiducia con¬ 
fessa la sua debolezza e la 
preoccupazione che perfino la 
maggioranza governativa non 
sarebbe disposta a seguirlo 
SII questo terreno senza il 
ricatto della crisi. 


Il cosidetto « atteggiamen¬ 
to costruttivo» del governo 
Sceiba, che ha accettato al 
Consiglio della NATO la tra¬ 
sformazione del Patto Balca¬ 
nico in alleanza militare, ha 
avuto come primo effetto lo 
irrigidimento di Tito il quale 
ha praticamente respito le 
« controproposte » italiane a 
proposito della spartizione 
del TLT. 

Grazie alla capitolazione di 
fi'onte ai progetti americani 
di creare nei Balcani un nuo¬ 
vo strumento di provocazione 
e di aggressione, Tito sì ri¬ 
tiene oggi abbastanza forte 
da poter imporre airltaiìa 
nuove rinuncie e nuovi sa¬ 
crifici nel TLT. E* conferma¬ 
to infatti che Tito pretende 
di allargare i suoi possessi 
nella zona A, fino ad annet¬ 
tere una larga striscia del 
territorio che comprende nu¬ 
merosi villaggi .del Mug^e- 
sano. Ciò ò stato ammesso 
anche in una corrispondenza 
triestina pubblicata dalla 
« Giustizia », organo del par¬ 
tito di Saragat. 

« Gli jugoslavi — scrive il 
giornale — hanno accolto 
sfavorevolmente le osserva¬ 
zioni italiane al progetto di 
soluzione. Essi asseriscono di 
av'er tratto dalla prima fase 
dei negoziati Timpressione — 
evidentemente errata — che 
gli anglo-americani conside¬ 
ravano accettabile al cento 
per cento, da parto italiana, 
il primitivo progetto. Belgra¬ 
do però non ha respinto — 
conclude il giornale del PSDI 
— tutte le osservazioni ita¬ 
liane, ma insìsterebbe anco¬ 
ra suite rettifiche non tanto 
marginali, lungo la linea di 
demarcazione tra le due zo¬ 
ne, nel comune di Mttggia ». 

Tutte le previsioni più pes¬ 
simistiche di cui per primo 
il sindaco di Muggia, com¬ 
pagno Giordano Pacco, si fe¬ 
ce eco, sono quindi esplici¬ 
tamente confermate. Oggi Ti¬ 
to chiede all’Italia di poter 
affacciarsi direttamente sul 
porto di Trieste, allo scopo 
evidente non soltanto di mi¬ 
gliorare a danno dell’Italia 
le proprie posizioni territo¬ 
riali, ma di poter sollevare 
eventualmente nuove que¬ 
stioni in rapporto alla liber-j 
tà dei traffici che muovono 
da Trieste. 

Il vantaggio diplomatico 
che Tito ha saputo trarre 
dalla caoitolazione italiana 
nei confronti dell’alleanza 
balcanica è quindi evidente. 


poiché egli è stato posto oggi 
nella condizione di poter ri¬ 
mettere in di.scussione perfi¬ 
no i termini, tutt’altro che 
favorevoli agli interessi ita¬ 
liani, del piano di spartizio¬ 
ne anglo-americano. 

In questa situazione i par¬ 
titi governativi triestini non 
sembrano disposti a 'muove¬ 
re un dito per impedire un 
evento che per la popolazio¬ 
ne del TLT ha tutti i carat¬ 
teri di una vera e propria 
catastrofe. Democristiani, li¬ 
berali, socialdemocratici e re- 
pubblicani di Trieste di una 
sola cosa sembrano preoccu¬ 
parsi, e cioè che la eventua¬ 
le futura amministrazione 
italiana a Trieste, sia orga¬ 
nizzata in modo da dare ad 
essi gli stessi vantag.gi o gli 
stessi privilegi di cui frui¬ 
scono a Roma grazie alla esi¬ 
stenza del <■ quadripartito 


Ed anche su questo punto la 
corrispondenza triestina pub¬ 
blicata dalla c Giustizia > è 
esplicita. In ossa si legge che 
i delegati dei partiti, gover¬ 
nativi che giungeranno 4 Ro¬ 
ma martedì prossimo, si 
preoccuperanno soltanto di 
richiedere a Sceiba ed a Sa¬ 
ragat, non già di respingere 
il baratto, ma di creare a 
Trieste < una amministrazio¬ 
ne improntata al concetto di 
una sana autonomia e basa¬ 
ta sui prìncipi dcirattualc 
formula di governo ». 

I funerali delia madre 
del (ompagno Colombi 

BOLOGNA. 1. — Con un com¬ 
mosso tributo <11 cordoglio po¬ 
polare è stata accompagnata 
oggi pomeriggio airestrcma <11- 
mora. nel Campo Santo <lella 


natila Vergato. In ninclio del 
compagno scn Arluio Colombi 
spentn.sl rniiia ^cra ali otil di 
R4 anni. 

•M rito funebre, cciobrulo con 
estrema scmpltcitA orano prò 
senti, attorno al compagno Co¬ 
lombi. alla on. Nella Marcellino 
e agli altri congiunti, l compa¬ 
gni on. Roaslo. on. Dozza. Gom- 
bl della segreterlo regionale lom- 
bartla o Cossutta c Cerasi dellu 
fedcrazlouo niilaneso del PCI. 
Melloni c Montanari, vlccsegre 
tari della federazione comuni¬ 
sta <ll Bologna, Starabelll, Betti 
e dcciiio di <lirl{Qptl dei nostro 
partito, dei PSI e dei movimen¬ 
to operalo l:o!og!:ese e<l emi¬ 
liano. 

Dietro il ferctio poitntu a 
braccia, apiBano il mesto cor¬ 
teo le oandlere del partito c 
degli organismi democratici c 
numerose corono di fiori 


Le vesti che indossava Wilma Montesi 

non recherebbero traccia di acqua marina 

So entro le 14 cU oggi il P.G, iiqn avrà respinto la costituzione di parte civile dei 
-Montesi si avrà la conferma indiretta che Sepe ha ormai la prova deiromicidio 


Oggi è un giorno impor¬ 
tante per il n caso Montesi»; 
alle 14 scade il termine con¬ 
cesso al Procuratore Genera¬ 
le dott. Scardia per presen¬ 
tare ì motivi di opposizione 
alla costituzione di parto ci¬ 
bile di Rodolfo c Moria Alon- 
tcsi « contro tutti coloro che 
saranno ritenuti responsabili 
della morte di Wilma», f tre 
1.0 con.scnfiii ni 
P.G. sono giù scaduti ieri. 
avendo ì'avv. Carbone pre¬ 
sentato l’atto di costituzione 
di parte cit'ile gioucrii olle 
f2. Alo. e.<!sen(lo ieri domeni¬ 
ca il termino è protratta ad 
oggi alle 14. 

Se non ri saranno atti di 
opposizione, risulterà in mo¬ 
do ufficiale che la magistrn- 
turn inquirente ritiene che 
Wilma Montesi sia stata uc¬ 
cisa. Nel caso invece che, 
entro le 14 di , oggi, venga 
presentata ■ alla canceìlcrla 
della Corte drappello la dì- 


IL DISCORSO DI MARISA RODANO SUL RILANCIO DEGLI INTERNI 


Ridotti 

diventata 


i fondi por l’assistenza 

lonopolìo della ‘Tontificia,, 


La Ciìììieva ha laooraio anche donienica - / prefetti ostacolano l’attività assisten/àale 
dei coniuni democratici - Una sbalorditiva circolare del Connnis.sariato per la Giovcìdà 


La giornnla domenicale non 
stata festiva per i depu¬ 
tati. La Camera si è infatti 
riunita anche ieri mattina per 
discutere il bilancio • dell’In¬ 
terno, allo scopo di esaurire 
questa tornata parlamentare 
entro martedì c prendere 
quindi le vacanze estive. 

.Alle 10 il Presidente TAR- 
GETTI ha aperto la seduta e 
ha dato la parola aH'on. EN- 
DRICH (.MSI) che si è occu¬ 
pato deH’assistonza sostenen¬ 
do che gli enti i quali si oc 
cupano di tale problema sono 
troppi. Ila poi parlato il com¬ 
pagno socialista BOGONI di¬ 
mostrando come in Italia an- 


Un inlso Zaknrias 
ing aggiato dal L illa 

La società calcistica francese credeva di aver con¬ 
vinto Tasso ungherese a «scegliere la libertà»; 
ma si trattava invece di un volgare imbroglione 


Le agenzie giornalistiche 
hanno trasmesso nel primo 
pomeriggio di ieri una noti¬ 
zia-bomba di sport. Secondo 
tale notizia, il presidente del 
Lilla Football Club, in Fran¬ 
cia. aveva annunciato che 
« il mediano sinistro della 
nazionale ungherese e della 
Bandiera rossa >» di Buda¬ 
pest, Joseph Zakarias ha fir¬ 
mato i)er giocare con il Lillà! 
nella pro.«sima stagione >>. ' 

Zakarias. insomma, secondo 
l’annuncio del signor presi¬ 
dente, aveva <• .‘■celto la li¬ 
bertà > e i quattrini. E in 
questi termini, certamente, 
molti giornali hanno dato la 
notizia questa mattina nelle 
loro prime edizioni. 

Senonchè a mezzanotte è 
venuta la doccia fredda. Il 
e Zagarias » acquistato dal¬ 
ia squadra Lilla, campione 
di Francia, è solo un abile 
truffatore che ha saputo sfrut¬ 
tare la psicosi atlantica dei 
dirigenti !a società francese. 

Costoro, quando si son visti 
capitare davanti un tale che 
SI è presentato come il me¬ 
diano della nazion.nlc magia-j 
ra, i,on hanno avuto dubbi:, 
diamine. ; giornali occiden-j 
lali scrivono ogni giorno che | 
al d: là della <» cortina di, 
ferro > sì sta come in prigio- j 
no. che i cittadini delle De-1 
mocrazie popolari desidera -1 
no solo venire nel beato Oc¬ 
cidente, che i poveri calcia¬ 
tori dì quei paesi sognano' 

notte e giorno le ricche pre-! P.ARIGI, 1. — Sul.e rive 
bende dei vari «assi» (ojdella Senna, presso la Catte- 
pseudo-as.si) francesi, italia-jdrale dì Notre Dame, un edi- 
ni e cosi via; come non cre-jfic:o di tre piani è stato scos 



Marisa Cinciari Rodano 


in una partita amichevole 
contro il Rouen. E qui, ahimèi ' V’ 
quello che si stava e.ri- 
bendo sul campo del Lilla e- j 
ra infatti irrimediabilmente 
un cacciavite ». Il soìtìso 
è scomparso dalle labbra del 1 
presidente del Lilla, che con 
una telefonata a Budapest ha 
potuto accertare come Za¬ 
karias. quello autentico, .se,che la libertà religio.^a sia vi¬ 
no stia tranquillamente a ca-'lipes.i e contrastata da un go- 
sa >ua, e non si sia mai so-; verno ciie r.on tiene atTaito 
gnato di «scegliere la liber-K*^’^^'^ principi costituzio- 

là . e i quattrini del proto- ,1-“ 
sionirmo ca’cUtto. 

•il airitlo ciì apr..c »enipji e 
Cosi è finito, miseramente.iQ-atori, di volgere attività di 
quello che prometteva di es-jp-oselitismo e di propaganda, 
sere per la .stampa atlantica II governo, invece, pur rlco- 
un caso clamoroso; mentre iljnoscendo a parole '.a libertà 
falso Zakarias è stato ferinatoif^iiSiu^a. tenue in pratica ad 
dalla polizia francese. Dice la ! ini pedi me i'csf-rcizio non ri- 
agenzia ANSA 
chiede se 

nc facoltà memau ». jounian-i 
da. in verità, A-alida anchejni. quando era miniriro nel- 
pcr il signor prc.sidente del'lTntemo. si imneanò a pre 
Lilia Football Club. Isentare un apr^-.-ito disegno 


INCONSUETO DRAMMA A PARIGI 



di legge per regolare la ma¬ 
teria. Questa legge per<) non 
è stata varata o i diritti del¬ 
le minoranze religiose sono 
anaoM. aUa • meccét del,on ini» 
stro dellTnterno. 

La compagna Marisa CIN- 
CIARI RODANO, in un di¬ 
scorso argomentato e dì gran¬ 
de efficacia polemica, ha mes¬ 
so in evidenza Tattività svi¬ 
luppata dal ministero del¬ 
l’Interno per ridurre l’attivi¬ 
tà assistenziale e particolar¬ 
mente quella estiva e per as¬ 
sicurarne il monopolio a un 
ente privato come ■« Ponti¬ 
ficia commissiont 

L’oratrice comuniriu ha no¬ 
tato che il bilancio attuale 
riduce del 35 per cento ì fon¬ 
di stanziati per l’as5istenza.| 
Perché questa riduzione? La 
situazione economica del Pae¬ 
se non è certo migliorata. 
La disoccupazione non è di¬ 
minuita, i prezzi sono saliti. 


gli stipendi e i salari sono 
tuttora molto al di sotto del 
minimo indispensabile. Le 
condizioni generali di vita 
ideile famiglie pavere non so¬ 
no certamente cambiate e, in 
grandi città come Roma, i 
bambini sono tuttora esposti 
a pericoli materiali e morali 
assai gravi. Nelle ultime set 
timane, ad esempio, nella Ca¬ 
pitale due binili sono anne¬ 
gati in una marrana, due so¬ 
no precipitati in una voragi¬ 
ne del Colle Oppio e altri 
due hanno perduto la vita nel 
Tevere. Nulla dunque giusti- 
lica una così considerevole ri¬ 
duzione dei fondi destinati 
all ’ allo.^timcntt» di colonie 
estive che i appre.sentano per 
le fa-Tiiglie povero un con¬ 
creto beneficio economico c 
morale {jcrché assicurano ai 
bambini il nutrimento e la 
-sorveglianza in luogo sicuro. 
In realtà le colonie estive so¬ 


no stato diminuite quc.sl'anno 
perché le elezioni .'-ono pas- 
.sate c il governo non ritiene 
più indispensabile spendere 
qualche miliardo in attività 
da cui la D.C. ha saputo trar¬ 
re vantaggi. Si riporli, dun 
qiie. lo stanziamento per le 
colonie estive almeno al li 
vello dell’anno scorso, 

A que..;lo punto la compa¬ 
gna Mari..:a Ciuciali Rodano 
ha illustrato alla Camera il 
modo come il governo e le 
autorità governative perife¬ 
riche esplicano l’attività as¬ 
sistenziale e i deputati hanno 
avuto una testimonianza as- 
s.ii cfiìcace dell’opera fazio- 
.'■a svolta da Sceiba e dai suoi 
funzionari. Qualche esempio. 
A Paic.-mo. ima città che con¬ 
ta mezzo milione dj abitanti, 
la Giunta provinciale ammi¬ 
nistrativa in cancellato dal 


(Continua in 7 pat;. 6 col.) 


chiarazionc motivata di op¬ 
posizione, se ve dovrà dedur¬ 
re che la Pubblica accusa 
caldeggia ancora la tesi del 
« pediluvio », della disgrazia, 
cioè, nella quale non sono 
coinvolte altre persone. Il fat¬ 
to che praticamente i termini 
coiisciitifi oI P.G. Scardia per 
presentare i inofiui di oppo¬ 
sizione, siano già scaduti fa 
fin da ora Intendere che la 
tesi accolta è quella dell’omi¬ 
cìdio, con quali conseguenze 
per tutto lo svolgimento, pas¬ 
sato c futuro, dell'tt affare » ù 
facile compretidi'rc. Si può 
dire che tutte le conclusioni, 
gli atti, i provvedimenti del 
Que.Htore di Roma, Polito, c 
degli agenti al suo comando: 
dei magistrati del tipo di Si- 
gurani; c delle altre autorità 
che nel primo periodo delle 
indagini si sono interessate 
della morte di Wilinn Afonfe- 
si — nel caso più che proba¬ 
bile che prevalga Ict tesi del¬ 
l’omicidio —; sarebbero con¬ 
dannali come atti d’insipienra 
oppure,-.per certi di essi al¬ 
meno, come volontarie alte¬ 
razioni della realtà dei fatti. 

Si può infatti pensare che 
siano state inchieste serie 
quelle che non solo .srartn- 
rnno decisamente la possibi¬ 
lità doll’omicidio, ma giun- 
.sero a .so.strnere la risibile 
tesi, nota come del «pedilu¬ 
vio»? E cosa dire delle due 
successive archiviazioni della 
pratica Montesi da parte, del 
Procuratore Sigtirani? 

Man mano che l’inchiestai 
del dott. Sepe procede sein-j 
pre più profondamente nel 
groviglio delle complicità 
vengono alla luce fatti e ipo¬ 
tesi, sono accreditate c dif¬ 
fuse voci c indiscrezioni uf¬ 
ficiose che fanno intravede¬ 
re, sempre pili chiaramente, 
una ‘ Peritò ’ii.ssai diversa da 
quella descritta dagli ideato¬ 
ri del ‘Pediluvio che uccide 

Attente analisi 

Sono di ieri le rivelazioni 
di un giornale romano, con¬ 
siderato autorevole c ufficio 
so per quanto riguarda il 
«ca.so», sulle recenti perizie, 
rivelazioni che « possono de¬ 
finirsi il più recente c sensa¬ 
zionale colpo di .scena regi- 
.strato daìl’istruttoria sul ca¬ 
so Montesi ». 

Si tratta di particolari di 
grande importanza su risul¬ 
tato della perìzia merceologi¬ 
ca (esame ed analisi degli 
indumenti trovati sul cada¬ 
vere di Wilma Montesi) chie¬ 
ste da Sepe per conoscere : 



Il luogo ove fu rinvenuto il cadavere di \VÌlni.i Alontcsi 


1) se gli indumenti fossero 
stati in acqua; 2) e per 
guanto tempo. 

Per eseguire la perizia fu¬ 
rono convocati da Sepe il 
prof. Gincomello, direttore 
dell’Istituto di Chimica far- 
maceutica dcIl’Uniucrsifn; il 
prò/. Di Mattel, direttore 
deU’Istituto di Farmacologia 
c il prò/. Foschiui, direttore 
dell’Istituto Merceologico del¬ 
l’Ateneo romano. Ai periti 
furono consegnati gli in¬ 
dumenti trovati indosso al 
cadavere a precisamente: la 
giacca, la sottoveste, il pul¬ 
lover giallo senza maniche, 
le inutamliue, il Tcggtscno c 
la maglia di lana a carne 
pure senza maniche. 

A conclusione di attente 
analisi compiute nei labora 
tori dcU’lfniuersifù, la rispo¬ 
sta sensazionale ai quesiti 
del magistrato sarebbe, nella 
sostanza • la ‘seguente: I.vesti¬ 
ti sottbposti'all’esame dei pe¬ 
riti non sono mai stati in 
acqua marina! ovvero, se vi 
sono stati, sono stati lavati; 
ovvero ancora: se erano in¬ 
dosso al cadavere della Mon- 


TREMENDA SCIAGURA NEL CARROZZONE DI UN CIRCO NEL MILANESE 

Tre fratellini beneiaoo vivi 
sotto srii oeclii della madre 


Cinque morti o otto feriti 
per il snùùdio di una vecchia 


so da due e.splosioni che han¬ 
no causalo la morte di cin- 


dere dunque che queho fos- 
proprio Zakaria.c. che ave¬ 
va «scolto la libertà»? ..... 

■ que persone mentre a.tre otiO 

li pre.-identc del Liila. he-l-isuHano ferite, 
tìcsimo per l’inatteso affiaro. i jj 


ha quindi messo mano al por¬ 
tafoglio ed ha rapidamente 
firmato il contratto, tanto che 
«Zakarias? ieri ha giocato 


dal suicidio di una vecchia 
zitella che, addolorata per la 
morte della sorella, ha voluto 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BERNAREGGIO, 1 . — Nel 
rogo di un carrozzone da cir¬ 
co, stanotte aU'una, hanno 
trovato la morte due bambini, 
Franceschina Casartelli, di 
quattro anni c il fratellino 
Aureliano di due anni. Rosa- 
ria, una bimbetta di 11 mesi, 
sorella di Franceschina e Au¬ 
reliano, strappata in un primo 
tempo alle Iiamme dal padre, 
Marcello Casartelli di Fran¬ 
cesco, di 27 anni, da Spilam- 
bergo (Udine) è morta dopo 
una atroce agonia durata die¬ 
ci ore in una .sala deiTospe- 
dale di Vimercatc dove era 
-Stata ricoverata insieme al 
padre. 

La sciagura e avvenuta inj 
località Carpietto di Berna-j 
reggio, un paesino in prò-, 
vincia di Milano dove il po¬ 
vero circo fratelli Casartelli 
si era attendato il giorno 
prima con la sua modesta 
carovana. 

: Ieri sera la «- trou.oe -• ave¬ 
va dato spettacolo. A mozza- 
j notte le luci si erano spente 
je gli spettatori avevano la- 
i sciato le panche i accolte a 
[circolo sotto la vecchia tcn- 
;da buc'nciellata dagli anni e 
; dalle intemperie. 

! Marcello Gasaitclli. ginna- 
:sta c comico, se nera puro 
I andato a fare due pa.'.^i sotto 
He stelle della notte fermar.-' 
.[dosi a chiacchierare con al- 
|cuni giovani del paese ali'in- 

I 'gresso di un vicino caffo. 

All’una, dopo aver messo 
a lotto nel carrozzone i .suoi] 


Pensando che la lampadina 
si fosse fulminata, Erminia 
Azzi usciva dal carrozzone c 
attraversava la strada per 
raggiungere il marito e in¬ 
formarlo dcirincidentc. 

Aveva fatto solo pochi pas¬ 
si, quando qualcuno incomin¬ 
ciò a gridare: la donna si 
voltò in tempo per vedere il 
piccolo Federico slanciarsi 
fuori dal carrozzone. - Brucia, 
brucia! • urlava il piccolo. Fu 
questiono d: poc’ni attimi, poi 
le prime lingue di fuoco com- 


rozzono a illuminare l’oscu¬ 
rità della notte. Marcello Ca- 
sarlelli, alcuni giovani e la 
moglie raggiunsero, in pochi 
balzi, il recinto del circo. 

Casartc'.Ii aprì la porta del 
carrozzone c tuia enorme 
fiammata rinvolti in pieno. 
Nei pochi minuti trascorsi il 
fuoco aveva covato aU’interno 
del carrozzone. Aprendo la 
polla e provocando un po’ 
di con ente d’aria, le fiamme 
c.'ano c.'plosc con violenza 
avvolgendo tulio e tingendo 


paivoio ahestcrno del cor-; di ;! cielo. Casartelli non 


ebbe paura; senza esitare sì 
lanciò aU’interno, fra le fiam¬ 
me, alla ricerca dei corpicini 
dei suoi bambi. Un momento 
dopo, bruciacchiato, con gli 
abiti in fiamme, tornò sul 
prato reggendo fra le braccia 
la piccola Rosaria. Si fermò 
un attimo ansando, come per 
riprendere fiato; con la sua 
bambina sempre fra lo brac¬ 
cia si piegò lentamente, si 
inginocchiò sull’erba c cadde 
sfinito, privo di sensi. 

.Accanto a lui la madre 
piangeva disperata, .^enza più 


uccidersi mediante il gas. 
Quando una vicina, aliar- 


suonato alla porta. La scin¬ 
tilla del campanello ha cau¬ 
sato l’esplosione del gas ac¬ 
cumulato nelle stanze. Cinque 
come si è detto sono state le 
vittime della sciagura. Tra di 
esse due vigili del fuoco che 
la portinaia allarmata per 
l’odore di gas aveva chiamato. 


Quattro bimbi. Rosaria. Au¬ 
reliano, Franceschina e Fe¬ 
derico (que.sl’ultimo l’unico 
scampato) si accingeva a 
coricarsi. IjO mamma dei pic¬ 
coli Emtiinia Azzi di 27 anni 
era intenta a sbrigare alcu¬ 
ne faccende quando improv¬ 
visamente veniva a man¬ 
care la luce nel carrozzone. 



BERNAREGGIO —• La madre del tre bambini periti neU’iDcendio insieme al piccolo Fede* 

rico scampato per puro caso «Ila scUgnra - 


forze, immobilizzata dal ter¬ 
rore, mentre le fiamme si al¬ 
zavano semBre più impetuose, 
alimentate dal vento e dal 
contenuto di una stufetta a 
petrolio che si trovava nel 
carrozzone. Gli accorsi e gli 
altri componenti del circo, 
svegliati dalle urla, avevano 
cercato con tutti i mezzi di 
domare il fuoco: con l’ocqua 
raccolta a secchi, con la ter¬ 
ra, con tutto ciò che capita¬ 
va sotto mano. Ma ogni sfor¬ 
zo era ormai inutile e il car¬ 
rozzone continuava ad ardere 
come una torcia, soffocando 
ogni speranza per le due gio¬ 
vani vile di Aureliano e 
Franceschina. Mezz’ora durò 
il rogo. Mezz’ora di dispera¬ 
zione per tutti, di terribile 
angoscia. Poi tornò roscurità 
della notte ad avvolgere gli 
scampati e i siKcorritori, alla 
ricerca dei miseri resti dei 
due bimbi. 

Marcello Casartelli e la pic- 
jcoia Rosaria, adagiati a bor* 
jdo di un automobile di pas- 
.saggio. erano stati trasportati 
all’o.-spedale più vicino, quello 
di Vimercate e sottoposti con 
urgenza alle cure de: sanitari. 
Rosaria era gr.avissima perj 
le ustioni di secondo e terzo 
grado riportate in lutto il 
co.'po. II coraggioso giovane 
padre non destax'a preoccu-! 
pazioni nono.stante Io stato di 
grave choc e le ustioni di se¬ 
condo e terzo grado riportate 
alle mani, di primo grado al 
viso c di minore entità dif¬ 
fuso in tutto il corpo. Marcel¬ 
lo Casartelli veniva giudicato 
guaribile in poco più di dieci 
giorni. 

Stamattina alle 11,30, come 
dicevamo all'inizio, anche la 
V’ita della pìccola Rosaria ve¬ 
niva stroncata dopo oltre die¬ 
ci ore d; agonia. Il marto- 
P IERO C.AMPISl 

(Continua la 7 par. 3 col.) ' 


tesi e il cadavere si trovava 
in acqua sono stati sostituiti. 

Il quotidiano romano, prò- 
segue nelle sue rivelazioni 
con alcune deduzioni: Primoi 
i vestiti non sono mai stati 
in acqua marina. 

Ciò è come dire che Tc-s-a*. 
me cristallografico non ha 
portofo al Tìlcuamenlo dì 
tracce di cloruro di sodio. Iij 
rapporto alla morte di IFìi.» 
ma Montesi ciò starebbe q 
significare che la ragazza è 
stata tenuta con la sola testa 
in una pozzetta d’acqua ma¬ 
rina (non vi ò dubbio — af¬ 
ferma il giornale — che Wil¬ 
ma sia morta la asfissia par 
annegamento in acqua uiarina 
dal momento che nei polmoni 
è stata rinvenuta acqua sal¬ 
mastra mista a sabbia e allo 
caratteristiche diatomee, una 
sorta di 'alghe microscopiche 
esistenti sulle spiagge). Quin¬ 
di: omicidio volontario. 

Secondo punto: se attra¬ 
verso attre prove è stato ac¬ 
certato che gli indumenti ne¬ 
cessariamente dovevano esse¬ 
re stati in acqua, per la 
periria merceologica quegli 
stessi indumenti sono stati la¬ 
vati e sciacquati ben bene 
con acqua dolce. « Se così 
fosse — scrive l'autorevole c 
governativo quotidiano — ta¬ 
le accertamento comporte¬ 
rebbe^ un'inchiesta in seno 
all’Istituto di Medicina Le¬ 
gale c in seno alPUfficio che 
custodiva gli indumenti stes¬ 
si ». Ufficialmente risulta che 
gli indumenti tolti al cada¬ 
vere di Wilma furono im¬ 
pacchettati c il pacco sigil¬ 
lato. Poiché Vanno scarso la 
perizia merceologica non fu 
eseguita è da ritenere che i 
sigilli siano stati tolti dai pe¬ 
riti quando nel mese di mag¬ 
gio scorso hanno compiuto il 
loro lavoro. 

La terza ipotesi 

Terza ipotesi: sono siali 
dati ai periti degli indumenti 
che non erano quelli che era¬ 
no indosso al corpo di Wil¬ 
ma. Non è il caso di soffer¬ 
marsi sulla gravità c il signi¬ 
ficato di questa ultima sup¬ 
posizione. 

Fin qui le rivelazioni del 
quotidiano romano. Su di es¬ 
se non è possibile esercitare 
un controllo stante il rigo¬ 
roso segreto istruttorio. 

Certo è che se i fatti sue¬ 
sposti sono effettivamente av¬ 
venuti, se a il colpo di sce¬ 
na » risponde a verità, se nc 
deve dedurre non soltanto 
che Wilma Montesi è stata 
assassinata, c non è morta per 
disgrazia bagnandosi i piedi 
r.cl mare, ma che questo as¬ 
sassinio è stato compiuto 
con premeditazione e ferocia, 
in un modo singolare forse 
frutto di uno stato anormale 
nel quale si trovavano il o i 
responsabili della sua morte. 

Aggiungiamo che se le co¬ 
se stanno come Vautorevola 
foglio sostiene, è oggi più 
che mai d’attualità la richie¬ 
sta dell’Opposizione di costi¬ 
tuire Una commissione d’in¬ 
chiesta parlamentare che in¬ 
daghi sull'operato della po¬ 
liria c di altri qualificati per¬ 
sonaggi che ebbero, a detri¬ 
mento della verità, le mani 
in pasta nelle prime indagini 
sulla morte della Montesi. E, 
inoltre, che cosa hanno «ia 
dire a proposito di queste 
sensazionali indiscrezioni dì 
carattere ufficioso, per esei i- 
pfo, Veze questore Polito c il 
procuratore ;Sìgurani?, 
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« L'UNITA’ » DEL LUNEDr 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cron£àC£à di Romsà 


lelefono diretto 
numero rì8'^.8f>9 


I LETTORI COLLABORANO CON 1 CRONISTI 

Proleslano f commercianlf 


pera 



a via 



indennità al personale dell’Istituto di Sanità — Il mattatoio nel centro 
di Cesano — 36 persone sul lastrico — Dramma di una povera «rattata 


TJn folto giuppo di commef' 
cianti che gestìFcono esercizi In 
v;q MarguttQ ci scrive: 

.< Essendo venuti a conoscen¬ 
za che è stato disposto lì divie¬ 
to di sosta in Via Margutta 
unicamente nel tratto compreso 
ira il numero civico 17 e la 
Via del Babuino, facciamo pre*- 
sente che il provvedimento de¬ 
ciso costitu.scc un notevole 
danno per rcsercizio delle no¬ 
stre attività. 

« Poiché è nota la grave ca¬ 
renza di parcheggi nella zona 
centrale della città e poiché 
abbiamo assoluta necessità di 
parcheggiorc le auto in prossi¬ 
mità dei luoghi di lavoro siano 
esse officine di riparazione mo¬ 
tori o carrozzerie, negozi dii 
vendita, laboratori, studi prò 
fessionali, preghiamo di voler 
riesemmare tempestivamente la 
opportunità del provvedimento 
anche In considerazione che es¬ 
so non risulta rispondente ad 
una effettiva necessità, e ciò 
risulto palese dalla sua appli¬ 
cazione ad un tratto limitatis¬ 
simo della v;a. 

.< Il grave sloto del traffico 
nella suddetto via Margutta non 
è determinato tonto dal par 
cheggio di auto private, bensì 
dal continuo e non sempre ne- 
ccsìorio transito di autocarri 
spesso di dimensioni tali da 
ostruire completamente la ca- 
rcgg.ata libera e gli sbocchi 
sulla via del Babuino, essendo 
impossibilitati ad effettuare una 
rapida ed agile manovra, e co¬ 
stringendo spesso le auto in 
transito a lunghe attese In co- 
lonna con motori accesi e con 
notevole fastidio per gli abi 
tanti. 

«Pertanto assistendo giornal¬ 
mente olla difficile viabilità 
dello via Margutta, riteniamo 
più vantaggioso ricorrere a 
provvedimenti che impcdi.scano 
lo sosto, lo scorico ed il tran¬ 
sito di mezzi dj grandi dimen¬ 
sioni >'. 

• • * 

Gli impiepoti doll’fstituto Su¬ 
pcriore di Sanità, che dipende 
dallo Presidenza del Consiglio, 
espongono alcuni loro proble¬ 
mi. «Perche — essi si chiedono 
— gli straordinari ci vengotvo 
concessi ogni sessanta giorni? 
Perchè non cl viene concessa 
l’indennità di. pericolo?-1 .dirì- 
• genti governativi non-ricorda¬ 
no lo scoppio avvenuto nel la¬ 
boratori di chimica e i peritoli 
ai quali andiamo incontro nei 
repalti delle colture bacillari. 
Nel reparto pilota antibiotici 
continua la lettera — dottori 
italiani e stranieri, sotto la gui¬ 
da del prof. Chain effettuano 
sperimenti su batteri in locali 
privi di aria condizionata, co¬ 
struiti sotto il livello stradale 
e nei quali la temperatura al- 
riva in certi momenti oltre i 
cinquanta gradi ». 

• • • 

Da Cesano il signor Fernando 
llaggiasco scrive: 

«Il 28 gennaio 1052 TAmmi- 
raglio Umberto Monico, allora 
Assessore allo Ripartizione Cir¬ 
coscrizione Lido (.^gro Roma¬ 
no) del Comune di Roma, con 
lettera dì prot. n- 922 informa 
va il Consigliere Comunale 
Cav, Cesare Adami che, in ri¬ 
ferimento olia nota 3-1245 del 
27 ottobre l95l ovev’a cliiesto, 
alla Ripartizione V S.S.T.T., di 
volerlo assicurare delio avve¬ 
nuta inclusione, nelle propo¬ 
ste di stanziamento dei fondi 
per l’anno in corso, della spe¬ 
sa occorrente alla costruzione 
di un nuovo mattatoio in loca 
lità lontana doU'ebitato delia 
borgata Cesano di Roma in so¬ 
stituzione di quello sconcio od 
antigien:co esistente nella plaz 
za ccntrolc della borgata stessa. 
Se Io stanziamento ebbe luogo 
nel 1951, dove è andata e finire 
la somma stanziata dato che a 
luti’oggi non hanno avuto inizio 
ì lavori del nuovo mattatoio? E 
comunque, perchè non è stato 
ancora costruito, onde mettere 
fine al tanto deprecato, ripu¬ 
gnante. sanguinario spettacolo 
delia mattazione ol centro del¬ 
la borgata «. 

* * * 

Due casi umani, tìpici, pur¬ 
troppo, della nostra città, ci 
vengono segnalati in due lette¬ 
re, toccanti nella loro scarna 
brevità. II portalettere Raffaele 
Berardi abitava con la moglie 
c due bambini in vi.a Pio Vii 
n. 14, nello stabile di tale Giu¬ 
seppe Vecchi, dove abitano al¬ 


tre 0 famiglio per un totale diive fare? A giorni finirà sul la- 
30 persone. Lo stabile mlnncclajstrlco: eppure il sindaco non ha 

neanche voluto riceverla o i 


di CI oliare e per quoafo i vi¬ 
gili del fuoco e la commissione 
tecnica del Comune hanno co¬ 
stretto gli inquilini a -.sgom¬ 
brarlo. Il Berardi, che guada¬ 
gna 3(1 mila lire al mese — 
a.s.scgni familiari c indennità di 
presenza compresi — 6 stato in¬ 
vitato ad andare al dormitorio. 
Ora — ci scrive egli — sono 
accampato per la strada con 
la famiglia o 1 mobili. 

Una vicenda simile, anche se 
non ancora cosi drammatica 
mente conclusa, è quella di 
Maroherita Cito, operala del 
Poligrafico, abita con un figlio 
di 24 anni, disoccupato e una 
figlia incinta — che. fra l’altro, 
non può vivere con il marito 
perchè non è riu.<iclta a trovare 
una casa. Ora la signora Cito 
è stata sfrattata daU’abitaziono 
di via Tonale al ’rufollo. Seb¬ 
bene paghi regolarmente i con 
tributi deiriNA-casa o abbia 
fatto domanda all’ICP non ha 
avuto alcuna risposta. Cosa de¬ 


funzionari del Comune le han¬ 
no fatto capire che non c’è nul 
la da fare.jMa la commissione 
consiliare per la casa hop ha 
riconosciuto aU’unanimità che 
ogni cittadino ha diritto alla 
casa? 

Pietosa fine 
di una vecchia signora 

La signora Santa Trlnchlnl di 
53 anni, abitante in via Accia- 
roli 0, è deceduta nella sua abi¬ 
tazione In pietose circostanze. La 
donna, che da tempo era soffe¬ 
rente di cuore, colpita da una 
crisi del suo male mentre era 
sola in casa, ha tentato di at¬ 
trarre Tattcnzionc del passanti. 
Nessuno si è accorto di lei. La 
donna, sentendo approssimarsi 
la fine, ha lanciato allora dalla 
finestra un vaso di fiori, 

11 suo gesto disperato ha fatto 
accorrere un gruppo di cittadini 
la cui opera è stata vana: sul 
balcone la povera donna era 
ormai deceduta. 


CON UN DISCORSO DI PALETTA 



illa niaiìu 

eeMoallaCarbaliilia 


Si è svolta. Ieri, al cinema 
Garbatella la manifestazione 
indetta dalla sezione locale 
deU’ANPI per celebrare il de¬ 
cennale della Rcsi.stenza. 
Nella sala del cinema, gremi¬ 
ta in ogni ordino di posti, 
ha parlato il compavrio Gian¬ 
carlo Pajella della direzione 
del PCI. 

Alla prebidenz- erano sta¬ 
ti chiamati, tra gli altri, ol¬ 
tre all’oratore ufficiale, E- 
doardo Perna, vice segreta¬ 
rio delia fedei azione comu¬ 
nista, l’avv. Lordi, presiden¬ 
te deU’ANPI. il compagno 
Gatti, segretario della .sezio¬ 
ne comunista delln Garbatcl- 
la, il segretario della locale 
.sezione socialista e la figlia 
del martire Cinelli 

Dopo il discorso del compa¬ 
gno Pajetta, che era stato 
preceduto da Lordi, è avvenu¬ 
ta la oon.cegna della bandiera 
ai rapprc-sentanti della .>ezio- 
no locale deU’ANPI. Madrina 
della cerimonia è stata la fi- 
Tlia del martire Cinelli . 

Sniari’iiiieiito 

Il compagno Gian Franco Fer¬ 
retti ha smarrito venerdì mat¬ 
tina, verso le 12 una stiiografic-a 
grigia « Watcrman » in viale Lie¬ 
gi, musato via Salaria. Trattan¬ 
dosi di un caro ricordo, sareb¬ 
be grato a chi. avendola rin¬ 
venuta. gliela facesse riavere. 
Telefonare al 382.436. 


ERA STATO ASSUNTO DA APPENA VENTIQUATT’ORE 

Un operaio doli’ATAG neciso 
da nn cavo dell’alta tens ione 

// mortale infortunio è accaduto nella centrale di vìa di Monte 
Brianzù - La vìttima era addetta alla pulizia degli accumulatori 


UNA CONVULSA « CITTA’ » VICINA E LONTANA DA ROMA 

"" " ' . I . W I» ■ ■! Ili I ^ 

Sosto tra gli abitanti di Torpignattara 
quarti ere mutilato net servizi esse nziali 

t'G. rugginose vetture della STEFER — Un fischio stridente — Dal grosso mercato scoperto olla Dele^ 
gazione del Quarticciolo — Come giuocano i bimbi — Vl.G.E, compare nelle catapecchie di via Pesce 


Un giovane operaio è rima¬ 
sto ucciso, ieri mattina, nella 
Centrale dcll’ATAC di via di 
Monte Briaiizo, fulminato da 
una .scarica di corrente elet¬ 
trica ad alta tensione. La scia¬ 
gura è accaduta alle 11,45, men¬ 
tre una .squadra di operai era 
intenta ai lavori domenicali di 
manutenzione. 

Tra quc.stl operai ve ne era 
uno, Leopoldo Noro, di 22 anni, 
abitante al numero 65 della 
Circonvallazione Appia, che, 
dopo molti mesi di disoccupa¬ 
zione,'era riuscito, sabato mòti 
tina, 'a farsi assumere dalla 
dirèzione dell’ATAC in qualità 
di allievo elettricista. Proprio 
alNoro, per ragioni che ci sfug¬ 
gono, era stato affidato un com¬ 
pito ingrato, quello cioè di pu¬ 
lire gli accumulatori del de 
posilo, nei quali, solitamente, 
viene convogliata dcR’energia 
elettrica ad alta tensione. 

Il Noro, prima di cominciare 


le pulizie, aveva preso le prc 
cauzioni del caso. Egli — se¬ 
condo quanto è ri.sultato alla 
polizia, avrobl)c, infatti, inter¬ 
rotto il circuito elettrico in 
modo da poter tranquillamente 
accudire al .suo lavoro, senza 
alcun pericolo. 

Quindici minuti prima di 
mezzogiorno, invece, gli operai 
addetti alla manutenzione liaii- 
no scorto una fiammata levarsi 
dal gruppo degli accumulatori 
n contemporaneamente le loro 
orecchie sono state lacerate da 
un urlo disumano. Il povero 
Leopoldo Noro aveva urtato 
contro un cavo della linea ad 
alta tensione, inspiegabilmente 
ancora non isolato, ed era ri¬ 
masto fuiminuto. 

In preda ad una comprensi¬ 
bile angoscia i compagni di 
lavoro si .sono precipitati in 
soccorso dell’infortunato ; lo 
hanno adagiato .su un’auto o lo 
lianno trasportalo nU'ospedale 


AEVOEATII DIS TACCHI PER I 0IBI8 EHTI DELIE C.l. 

L’ATIG contndilice TEItere 

e atta cca le Commmissioni in terne 

li sindacato unitario convoca in assemblea 
siraordinaria gli attivisti e il personale 


Un improvviso provvcdimcn-i 
to della direzione delFATAC 
ha determinato un profondo al 
larmc tra i dipendenti: con¬ 
traddicendo clamoro.samc.ntc 
le flichiarazioni deU'asscs.-orc 
L'Eltorc. in Consiglio comuna¬ 
le. è stata Ordinata la revoca 
dei distacchi dal servizio pei 
I membri delle Commis-'ioni in¬ 
terne. 

11 ^indacato unitario c imme 
iiatamentc intervenuto, dira¬ 
mando un conij^nicato alla 
stampa, nel quale si ricordano 
le inequivocabili dichiarazioni 
deU’assessore a questo proposi 
lo. Come si ricorderà, L’Eltorc 
ifformò che - ogni iniziativa re¬ 
lativa alla questione dei di- 
dacchi del personale nei vari 
arganismi sindacali — co.si d: 
?e il comunicato del 1ranvicrl| 
— sarebbe stata presa soltan -1 
ti nel quadro del piano di rior 
dinamento dell’azienda, entro! 
il 31 dicembre 1954. c che co 
munque ij problema stes.'O 
rebbe stato discusso e risolto 


CONSEGUE NZE DELLA COA BITAZIONE 

Accoltella il coinquiliiio 
e lo riduce in fin di vita 

La scorsa notte ida in .\rcior:e \cce ncoierato in o^na/ionc. 


è stata rr.esoa a rumore da un 
fatto di sangue, avvenuto icrso 
la una al numero ili dt questa 
popolosa strada. Il ir.erctato am¬ 
bulante Vittorio -Astrologo, di 57 
anni, abitante presso i coniugi 
.Armando P^sriuaiucci di 65 ar.n 
e Cianca Margotti dt 62 anni, 
ieri notte, per mOUvt di coarta¬ 
zione è tenuto a dlrerblo con 
1 coinquilini. 

Ad un tratto, accecato dall’Ira, 
ba estratto un lungo coltello « «1 
è lanciato come una bei\a aul 
Paaqualucci colpendolo ripetuta¬ 
mente a] petto. In preda al fu¬ 
rore ha anche colpito la signora 
riorJce che era accorsa in difesa 
dei secchio aggredito. 

I due fer :i sono stati traspor¬ 
tati aU'ospedale dt San Giacomo 
dove, mentre la donna è stata 
giudicata guanblle In pochi gior¬ 
ni dt cura per alcune ferite au- 
perflclall, il vecchio c stato In-i 


s’antc le sue cra\i condizioni 

Lo studente migliore 
^1 li ceo «Aug usto» 

Il rag Marco Faz:o. a’uilante 
:n via Conegllano 13, ci segna¬ 
la che suo figlio Marcello ba 
sostenuto, nella recente sessio¬ 
ne. gli esami di licenza liceale 
presto li liceo « Augusto » ed 
ha ottenuto la più alla v'ota- 
zlone fra tutti 1 candidali. Inol¬ 
tre Marcello Fazio verrà segna¬ 
lato al Ministero della PuDbll- 
ca Istruzione affinché possa 
partecipare al premio Istituito 
per la migliore prova in < lin¬ 
gua e letteratura italiana >. 
avendo egli rtpertato una vo¬ 
tazione di nove decimi In tale 
materia. 

Pubblichiamo volentieri la 
notizia segnalataci, mentre cl 
raUegriamo vivamente con il 
giovane brillante studente. 


'raccordo con l'organizzazioni 
dei lavoratori 

Dopo avere stigmatizzato il 
contegno deU’aziencla, il comu¬ 
nicato esprime l’augurio che il 
provvedimento sia da aUribtiir 
51 ad un equivoco, convocando 
per oggi, presso la C.d.L.. una 
riunione .straordinaria degli at 
tivisli ■iudarali e rapprc.‘c:i- 
laidi delle Commi.'-sioni interne 

Un’assemblea generale dei 
tranvieri è .stala indetta per 
domani, allo ore 18. :icirautori- 
me.isa di Tu.scolano. 


Due ferite in un tram 
per un prinripio d'incendio 

-Mie 17.35 di ieri, mentre 
rientravano in città a bordo di 
una vettura della Stefer. a eau- 
.-a di un principio d’incendio 
scoppiato nella motrice alcuno 
donne lianno tentato di lanciar¬ 
si fuori della vettura. Due di 
cs.^c. Amelia Manunta di 22 an¬ 
ni. abit.inte in via Gabrio Scr- 
belloni 3 c Pma Albano di 22 
hanno riportato lievi ferite giu¬ 
dicate a S. Giovanni guaribili 
in pochi giorni. 


Un po' di gwstiiia 

Il 7 gingno scorso pubbli- 
cunnao oella nostra rubrica 
«I lettori collaborano con t 
cronisti » una lettera del 
pensionato deil’lNPS Dante 
Ganbini. L’interessato ri 
faceva presente ebe da due 
anni attendeva invano, nn 
aumento di pensione dovn- 
toglL 

Abbiamo ricevuto ieri c-.ta 
cortese lettera del signor 
Manlio Ludoviri. dcIIlNPS. 
nella quale è dello testual¬ 
mente: * In riferimento ad 
una segnalazione contenuta 
nella vostra cronaca, coma* 
nieo che è stato provvedu¬ 
to a nscttcre in pagamento 
la nuova pensione in favore 
drll’assicnrato Dante Gara- 
Mnl. Nella prossima setti- 
niaaa il predetto emiri ri- 
scnoterc presso rnffleio po¬ 
stale di Nomentano gli ar¬ 
retrati derivanti dalla eon- 
tribostone per servltio mi¬ 
litare, gnerra 191S-’lt». 

Siamo lieti che almeno in 
qnesto eneo nn po’ di gtu- 
stltia sia stata ottenuta. 


f-« yeitte, sjiesso, noit sa c 
parla dt Torpignattara conte di 
una borgata. Questo accade a 
chi non ha auuto occasione di 
andarci e poco conosce dt que¬ 
sta vasta zona, che raccoglie 
uno (lei piu grossi (lunrtieri di 
Roma, quasi uiin cilKi, seppu¬ 
re cresciuta in forme sponta¬ 
nee. disordinale e convulse. 

In realtà, i/uando a Torpi¬ 
gnattara sorsero le prime ca¬ 
se — ed V stona relativamente 
recente — .seiiibrava che ini si 
sarebbe .segnato il profilo di 
una borgata: poche case, ta¬ 
gliale fuori del centro, avam¬ 
posti audaci e scoperti dei pri¬ 
mi nuclei (li pionieri, espulsi 
datili grande ciltà superpopo- 
lata. Ma la crescita e stata di 
natura diversa, c Torpignattara 
si è nettamente coUcgala con 
il centro, senza soluzioni di 
continuità tra le sue case, le 
sue eie c quelle della città. 
La bizzarria di onesta cresci¬ 
ta, però, conteneva una stri¬ 
dente contraddizione: Torpi¬ 
gnattara veniva assimilata dal¬ 
la città, ma rimaneva ugual¬ 
mente tnutihtM nei servizi, an¬ 
che quelli pi^elementari, pro¬ 
prio come se essa fosse una 
remota borgata. 

Ciò appare con evidente cru¬ 
dezza, sin dal momento jn riii 
chi buoi visitare Torpìgnatta- 
ra saie su una vettura della 

Stefer j : vecchie, rugginose 
vetture, che sono le stesse di 
riiKjiiant’anni fa. I tram pene¬ 
trano nel citOT^ del quartiere, 
ianciaito uu fischio laiiiciitoso 
c stridente per avvertire gli 
abitanti, sfiorando quasi le Jfi-i 
nestrr c i balconi del primo 
piano delle case e facendone 
sussultare le suppellettili: Ro¬ 
ma arriva così a Torpignattara, 
con le sue vetture piu sganghe¬ 
rate, che occupano, .sull’unico 
binano, quasi tutta la strada, 
c i pas.sciiifi si aiipiattiscono 
contro i muri, mentre in alcu¬ 
ni punti è indispensabile rifu¬ 
giarsi nei portoni. 

Ecco un primo grave proble¬ 
ma. Che cosa si può fare? Mol¬ 
to. .sol che .si voglia: il sindaco 
è stato più volte interessato al¬ 
la questione dai consiglieri del¬ 
la Lista cittadina, esistono ben 
tre progetti .su questo tema, c 
da tempo essi .sono all’esame 



1 figli delia pover.i gente a To rpignattara sono costretti a svagarsi cosi 


via Casiliiia, da Porta Maggio¬ 
re sino al bicio di via Ga¬ 
leazzo Alcssi. L’i)idÌca;ione 
concreta e positiva c’c, è stata 
più colte prospettata, con rìc- 
cliczza di dettagli, al .sindaco, 
dalla Lista cittadina; iiin nu¬ 


da bollo c dalle carte timbrate 
da qualche autorità, qualunque 
essa sia; si può dire che non 
c’c un nostro atto semiufficiale 
per il quale non occorra qiml 
che certificato. Andranno sino 
in via del Marc, gli abitanti 


cara, c chissà sino a quando,i di Torpignattara, (piando ne 


il buongiorno agli abitanti di 
Torpignattara lo porta, tutte le 
mattine, il fischio lamento.io c 


hanno bisogno? Non occorre 
che ci vadano, nm debbono 
prendere due mezzi (il 409 e il 


f/<>t‘tl (Ivllil SpViMI 

Giriamo un po’ per il quar¬ 
tiere. L' l’ora della spesa, c la 
via più grande di Torpignatta¬ 
ra, quella che prende nome 
dal quartiere, è per metà in¬ 
terrotta al traffico: qui c’c il 
mercato, gremito di bancarelle 
c di donne, che .si assiepano 
intorno ui piccoli dettaglianti, 
zinchc chi non ha competenze 


di S. Spirito. I .saiiitaii, però 
non hanno neppure tentato Ut 
pre.stnre le loro cure: il.povero 
allievo elettricista era infatti 
.spirato prima ancora Ui var¬ 
care i cancelli Uel no.soconiio. 

La sciagura, che ha Uoloro- 
samentc colpito gli operai Uel- 
l’ATAC. è oggetto Ucllc inUa- 
gini (Iella polizia. Come mai a 
un operaio, n.s.sunto da appena 
24 ore, è stato affidato un la¬ 
voro cosi pcricolo.so? Se il cir¬ 
cuito era stato inteiTotto, come 
pare sia avve.nuto, perchè il 
Noro è stato investito da una 
scarica mortale? Oli impianti 
sono difettosi? 

Ci auguriamo che le indagini 
delle autorità di pubblica bMtti- 
rezza possano fare piena «tee 
sulle cause che hanno provo¬ 
cato rorribilo morte del gio 
vane allievo elettricista. Gli 
operai dal canto loro faranno 
il possibile perchè, se vi sono 
responsabilità, diretto o indi 
rette, i colpevoli paghino. 

Un altro grave incidente sul 
lavoro c accaduto ad Anzio. 

Il giovanetto Augusto Porciat- 
ti di 15 anni, residente in via 
Ardca 23. mentre era intento 
a trasportare un recipiente col¬ 
mo d’acqua in un cantiere è 
caduto malamente producen¬ 
dosi la frattura della spina 
dorsale. E’ stato ricoverato in 
osservazione neU’osped.ilc civi¬ 
le di Nett uno. _ 

llr' turista inglese derubata 
rella Basilica di S. Paulo 

Li Cittadina inglc.-e Rcrta 
Foid. alloggiata presso ruoici 
Genova è rlma-ste vittima, laitro 
giorno, di un grave furto. Men¬ 
tre visitava la Ba-slllca di San 
Paolo »' stata avvicinata da al¬ 
cuni sconosciuti che le hanno 
sottratto alillmcnte la ixirsetta. 

La disgraziata turista -si è vista 
fcomparlrc. in tal modo, 35.000 
franchi svizzeri, quattro «che¬ 
que » da IO .sterline ciascutio. un 
porta-slgarcttc d’oro con briUan-| .Maria .Musei indirà al cronista rinlerno del piccolo tugurio 


stridente di una vecchia rei-ì 212 ) per raggiungere la delc- 
tiira della ■ .Stefer., gazione del Quarticciolo, da cui 

' dipende una grande parte del¬ 



la popolazione di questo quar 
fiere. Non potrebbe costituirsi 
una delegazione a Torpignat- 
lara, che conta ormai più di 
CO mila abitanti? Qualcuno ci 
ha pensato; .sembreremo mono¬ 
toni, ma sono i fatti ad esserlo, 
c non possiamo farci niente: 
anche questa volta a pensarci 
è stalo un consigliere della Li¬ 
sta cittadina, il doti. Licata, il 
quale ha prospettato al sinda¬ 
co il vantaggio che la delega^ 
zi'oTic a Torpignattara rappre- 
senterebhe anche per gli abi¬ 
tanti delle zone ìimìtrojfe sulla 
via Casilina. Rebecchini, al so¬ 
lito, ha promesso, con l’ormai 
inveterala solerzia parolaio, di 
.. c.vaminarc con la massima at- 
tenzioiic il problema relativo 
alla costruzione dell’edificio da 
adibirsi a Delegazione.... E’ 
trascorso un anno, n sindaco 
. esamina » ancora con atten¬ 
zione. ina .sì dc.snnic, da indi- 
screzioiii attendibili, che vuol 
continuare l'esame a tempo in¬ 
determinato. 


tc. un bracciale con orologio dij 
platino ed una collan a di iicrie 

Sale su un grosso albero 
e non riesce più a scendere 

Alle 17 di sabato i Vigili del 
fuoco sono stati chiamati allo 
ottavo chilometro della Nomcn- 
tana per Un intervento fuori 
del comune. Un ragazzo di 14 
anni. Renato Bartolucci. abi¬ 
tante in via Vesuvio 3. era ."Mi¬ 
lito su un albero di notevoli 
;iimensioni ma non rùi.-civa a 
.«rendere. Con rausilio di una 
robusta .«'Cala, i Vigili hanno 
provveduto a mettere in salvo 


(lo\r abitano sei persone 


delle comniì.s.sioni permanenti 
consiliari. La soluzione del 
problema può essere vista da 
un duplice punto di vista: si 
possono eliminare i vecchi 
mezzi di trasporto, sostituendo¬ 
li con servizi automobilistici o 
filoviari — c questa c la solu¬ 
zione più appropriata —; se si 
riiole, però, mantenere i vecchi 
servizi, per un omaggio singo¬ 
lare alla iradiziojjc, diviene al¬ 
lora ineluttabile Vallarg.imcnto 
della ria Casilina, giungendo 
alla sistemazione di un dupli¬ 
ce nodo stradale, mediante il 


rincspcrto scalatore di albori, prolungamento della vecchia 


UN UFFICIALK DELLA P.S. 


particolari può qui rilevare la 
enormità di questa pittoresca 
c aggrovigliata compravendita, 
che si svolge sotto il sole co¬ 
cente. ovvero, quando si inol¬ 
tra l'inverno sotto la pioggia: 
rudimentale c tremendo mer¬ 
cato. che rammenta stampe an¬ 
tiche delle stagioni più remo¬ 
re dell'umanità. Ma il mercato 
non può essere, per il momen~ 
to, trasferito altrove: questo è 
il punto più centrale, c trasfe¬ 
rire in altra strada il mercato 
non avrebbe senso giacché il 
sole c la pioggia arrivano su; 
fiit'c le strade. Ma non si c-, 
pensato a costruire un merca¬ 
to coperto? Nel quartiere non 


Se volessimo riferire flitti i 
problemi di Torpignattara, sa¬ 
remmo fortemente ambiziosi. 
Ma, prima di fermarci in via 
Pesce, non possiamo ignorare 
I un altro grave interrogativo: 
dove andranno i bambini di 
questo quartiere a giuocare? 
Dove porteranno le mamme, i 
più piccoli, per nn po’ d’aria 
buona? 

Problema grosso, che si lega 
alle questioni ancora più grani 
dell’igiene, delia .sanità delUin- 
fanzìa. Ahimè! A Torpignattara 
non esiste nemmeno un giardi¬ 
no pubblico, abbiamo visto 
bimbi indugiare, accanto ai 
arandi cantieri dell’edilizia, in 
ì fusti ricolmi d'acqua sporchis- 
i .^ima, e poi inseguirsi, nella pol- 
i vere, schizzando, con piccoli 
a I gridi infantili, gocce d’acqua e 
di fango. 

Non allarmatevi, anche per 
questo problema c’c bella e 
pronta la solita promessa dei 
sindaco, formulata ben tre an¬ 
ni addietro, per resatferra nel 
marco del 1051. Siamo d’accor¬ 
do — disse pressappoco Rehec- 
chinì a chi Io sollecitava — 
Torpignattara avrà U suo gìar-} 
dina pubblico, precisamente nei 
pressi de! mausoleo dì S. Elena, 
vale a dire vicino alfa chiesa 
di San .Marcellino, t consiglieri 
delia Lista cittadina hanno mol¬ 
to ins:,«tifo. da allora, ma del 
giardino, come ben sanno a 
Tcrpignnttara. non si sono vi¬ 
si: nemmeno i primi permopii. 


La nostra è stata una breve 
.sosta tra gli abitanti di Tarpi- 
gnattara, c abbiamo tentato di 
scegliere tra i momenti del 
nostro incontro, quelli che ci 
sono sembrati i più rilevanti. 
H discorso, perù, potrebbe con¬ 
tinuare, almeno per tutto il 
tempo che il Comune resterà 
nelle solite mani. La radice di 
ogni malessere, e non solo per 
Torpignattara, è in queste ma¬ 
ni che la ritroveremo. 

n.XSTONE IN’GRASCr 


Radio e T V 

PROGRAMMA SAZIONAIE - l-.or- 
b»!i fjdio: T. S. rj, :l. 2'>.30. 
2:1.13 — 7: l>'.’n»B’ci «.'vo:'. - Mus’.- 
(ho dvl Tìtliaa - Ieri al Parlirnvali 

— Orthf-stra l'.tie: — IL’IO: Ma- 

siti Ji rimfri — 12,;3: Orctialra 
Satina — 13: ?rjzsli o.'ann — 

•rM3; Ortheiln Ktapea — 11,tó: 

n b.*u!io - Poa'i» Mstrn paalo 

— tC.30; U op’.ftìoiil dtjll allfi — 
16,43: l.tzjsa« di spasnola '17; 
Ot)op!c.'Vot ^Ì3J<ni —r„17,20; 

dì I/ii-lrz*— IJ: Mzsirh» di TcicM 
e Manblsi — IS."!): Icirowili !n- 
(«aai'.rnalo Ma'coa; — IO,4.7: Mii- 
s’ta — '.*>.30: I.’apprtilo 

— 20: Orr’nostri \(fVi — 2').?.0: 

— 21: di mavka 

f.p'rist’ci d rfltr» da Mario Flobora 

— 22: r.’«!a aotai — 22.15: Vcd<!'e 
al n=frvt..no — 22.30; r.-ntercazlone 
di atfual'.tà — 22.43: Or.-àcv'.n .ta¬ 
ssila’ — 2'!.*.">: Viis'.'v la bal'o — 
21- I ”1 a:* n ' 

SECORDO PROGRAMMA - 0 rrsall 
ralo: n:'.. *,3. *S — 0; Siraad» 
dr’la ci.Tonn na^oIoiiEi —• 
tO: La si,(p .1: Maria 'Ifaeijliin; Cal¬ 
la» - Oani'n; « r’Im: da tallo ’.! 

3i..r.*v — :7* (v-.'if-'ri r.^aVv — 

::!..ua- I vjr-rr«»l d TfMt Rfno — 
!l: I! r-.iiaiw." • In >'• 

V-!à — '. l.'tv- \u.i'-*:lual — 

1^ d F-aT^—-'t V ba"»»** — 

;i7: Tf'ia raa’av — P-vo/a-i- 

na pfr ’; -anva'' — '-7- Zlba.df.’'» 
n. — '5- r.i"a;.'' <•■>1 ar: — 
(V*rb>»*ta F^rra*’ — '*>30- 
Ta-'ai! — 2->- lini — 2\''.f>- 
Tr" f’a.'.a-*# * ".va rafani — 21: 
• Carata s»m o m»! ?’à • — 22.2.0; 
Firmo — 2'1- \ lo'-: sp'a'.f. 

TERZO PHCCHIMM» — ’.O; Mi»'- 
«■'-o d: t>.bu^»T # Rav.-t — tO.r.O; 
Ij Ra«o<iaa — 20- T.'-adiratw f-”- 
B.vni'ra — 20.'.3: Fonoort» d; rri! 
»p-i — 2!- !' 0 d'» T'-n 

— ■•I 2>- I.vr, M.-n:a'.ja’ - 
22*‘'"- 1 •"—■-.■•-■= 'vi" V Vt\- 

-f.s*.'- .3‘1-Ta «1 V’- 

f.,-, T..-’. r _ *>.-1 r»--^ 

TEUMSIOSE — 2-: — 

2:.:*>; VFo ni *v. « n-rr — 

2!.T3: l^ c Roma - Ovaavon- 

‘a-'n :a*l-!*'“fc — 2!.43- t'òaai p»*- 
ci-'a'o j OVfì.ta fv. * 5 R*- 

pl'ra T- 


PICCOLA 
C R O A A C A 

IL QIORhO 

— Oggi, lunedi 3 .agosto (214- 
151) S. Alfonso. Il sole sorge alle 
3.9 c tramonta alle 19.49 - 1848. 
Fucilazione di Amtore Sclcsa, 
patriota milanese. 

— Bollettino meteorologico. Tem¬ 
peratura di ieri: min. 15.0 max. 
29. Si prevede cielo sereno o po¬ 
co nuvoloso c temperatura sta¬ 
zionaria. Mare lievemente mosso. 

VISIBILE E A8COLTABILE 

— Cinema; «La signora vuole li 
visone* all’Acquario; «I gaiig_ 
itcrs> aU’Astra: «I miei sci for¬ 
zati) al Clodio; «Il piccolo fug¬ 
gitivo* al Oorla; «Seminoie » al 
Bologna, Brancaccio, Garbatel- 
ta: « Provinciale a Parigi * allo 
Jonlo; «Narciso nero» aU'Iris: 
«Giulio Cesare* al Mazzini; «A- 
more In'città all’Orfeo; «Il para¬ 
diso del capitano Holland* al- 
l'Ottaviano; « L'asso nella mani¬ 
ca* al Quirinale; «Notti del Dc- 
camerone» al Rubino: «Tllanlc* 
al Salarlo; «In nome della legge* 
all’Arena Ionio; <11 più grande 
spettacolo del mondo» all'Arena 
’r^aradiso. 

gite e soggiorni ESTIVI 

— L’ENAL organizza dal 21 ago¬ 
sto al 1. settembre una gita m 
Spagna. La partenza avverrà da 
Genova, nel pomeriggio del 21 
melico >. La quota di partecipa, 
ne c stata fissata In L. 52.000. 
Il pagamento potrà essere effet¬ 
tuato anebe a rate. 

— L'ENAl. organizza un soggior¬ 
no montano a San Nicolò Come¬ 
lico nella vallata nordica del Ca- 
dorè. Il soggiorno si svolgerà 
presso la Pensione « Verde Co- 
nelico *. La unta di partecipa¬ 
zione è stata fissata in L. 1.500 
per il periodo dal 20 luglio al 
Il agosto ed in L. 1.400 per il 
periodo compreso fra il 1. nd U 
:;0 settembre. 


Pubblicheremo domani la re¬ 
censione del concerto tenuto 
ieri dal maestro Bellezza a 
Massenzio. 


COiWOCAZION'l 


Partito 

P< r il il*lli stiaijia coaio- 

11:5 > r.uaìoni al cta'.ro: 

Segretari di leiiose uggì allo or« 
Ib.ó'J .a Fc-Jcraz.cee. 

Agit-prop: oja'i z"c ore 19 a Caai- 
pj Mi.-z.o (via Aajt'o Braneit:). 

Responsabili insffllnili: oggi alle o.'« 
'7 a Moa:. (\.a F.-aagijaae). 

Ammiiislrilori: oggi allo ore 10 a 
Fouto Pir.cao (v:i Banchi di 5. fpintoi. 

Responsabili di massi; oggi alle 
ire :o a Ponto Parioan. 

Responsabili C.D.S.: c-ggi alle o:« 
19 a Pon‘< Parlane. 

:ariet!e. inoli:'', !* r'unicni d»; 
fjn:.ia:: i!;r.>!!:v; nelle scgaenli seiioa.: 

Oggi: .Veli.a, Apn’o .\uova. Cisalber- 
l'.ne, H'nu.lìn*. Liiinv Metrcnlo, Osi z 
L-ln. P.f'.raliti, Pon'e Mllv.a, TraJtever», 
f'.liur'lm. 

Domani: Acgaa \eelcea. P.o-j.}, Cam.n 
Mariiii. Fa,osane Ih. Casìllna, 'Festofellc. 
Ficocebift, Flaminio, Maglliza, Monti, 
lloq'o .Mario, ponte Paiione, Porla Mag¬ 
giore. Pti.-la (ì’ovann:, Porloaatclo. 
Portucae-:. Pr'-nava’.lo, Qiadraro, Qair- 
llccto'to, Ras.Ho, ?.Pao!o. Te.stacdo 
'al'.icn'. Tr.onfa^e. Trailo. 4alle Anfeha, 
Wsccvio, Itila Certoea. 

Rltilriei: Fompagai il*I «tcdicaio. dei 
coaiiali di tcllula. d*!!® roanissionl ia- 
(erae, del rcaitalo di rorreale domani 
alle ore IS -la Federailoce. Sono invitati 
gli organiuat'.Tì ié’.t «aloai Tretl Cov- 
lonaa. Caap» Mania. Baqnilimi. Ottime:- 

Tvilè'le tùiiBi ebe nCà binis rìHrt- 
(0 maliriile alampa sabato ptisino oggi, 
in Federatione. 

F.G.C.l. 

oggi alle «re 19 30, a P. Uvatelìi. 
rinatone straordtair.i dei eomllati diret¬ 
tivi de: fegaeaii tlrcc-i: gioTanili; Esq’ji- 
lino. Flamiain. Ledovisi, Monti. P. Pa* 
rione, (asi'.iai, Cealocelie, Italia, il- 
Sacro. l}jar:;cc:olfl, ?. I>vreaio, Civa’.- 
legqeri. F. larel'o. Marzia:, Trionfale. 
OsFen'a e Teslaecia. 

Oggi or* 19.30 a Parion* (via 
Banchi d: Spirito) rlan'en* degli o-- 

gaaliradv; e ammialshitlvi d«: cireoli 
giovinll.. 

Oggi ore 18.30 « Te.«tarc;o (Tlanx 
ilell'czapcr.o) r.a.alo3o delle rcfpossab.l. 
ielle rasane. 

Consulte Popolari 

1 Oggi, alle or* 18,30. prt-seo 
|Cf;i-» tiiiillno la via Mcralana 231. 
rinnion® dei presicen'.: e *egre!ar: delle 
j Ct-vjI'® poprlari. 

IAmici dell’Unità 

l! Comjialo proTÌBciile a! eiaplelo 
alla r.!al'-n-3 d*; rcspozAiVli <’»’la 

Pr.'p'oania 1 Caaipv Marra or® 79.7'*. 

ANPI 

Oggi, alle or* 19, il roa;(*;o dire!- 
;.vo (irov.nc.ale è C3avc»-a!i in via Za- 


Rinascita 


Parlano Ir dnnnr 


Eccoci, adesso, in ria Pesce. 
mauro Io spazio, solo se si cou-|£^ abiiozioui (come chiamarle 
sìdera il grande spiazzale diìco-ù?), che qui sorgono, meri- 


via Carlo dclfo Rocca, ricct- 
taccolo di rifiuti d'ogni genere, 
*1 acquitrinoso d'inverno, puzzo¬ 
lente d’estate, quando mosche 
c insetti d’ogni genere si dàn- 
j no conrcpno sulle pobbe, ap- 
lipcno ricoperte daìVerba. che 


terebbero un lungo discorso 
lutto dedicato ad esse. Siamo 
costretti, però, questa cotta, 
a limitarci a pochi cenni. Ab¬ 
biamo parlato con molte don¬ 
ne: Maria Muccì. Venturina 
Leonardi. Faella Catalucd, Ve 


Per far cessore il mal di denti 
si uccide conoastìaliesedative!'°"'<''''"°'’'>"'°‘'°''''p'°'^°ù'"inc'‘'(n7o^^^^^^^ 

* 21 } pro/ilo di una duna .«elropgra dì. Trieste Poponi, Moria Loì e 

■ ed aspra. | fante altre. Queste abitazioni 

In reriln. In costruzione delibi somigliano, c ne descrirere- 
mercato coperto è stata p:ù’j|.o una sola. la più fcrribile, ! 
volte proposta: ed c già Ir.i-I quella di Maria Mued: ria j 
.«corso un anno dacché ri sm-l fausto Pesce 29, questo c l’in- 


i II soiiolcr.cnie deU'Eserclto Fa- 
iblo Ceccmcct di 29 anni, abttan- 
Ue In vU di Torre Argentina 47. 
lco:iiandato presso 1! corpo delie 
{guardie di Ptibbìtca Sicurezza, ha 
' i>erso la vita, len mmMins. in sc- 
:guito ad un banale errore. 

li Ceccacci. che da qualche 
tempo era affetto da un noioso 
mal dt denti, lezi, enerxlo in pre¬ 
da ad un violento accesso del 
male ha Ingurgitato un numero 
Imprecisato di compresee sedati¬ 
ve, nei tentativo di calmare le 
fitte dolorose. Purtroppo egli ha 
txxreduto nella dose. Verso le 
10.40 1 familiari allarmati dalle 
condizioni dei inalato hanno te¬ 
lefonato per un'ambulanza ed 
hanno provveduto al ricovero del 
giovane alFospedaie di Santo 
Spirito. Qui 1 sanitari si aono 
subito tesi conto delia gravltA 
del caso ed hanno emesso una 
progneet sfavorevole. .Mie 13,20 
Infatti. Il povero ulflclale è dece, 
fiuto. Il medico del corpo dello 


guardie di PS., don faras-.-anl- 
ca è stato incaricato di accerta¬ 
re la natura dei sedativo che ha 
cavillo :s morte del reccaccl. 

Thed Ganzaroii ferita 
in un inridenfe d'auto 


Ieri notte, di ritorno da una 
gita in auto con un suo amico, 
’Thea Ganzaroli. di 31 anni, abi¬ 
tante in via Bergamo 43. balza¬ 
ta agli onori delia cronaca in 
seguito ad una sua spiegazione 
della morte di Wilma Montesì. 
è rimasta ferita leggermente. 
La Ganzaroli che viaggiava a 
oordo di una auto, guidala da 
un conoscente, insieme con il 
signor Guido Salvatore Mari¬ 
no di 39 anni, è stata giudicata 
a San Giovanni guarìbile in 8 
giorni. La stessa diagnosi è sta¬ 
ta formulata per il Marino. Lo 
incidente è accaduto alle 1,30 
Idi i«ri sull'Appia Antica. 


duco assicurò i consialieri del-j djricco; sì entra, per im’opertu-j 
ìa Lj.«:a cilindina .-che t! rela-j-a non più alta di un metro _c; 
tiro progetto c stato già predi-; rnezzo. in una stanzetta baiò,’ 


.«po.vfo e Cile u medesimo si 
trova attualmente presso il 
Provveditorato delle opere 
pubbliche per la necessaria ap- 
prorazione Dove sarà mai 
andato a finire questo famoso 
progetto? Dorè mai .«arò .. of- 
rualmcnte? 

• • m 

.Arriveremo p:ù tardi anche 
l'elle crudeli abifarioni di ria 
Pesce. Mentre camminiamo, pe- 
rò. per queste strade assolate, 
altri interrogatiri d si profila¬ 
no dinanzi. Come faranno pii 
abitanti del quartiere quando 
hanno bisogno di un documen¬ 
to rilasciato dal Comune? Co¬ 
nosciamo tutti la nostra co¬ 
stante dipendenza dalle marche 


che non ha nulla da invidiare 
ad un canile: un metro ed ot¬ 
tanta per due, in tutto, per sei 
persone che vi mangiano, vi 
dormono e vi compiono tuffi 
oli affi quotidiani della nostra 
umana vteenda. 

Non pensiate che queste di 
via Pesce siano baracche: sono 
abitazioni - normali ». Ogni me¬ 
se pa.<sa il padrone di casa m, 
ritira il jìlfo c loicia una ri¬ 
cevuta - regolare », eoa le luci¬ 
de marche da bollo delVIGE, il 
distintiro più appropriato di 
questa Roma, dove l’imposta 
raggiunge le più miserabili ca¬ 
tapecchie e si arresta solo sul¬ 
la sogUm éat grandi palazzi si» 
gnoriOL 


ALLA HI" FIERA DELLA 

VALIGIA 


FUNARO 

a S. Silvestro 

fjfli ffllimì 

20 OlORMI 

ScoiUi sfAeclafl fino al 

I 

Visitateci e contnatate i Bistri prezzi! 
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liClEAZIATO PEI W RA• €1L A O 


OlL-lll Jli:^C:lD33£ BKlBi: CCSiJ^l'CrdGIU 


L’antico “uomo di PechinoJ^®*® 
nelle nuove scoperte cinesi 


ca di Sarire 
ore in ^91SS 


I resti rinvenuti sulla a Collina delie ossa de! dragone n - Una conferma alla tesi darwiniana 
Messo milione di anni fa - Studio dei reperti etnografici - La vicende del celebre cranio 

Choukuutien c una piccola presente. Li’abbondanza dei ra contro il Giappone, reser- .-«trando che egli è il prodot- un passo decisivo del .suo .s 
città, circa 31 miglia a sud- fossili di cavalli, di bovini, cito nipponico fortificò la lo deirevoluzione e non crea* luppo in uomo. La mano, ci 
ovest di Pechino, ai piedi del- cervi ed altri animali fa pen- «Collina delle ossa del di*a- zìone di Dio, non riuscì ad se Engels, non era soltai 
le « Colline occidentali Qui sare aU'e.sistenza di ricchi gone >> e di.stru 5 sc gli edifici individuare le cause reali di l’organo del lavoro, ma i 
furono rinvenuti «L’Uomo di pa.scolj. e la presenza dei dove noi avevamo .-tabilito i! questa evoluzione. Fu Engels essa stessa 'un prodotto 
Pechino» (Sinanthropus pe- fossili di tigri, leopardi e or- nostro campo di lavoro. Tre a indicare che fattore deci- lavoro, 
kinen.sis) e « l’Uomo della si è indice dell’e.sistenza. In vecchi lavoratori che aveva- siVo della sua evoluzione da La validità di questo 
caverna superiore», insienie queirepoca, anche di grandi no pre.so parto agli scavi fu- .‘-cimmia a uomo fu il lavoro, sunto è stata comprov 
con una notevole quantità di foresto. E’ facile individua- rono ucci.si, perchè il nemico In tempi molto remoti, quali- dalle ricerche di Wu e 


Pechino» (Sinanthropus pe- fossili di tigri, leopardi e or- nostro campo di lavoro. Tre a indicare che fattore deci- 
kinen.sis) e «l’Uomo della si è indice dell’e.sistenza. In vecchi lavoratori che aveva- siVo della sua evoluzione da 

caverna superiore», insienie queirepoca, anche di grandi no pre.so parto agli scavi fu- .scimmia a uomo fu il lavoro, 

con una notevole quantità di foresto. E’ facile individua- rono ucci.si, perchè il nemico In tempi molto remoti, quaii- 

fo.'.sili animali appartenenti a re, d’altra parte, il grande li .sospettava di e.s.-ere in con- do profondi mutamenti clima- Ghia, i quali hanno .scoperto piri'imno .i im giov.tnc itcl Ino- ‘ caniuiar ut;i 

varie epoche geologiche. Se- fiume dove ■< l’Uomo di Pe- tatto con le lorze popolari tic! determinarono la scompar- che l’omero dell’« Uomo di go- H qi'.'lc rispose ohe non era ' Ultore '■m* »• morto .. hppitre mour. lln^l^tt^l, e posso .yirhe ammet- 

de di uno dei più itnnoti an- chino > si recava a bere, di anti-giappone-^i. Tutto il la- sa di una parte di vaste (ore- Pechino» era molto .simile a proprio cs.uto, e timid.nnentc 'u’u •> poriu giorni t.x preten- , -, . t\^lr non .o su attu.i!- 

tenati ciell’uomo e della più tronte alla collina: i! -uo let- voto .'Cientificu ce-.-ò e per- sto. una specie delle vecchie quello dell’uomo moderno, lece ossers.tre ..che )‘.iniore non ‘'‘^'-ino di .wer scoperto s;cine Diffidenza e fiducia mente. è,on c. dunque, l’antico- 
antica cultura umana che .si to c ancora oggi vi.sibile. sino gli albori della •• Collina .-cimmie, che aveva sino allora mentre la tibia as.somigliava era estimo: lÌ sono meno storie, bisbigliando al loro orec- munismo che si esprime nei suoi 

eono.-ca .-iulla terra, que.^ìa Un'altra importante .-co- delle t•.''--a del dragone' furo- vis.suto in quelle foreste, fu molto di più a quella della „hmio sentimenti mi d' idìlli ee '■'uo i propri crucci itiscosti. Nella loro lettera i due boi- articoli. E’ una malevolenza che 
cittadina occupa un po.-to uni- porta, .'-ulla cima della «Col- no tagliati. costretta a .scendere sul ter- .s-cimmia. E’ proprio perchè ' i • ' ‘ metterà m luce un’umanit.i ia lenti -iurnalisti fanno intendere non disarma e un complesso oi 

co nello studio dell’antropo- Ima delle ossu del dragone ». La libern/ume creo tiel im- ve.to per trovarvi sostenta- lo braccia eranq più diretta- ,s,.„ . quale sostan/ialmeme sonngli.v-u di poter ricorrere addirittur.a, supcriorit.ì basito suirmcomprcn- 
logia e della archeologia; im- fu il ritrovamento di Io.s.mIì .stro pae.se le condizioni pe; mento. Ma qui le condizioni niente impegnate nel lavoro. a .tuella dell’Occidente. Nono- per l'.uvina loro rivolta, ai - fui- sioite. 

portanti re.-ti lo.-.siu sono sta;- dell « Uomo della caierna un nuovo grande risveglio di vita erano molto più dure che furono le prime a svi- iv uitureii/i. y>st.niz.a , tra qn.- ' • ., 1 ,, Pr,s...crsn<i m: 1 _ j.i 


Le sdolcinate eliiciibi’azioui di France-I^oìi* - Due energrici adole- 
niccnti - Vita asi<«iii*da atiiiosifora di so,«pctto - Incontri con la g’ente 

IDAL nostro COR RISPONDENTE Dov’è finito il celebre fascino « diffidenz.i » divenuta quasi uii.i l’avrebbe pubblicato nel giornale 
! PARIGI, auosto seconda natur.i dell’uomo sovie- che C'gli dirige se lui stesso non 

N'ell’UKbS l’amore è morto... fronte tico. Eppure, in qualche giorno ne fosse l’autore ». 

ncIl’URSS Taniore non esiste queste sdolcinate elucubrazioni di permanenza nel Paese del so- < Chiedo scusa — continua 
più. è un sogno del passato... Carolina Iiivernizio. In fon- cialisnio, essi riuscivano ad ot- Sartre — di averlo preso pet 
ec^o, dunque,^ ruhim.i tròv.iia Lazareff — che è il direttore tener «fiducia», ad incontrare anticomunista. Ma se proprio do- 
dei coniugi l-.i/aretl, còme appa- E>.incc-So;r — ha voluto pub- normalmente a ogni angojo di vesse tenerci,, potrei citare gli ar¬ 
re oggi nella loro lùiVM serie di i un romanzo d’appcndi- strada person.iggi misteriosi, di- ticoli di Fr.tnce-Soir apparsi 

serv iz? snIl’Unioiic Sovietica, pub- nuovo genere, dove le con- sposti a conlid.irsi con i due sotto la sua responsabilità c che 

blicati da l r.ince-Sotr, Di questa traddi/ioni e le incongruenze tlhisiri sconosciuti, dei quali era ne fanno fede. Forse egli non lo 
mirabcslame scoperta, essi dicono, affogano nelle sviolinate. Qucst.i impossibile distinguere la natura sarà ancora domani. Le sue opi- 
oarlarono 1 mi*. dovine do) Ino-' '‘’-'a * parlano di csitta, se dì spie o di gente a nioni cambiano col cambiar dei 


antichi, ''tante questo, i due eroi della niiiii 


Protestano « Mi guanierei bene da' nid 


iMif* cne non na nsconiro in 1 menta einqiianui o .sc.s-.-an- e fra 1 :utro pormi.-o la r;ipi- l.''Cimmio potevano in ogni v 

nk’Un altro luogo del mondo tn mila anni la. centinaia di da ripresa e un nuovo .-.vi- momento cogliere i fruiti da- l'iK 

L'attenzione degli .studiosi migliaia di anni doix» •< l’Uo- luppo del lavoro .-ciemitico a gli alberi. Divenne allora ne- in.^; 

fu richiamata su Choukoulien ino di Pechino >. .\ quell’epo- ChoiikoutiPn. ce.-.':ario .strappare erbe rei- iti c 


ti rinvenuti qui in quantità superiore . il quale vi.sse al- della cultura e della ,-cieirz.a. che nelle foreste, dove le lupparsi. ' sti numi idilli c quelli aiuichi. ''tante quest., 1 i lu croi tu... , ,, ‘■'■''a" * r”//- 

tale che non ha riscontro in Pincirca cinquanta o .se.s-.'an- e fra l'altro permi.-e la rapi- .''Cimmie potevano in ogni Quando gli antenati del- ostiii.it.i nella sua prevenzione, pcna.i pretendono di essere 111- qi uu 1, suil.i parola d onore, di tere m dubbio .a sua p.ir.»la do^ 

alcun altro luogo del mondo ta mila anni la. centinaia di da ripresa e un nuovo .--vi- momento cogliere i fruiti da- l'uomo inizisu’ono a lavorare l.i s.oppla c orn.ilisuca i>sser\a -“scabi.!: guai .1 chi mette m aver rdcrito soii •'esattezza .is- nore. Mi merivigho solo che 'i 

L'attenzione degli .studiosi migliaia di anni doix» •< l’Uo- luppo del lavoro .-ciemitìco a gli alberi. Divenne allora ne- in.^ieme ed a combattere uni- allora; .Durame il nosir.s \. ig- queste lo-o storture. S.irrre soUit.i'• le conversazioni avute affretti tanto .1 darla. Perchè que- 

fu richiamata su Choukoulien ino di Pechino >. .\ quell’epo- ChoitkoutiPn. ce.-.sario .strappare erbe set- ti contro gli animali e le for- .,jf, m,,, ibbi.imo ni.ii v'stu mi casu.iimeiue. tic sottolinea- in UR's^). Noi luui siamo co- ste persone assumono così .dii 

allorquando alcuni operai del ca. l'uomo era già divenuto ,N’el 1949 . .sotto la direzione vagge. catturare piccoli ani- ze della natura, .si sviluppò volt usi .'lìirdir' mn una ambe più 'grossa nelle munisti — essi aggiungono — svc!t.i ^erte pose da imputar:? 

luogo, occupati a .scavare pie- «Homo .snpieiis ■>. la .specie del Laboratorio di paleontolo- mali, combattere continua- anche il linguaggio — il mez- , interviste a )ean bedel pubbli- ni.i non t.icci.imo neppure prò- C he si tratti di coscienza spor¬ 
trada co-struzionc. rinvenne- alla quale noi tutti appaile- eia dei vertebrati dell’Acca- mento per il cibo. Le sciiti- zo per esprimersi e per com- . ‘ ' 'V'” ’ caie da l ihir.ition c AM'Umù, fessione di .intieomuiiisnio. L.i- ca ? Del resto io non cerco di 

IO in una zona chiamata «Col- maino. « L Uomo della ca- deinia .-mica, luiono ripresi mie dovevano tare u-o dei nrendere; gl| organi della pa- 'L»'"- Oa .ionn.i. s,:iinio l'itte-.-iimento de! ”nro" -msfP.r: fi,,: .G 1 .,: 

lina delle os^a del dragone», verna -ujierioie si era prò- i lavori di .-cavo, interrotti loro a.-ti interiori molto più rola, ed il cervello della .scim- mci'tc »cl suo .iiteceianicnto. nel <• •">» ». per ridile dvllc >--inio l .uu.,.,i.imuito cl prt ^ontcstarc 1 fatti d.a Un riter.t., 
uno dei bassi ba.stioni che at- cuinto, come i .-noi re.sti tli- per dodici anni. Furono sco- che in passtdo. Lavorando, le mia cominciarono a svilup- suo '’ùo tradiva i’emo/loiie, il ‘‘"N letter.i luii.;i una c uclio .inti .11 neofiti'-. M.i Solleverei i.i coi.era di tutti gli 

torniano la città, numerosi mo.strano, uten.sili più r.'ilti- peni tre denti d-el''" Uonio di loro mani dii'ennero .sempre par.si; ne derivarono una se- c.alorc intimo, la curiosit.i ritte- co.onna lii giornale. il passaggio ecrtaniente put in- scrittori ii.i .tu pl.igi.in. tra 1 

--- • — - — ■■■----—— -più abili, o. iiifint*. m adat- rie di cainbianientl anche ne- ^ta. AI.1 una volta o ilne not.ini- Ciune si ncoriler.i, nella sua "" “ —— 

. taroiio talmente al compito di altri organi. E co.sì. gra- ^lo un.a coppia sii energici .ido- prima intervista S.irtrc rilevava 

di piocuiarsi ,1 cibo, labbri- dualmente. Ij, scimmia si tra- ie,cciui .md.ire in 'irò' .1 br.ic- una palese coiuraddi/ione nei ' . ' 

- - care iiten.sili. ecc.. che non tu- .-lormo in uomo. Dov’crano la dolcezza e 1 .iz.ireff. l.o sfondo dei loro - - 

minare. Quando la scimmia_ i! soglio.^ Dove, doy 'on p;u servizi e 1 in.ubo; ess, miin.v^i- •. ... 

cominciò a .-tare eretta .sui Da -China nei'on.stniets .,!■» T'it'-'iua di l'uskm. le N.it.isc:.! n ino un mondo inquieto, sclnac- - . 

I - . .» _ «_ _ i 1 .. 1.. ' ' •’ \ 


Acca- memo pe. ii ciuo. lo seim* /a pt i esprimei.si e pei coni- j i ili ! ihcrjtiotì c AxWiJftita, teNMonc A\ anticomumimo. La- ca ? Del resto io non cerco di 

SCO- che in passtdo. L.tvorando. le mia cominciarono a svilup- suo viso tradiva l’emozioiie, il ["‘’i» Utur.i iuii-,i 11 u c dtla .inti .11 neofiti'. M.i Sollescrci I.i sol.era di tutti ...li 

110 di loro mani dii'ennero .sempre par.si; ne derivarono una se- c.alorc intimo, la curiosit.i ritte- s'o.onna ih giornale. il passaggio ecrtaniente put in- scrittori ii.i .tu pl.igi.in. tra 1 



l'Uoi arti po.stei ion. .-i compii col. Iti ». 4 . luylia-uposto iD-SLie Anna K.irenin.i di T'olstoi? ciato sono li cappa ili nu.a 

{inni•Miiiiiiiini 11 ninni 

i QUhLLO CHE GLI ITALIANI NON DEVONO DIMENTICARE 

I Sulle rive del Tagliamenlo 
si coslilni una lona libera 

Gli invasori scacciati nel iiìugno del 'Il da un territorio coni prendente 50 coniuni con 100 
tiiila (ibitaiiti - Elezioni e festeggiamenti popolari » Vna seduta della Giunta di governo 


V. Vy • f '■ SOSXSS-* ^ •• OS 


UDINE, agosto. *1 
Le (Ufjìcòltà cranb grahUC 
Olire a quelle cautata clàlui 
Una visione deUa celebre rolUna delle ossa del dragone, ove furono rinvenoti i resti fos- pre.scuga del nemico. 
sili deU’uomo di Pechino, vissuto In quella zona circa mezzo milione di anni or sono tutte le altre regioni dell Ita- 
-—------ Ha occupala, per i friulani ce 

fossili animali. Cono.scendo la nati: u.sava anelli di osso. Pechino ». strumenti di pie- uc erano delle altre: la len- 
esistenza di un’antica (arma- conchiglie, o.'isa di animali e tra e fos.-'ili di animali come tezza degli alleali e la loro 
eia cinese, nella quale ossa di denti perforati come orna- il rinoceronte, la iena. Tele- disfama, l’inipossibililà di, 
questo genere venivano ac- menti dei corpo. fante ed il cavallo. Nel 1952. nucrc aiuti uin mare, la qua~ 

quistate. gli operai raccolse- oltre che nelic caverne ove furono rinvenuti altri due Htà politico-militare dei colt¬ 
ro e vendettero i resti, e al- vennero .scoperti ì re.sti urna- denti, c vennero scoperte ai- fini, che a nord il Friuli con¬ 

cimi scienziati di Pechino, ni. fo.ssili animali di diverse quattro località dove .si fiuava col nemico, cioè con 
informati della cosa, vennero geologiche furono rin- trovavano molti fo^.sili ani- VAnstria_ c a nord-csi con la 
ad esaminarli. venuti in grande quantità in mali. Jugoslavia, occupala dai tc- 

Scavi sistemaiici ebbero una ventina di altri punti Anche il lavoro di ricerca deschi. 
inizio nel 1927; nel 1929, fu della «Collina delle ossa del coinp'i un grande pas.so in-; a tutto questo si deve ag- 
trovato il cranio completo dragone «, c altrove, nei din- nnnzi. Tra i fossili animali giungere Pozione propagandt- 
dell’uUomo di Pechino». Nel torni di Choukouticn. dL.'-otteirati prima delia li- stica delta Germania, indiriz- 

ciecennio 1927-37 furono rin- - beiazione, c che orano ri- zata a creare dissìdi, prontet- 

venuti molti altri fo.ssiii, fra .iPf iiOpOffUemt ma.sti nel nostro laboratorio tendo agli slavi quel litorale 
cui quattro crani completi. ^ - «' Pochino, identificammo Adriatico che contemporanea- 

frammenti di o.«sa del cranio, . ^onD.-tante la sua impor- p;,ptj omero e di una mente prometteva ni Croati. 

mascelle, mandibole, e più d> culturale e »cientitica. cieir« Uomo di Peclii- E intanto Ir popolazioni friu- 

ccnto denti, a parte quelli ^hou^outien veniva tra^ 


iuil« abitanti, fra la destra cl Parlava l’incaricato alla può intervenire in vostro aiti- 
•ìa «iniffra- del Taqlioiiietitu. Pubblica Istruzione. to, c.ssciido iiiipicgritn in altre 

Stilla destra la zona libera Erano le 11 quando .sulla roiic. . 

della Carnìa, sulla .siiii.stro porta della .sala comparve il » Consigliamo la Giunta dt 

quella del Natisone. maggiore deìVEscrcilo inglese Governo e i Comandi pnrti- 

Lo -Olia libera del Natisone Nirltokso». giani di prendere disposizioni 

ìfiL proclamata dopo la bai- Entrò, .si fermò, suU'atten- per abbandonare la ronn ». 
Diolia di Cnrotettn e niiella H’. re.sfò immobile. Nella .sala pa.ssò nn breve 

di Nìmis ’ La Giunta si alzò in piedi, mormorio. Mn l’assemblea ri- 

Cou la liberazione di Ni- Presidente rese il .salino mase immobile. , 

Hiiv ehhi-rn ftinnz» I,. eie-ini,i ^ dvUc il benccHufo. AlIoro Parlo allora 1 ? Comnu.s.snrio 
comtZu ^ f fi DimN/oi.e Andrea c dis.sc 

rante i festeggiamenii furo- , , • breve. 

no date rappresentazionitea- Pmnn salmo la pnpolazio- .Inviliamo la Gninlu a 

trnli. balli! canti, c il lavoro d Governo, poi spiego continuare nei suoi lavori. I 

subito riprese per ridare fi- - domandi Partigiani si nunt- 

ducia a quelle popolazioni, Pcr drlibcrarr ,. 

_ I ,1 attaccata da forze nemiche II maggiore inglc.se .saluto. 

anc/ie nella mezzi corazzati. Nimis. e l’incaricato della Pubblica 
-ona aetia L,arnia. Attimis e Fardis chiedono Istruzione riprese a parlare 

Furono convocaii i comizi ggn alleati. sulla necessità di ■migliorare 

per le elc-ioni delle ginntc «La situazioiu: è insosteni- le aule licite scuole elc.men- 



Gioviini sovirtici sostano sulle verdi sponde del Volga 


comunali, mentre ad Ampr:-| 


I < Uomo di Pechino». Si n- r, p-; ' ‘ Hrerc^^^ presso il Laboratorio di pa- Malgrado questo le ormi 

tiene che. in comple.^o. que- zìi pòehini- p'ner ieontologia dei vertebrati, partigiane passavano di vit¬ 
ate ossa appartengano ad ol- ‘ ' J-L *y hanno completato su questo torio in vittoria e nel giugno 

ire resjanla individui, di am- 2“=?“ argomento Una tesi viw .-arà del ja«. nello Volle di Zr- 

bo i .seKi e di varie età. df ?rcerch? enSèhé Pd^Wicata. :lno. neiln Volle Tromonlino. 

Ricerche scientifiche hanno deiri^nettorato cenloelco del- Lo studio di tali cc.-^ti con- nella Val CeìUna e nella Car-- 
per.mes-so di stabilire che Ta Cina! irFonSone ne a- ferma la teoria di Engels .-o- nia, ad uno ad uno. i presidi 

IV Uomo di Pechino» fu uno veva l'èfTettivo controllo La rondo la quale «fu il lavoro tede.schi vennero battuti, i 

dei primi esferi umani, esscn- maggior palle delle -copeite •' creare l’uomo ». Il grande paesi liberati, c cosi fu rc.sa 

do vissuto tra 400.000 e pj^ importanti furono latte «^atiivaii.-ta Darwin, se ave- indipendente e antovoma mia 

500.000 anni fa. Di tutti gli -cienziati cinedi che i.i- '■'b ridillo il problema del- zona di cinquanta comuni con 
altri resti umani conosciuti, vonvano colà tra i (luali mi origini delTuomo, dimo- mia popolazione di circa 100 


un periodo anteriore. Per la Seriori ricerche sUi prezioii 
Mia fronte ba^sa^ il suo era- materiali da noi rinvenuti: 
nio s^sso, la distanza di uno t^vevamo in%'ece affidarli al- 
orecchio dall altro e le so- i^same di scienziati stranie- 
praccigha sporgenti, « 1 Uomo j quali ci lasciavano sui- 
di Pechino * co^erva ancora diare .=olo il materiale clic 
molti caratteri delia scimmia, es^jj consideravano seconda- 
sua fronte, ad esempio, j-io. o che ritenevano di awr 
molto pm alta di quella di ^jà -sufficientemente esami- 
ima scimmia ^moderna, e tut- nato. Ci consideravano sem- 
lavia molto più bassa di quel- pijci raccoglitori, non collc- 
la di un uomo moderno, ghi di studio. . 

- L Uomo di Pechino > rap- ... , _, . 

presenta la famiglia umana „ 
m uno dei suoi più antichi 
.stadi di sviluppo, quello del- 
.’■« Uomo scimmia - , A questo 
tipo appartengono i re.sti fo.=s- ^f.‘ 

Ji scoprii sino ad ora del h! 

Gigantopithecus. de! Pithe- ^ Pechi 

canihropus (Uomo di Giava) 
e dcV.'Homo heidelbergensis 

(Uomo di Heideibors). cS«idtó ColfeiirSIdiS 

l/anello tMancante |fi'™"S\,i”?pi“nS, t'- 

La scoperta doIl'i'Uomo di aveva impo.sto la Fonda- 
Pechino » arrecò una nuo- rione Rockefeller. es»i furo- 
va conferma alla tesi di Dar- no segretamente trasferiu, 
Win secondo cui tra la scim- Pocn P'una che i. Cqllegio 
mia’ c l’uomo doveva esser, mfse occupaU) pai giappo- 
e-i'àito «un anello mancante' ne.si. ahambaMtiaia ameri- 

cana a Pechino, la quaic m 
preparò a inviarli negli Sta¬ 
cci tossili de;I " Uomo di UnitE 

chino», furono scoperti in 

grande quantità strumenti di I94a, dopo la resa del 

pietra e utensili di ossa, che fHpPP’zue. gh amencanj di-| 
^l’Uomo di Pechino impie; chiararono di ignorare c.-.c 
gava, e «na notevole quantità *^osa ne ^ato. di queste 

di fossili animali deill stesso 
èra geologica. Sebbene molto 

rozzi, gli utensili scoperti ri- profe»-or D. V. S. Watmm 

velarono, a un attento esame. 

che era stata impiegata, nel 

costTUirli. una certa dose ai ra 

ingegno umano; mentre o.-sa 

bruciacchiate e pietre, dissot- 

terrate nello stesso strato, in* 

dicavano che « FÌlomo di Pe- stona nati^le. 

chino » avev'a già appreso Così, dal tempo della sco* 
l'uso del fuoco. pena dei fossili fino alla fine 

Lo studio dei fossili ani- 
mali ci prova che il clima di 

Choulvratla, durante il pe- “> tatelìre 

nodo m cui visse «ITJomo j tesori culturali del nostro 
di Pechino » era più caldo e paese. 


riodo anteriore. Per la teriori ricerche sUi prezioii Mrt mw I • Tf 

lutto II mondonde 

IO dall altro e le so- insanie di scienziati stranie- 

|Iia sporgenti, « 1 Uomo j qqp’j ci lasciavano sui- «V# < -, 

bino * co^erva ancora diare .=olo il materiale clic _ 

caratteri della scimmia, essi consideravano seconda- r’*! MP--JR? ' 

esempio, no. o che ritenevano di aver éti jSmÉÌL. 


zn, sì formava la Giunta pro¬ 
vinciale di governo, clic pren¬ 
deva contatto col governo di 
Roma, attraverso ta radio, e 
da questo riceveva la delega 
con lutti i poteri di governo. 

Mentre qiicsfi aurRtitiitcnli 
.'cf .succedevano, i partigiani 
lircndevano il controllo ili 
tutti i nodi principali, tanto 
che in quei mesi, da giugno 
a ottobre, il nemico non ten¬ 
tò mai di entrare nella zona 
libera. 

I reparti partigiani, come ìe 
brigate dì montagna, per in¬ 
contrarsi col nemico doveva¬ 
no scendere in pianura ed an¬ 
darlo a cercare negli accanto¬ 
namenti. 


. L'aviazione atlcnta noni 


FZIO T.ADDEI 


Mondi invisibili 
negli spazi celesti 

Come individuare ì <( corpi oscuri » in moto nello 
spazio, a migliaia di anni-luce dal sistema solare 


namcnti. Fino ,i oociii azini ta la dagli nstroiiuini con un nu- 

Per gli attacchi continui nostra eonosc*'tiza dell uni- mero detto di c grandezze 
delle, forze fxirtigianc, e per vei\sn che ti circonda era li- dollari 

razione dei Gap di pianura, mifata alfe stelle clic rivela- Un altro metodo apparcn- 
fin dai primi di .settembre, nono la propria presenza ai- temente banale si basa sul 
tutta la fascia che va da Go- traverso l’emissione m raggi contare il numero di stelle 
riria a Sacile, era interdetta luminosi. Certo, col progre- vì.sibili pre.'-enti in varie par¬ 


ai nemico. 


Idire della scienza cd il per-Ili del cielo in cui, per deter- 






fclescopì. scm- minati motivi, t.de numero 
nn di montagna non barrai ^ ampio -^i faceva il dotrebbe e.s.'-ere più o meno 

?Jll’ìn- r°re'llr'“"li numrrn eli i. uni noie, «•s'nntc. Swndo cito quoslol 

bollo?» pir lo wii)M:ìì.niliiinIre lo svilbbRO dilla mmicr.. sia mab-mre o mi- 
della zona libera. .'^pottra.scopia c della fotogra- b maggiore la qu.intita 

.inora furono le donne car- fia rendeva .sempre più ricca f' ma.eria attra\erso 1 " 
iiìchc che si mf.scro in rnm- in quantità di informazioni J![,ucrorÒ*^ noi^'inoltre 

, 11 ,a». lu„gl,a filr pn,sn- ella l'iioma ric.rec n narro da ^0°oonm?iamrHH 

eann .mi per i monti, per le „c.io brillare rii luce uni- noi tono.»Ciamo. sia 

valli i traahetti c nndarnnn ” orinare ni luce, uni jj^re in materia appros.simat.i. 

aUa pianura ca nostra ionie ri. notizie distanza dalle varie 

Lungo la .strada incontra- localizzare 

l'ono le pattuglie e i posti "" mondo lontano. p, posizione di questa ma- 

partigiani di guardia. '■ corpi oscuri che si lena. 




«Quanto credi che riccia a dormire una bestia cositi. 



più umido che nell’epoca I Nei diffìcili anni della guer- i nel tenUtivo di raniangerci ». 


• Signora, le riportiamo soo marito. Si è slogato una gamba 


Arrivate al piano c'erano muovono nello spazio senza Con questo metodo ad 
altri partigiani che avevano inviarci il più debole mes- esempio si è riu.sciti a localiz- 
preparato la minestra calda, sagio luminoso ci restavano zare nella direzione della co- 
i posti di riposo, e avevano ignoti e la scienza astrono- .'tollazione del Perseo una! 
organizzato i centri di ani- mica nulla .sapeva dirci dei- nuvola di materia oscura di- 

mass.o del grano. , la loro natura c. .miIvo rarìs- ‘Stante circa 3500 anni-luce 

Le donne prenderano jioi ,.r eccezioni non riii.-^civa dal si.stcma solare con un as- 
eiascuna il proprio sacco, chi ,, ..'nmirìmr. re=i 'Or'oinienlo da Ì..5 a 2 gran¬ 

di 25 chili, chi di 50, chi più. nemm* no .coprirne c. j stellari comnosta so- 
Aìcunc .se’lo caricarano .miI- -'•tonza. Uno dei rami piu m- ™ 

la testa, altre sul carretto a tcres.'-aiiti nell astronomia mo- ^ o in quella 

mano, altre sul carretto a dema si e occupata proprio didla costeìlazione dello^Scil 
buoi:,lo fila si formava di di questo campo nu.^rendo a ^ di^tanie circa 

Sd'irmSnfianc “ " ' l’^^^ii^tenza d. mate- annì-luS mn as- 

In mezzo a questa difficol- ne ^'Orbimento di 3 grandezze, , 

tà si formò la Repubblica riìcirirMi^inno « it terzo metodo si basa sn j 

Partigiana. I» di.striDUZionc o la ,,^3 serie di deduzioni che si 

» * ♦ composizione. possono trarre dalla teoria 

La Giunta di governo si tale studio 1 astronomo gravitazionale. Esso si appii- 

iradiinuro in pubblico, nella y*’’'* "'ctodi. Uno di essi sopratulto nel caso di cor¬ 
icala della vecchia Pretura di consisto nelTanalasi deiras- pj oscuri di grande massa, 
Ampezzo. sorbimento totale della via abbastanza vicini a delle 

Il 13 Ottobre 1944. la mat- lattea nelle diverse direzioni, stelle luminose da poterle in- 
tina alle 11 , la Giunta era II procedimento è grosso mo- fipejj^gre in maniera a noi 
j . r, .do questo. Quando dei raggi percettibile. In tali casi si 

deva ìl"vreddLil^^dVu,'Tnn debbono passare nt- riesce spesso a scoprire dal- 

e quel giorno era Gino Bel- nuvole.di materia le modificazioni delle condi- 

trame. Ai suoi lati c’erano i vengono in parte zioni di movimento della stei- 

Commiscarì partigiani. assorbiti o diminuisce di con- la visibile la ma.ssa, la posi- 

A destra e a sinistra i due seguenza la loro intensità lu- zìone, c le condizioni di rao- 
banchi per i dicci membri minosa. L’entità di tale a.<;- vimenfo del colpo imisibile. 
ideila Giunta. sorbimento viene misurata M. A. 


rercs>antc c proprio quello della 
” diffitleiii.i ” c dei!.! "sfiducia 
In questo caso i Lazareff tra¬ 
sformano un atreggiamento men¬ 
tale — ch’era appunto la so¬ 
stanza delle loro « rivelazioni » 
— in un fatto linguistico. « Sar¬ 
tre — essi dicono — lìioca sulle 
contraddizioni. Si meraviglia del¬ 
la "diffidenza” che noi attri* 
ibuianio ai sovietici, avendo essi 
testimoniato per noi della "fi¬ 
ducia Elcna Lazareff paria il 
russo come il francese. Ess.a ha 
potuto leggere ogni giorno quo¬ 
tidiani, libri, insegne c opuscoli, 
ascoltare la radio, assistere alle 
rappresentazioni teairali, coglie¬ 
re ».onvcr>az.ionl colanti in me¬ 
trò, nei teatri, nei negozi. Essa 
Ita potuto stabilire numerosi con¬ 
tatti diretti uhc la presenza di 
un’interprete, perfetta quanto si 
voglia, rende sicuramente im- 
poisibile, soprattutto in nn pae¬ 
se dove questa interprete è for¬ 
zatamente una funzionarla 
L’argomento sembra capitale. 
Curioso, però, che pur avendo 
visto due « energici adolescenti - 
passare a braccetto, i Lazareff 
non si siano preoccupati di in¬ 
terrogarli sui loro sentimenti, 
anziché limitarsi a congetture 
suir« amore morto » c sulle 
« donne che non son più nc Na¬ 
tascia nè Tatiana Ala essi af¬ 
frontano subito un altro argo¬ 
mento « capitale *. « Sartre — 
aggiungono — si permette di 
affermare che è inesatto che i 
sovietici abbiano potuto dirci 
certe cose quando erano soli con 
noi. Come può saperlo Sattre, se 
non c stato un momento da solo 
con i sovietici? ». 

« Per il resto — argomentano 
i due — noi a’obiamo troppo 
rispetto per la libertà dfilo 
scrittore per applicare alle di- 
chiaraz-ioni di Jean Paul Sartee 
i metodi dì accusa gratuita e d* 
[denegazione senza prove cbs’ 
egli ha creduto di dover assu¬ 
mere nei nostri csonfronti. No* 
siamo, .tnz:, soddisfatti che la 
pabbiicazione del nostro sers*iz:o 
l’abbia incitato a rompere la re 
gola del silenzio che egli avcs'.i 
d;chiar.ito sii imponi a! suo ri¬ 
torno dall'URSS ». 

,\bbIamo ctssl riassunto obiet¬ 
tivamente i punti cssenzia't del¬ 
la lettera cui Sartre, presane co- 
inoseenza. ha voluto rispondere. 
[Così come ha fatto Io scriuore, 
[crascariamo anche no: nitro il 
pettegolezzo che fa da contor¬ 
no, « Io non contavo affatto J* 
chiudermi per sempre nel silen¬ 
zio — scrive Sartre — e se pure 
Isv avessi deciso cerco inv.iao ne! 
reportage di France-Soir il moti¬ 
vo che mi avrebbe costretto a 
mutar di parere. Mi era parsa 
onestamente c semplicemente, 
che occorressero più di tre set¬ 
timane per conoscere l’URSS. Il 
reportage in questiona mi com 
ferma nella mia fspinione, a Ja- 
blio che il signor tazareft 


quali sono anch’io, e ammetto 
volentieri che egli qbbia davvero 
attinto le sue informazioni nei 
libri di Shapiro, Deurscher, Gor-a 
dey, eco., senza contare gli arti¬ 
coli della Pravd.t che facilmente 
si possono leggere o farsi tra¬ 
durre a Parigi. 

< Anziché accusare i signori 
Lazareff di invenzione, rlmpian- 
igo che il loro apporto personale 
sia stato così discreto. D’altra 
parte li comprendo benissimo. 
Laggiù essi non son nulla e nes¬ 
suno, dunque si affidano ai pro¬ 
pri mezzi. Cosi essi non han 
visto nessuno, tranne qualche ca¬ 
meriera, delle hostess dell’aria e 
degli aiuisit di tassì, cioè prcc.- 
samentc le persone che, per mo¬ 
tivi di professione, sono a con¬ 
tatto con Io straniero. Ma quello 
che non ho potuto leggere senza 
una dolce ilarità è il passagg-.o 
di questa loro lettera nel qira'.e 
affermano che « io non sono mai 
stato da solo con i sovietici*. 
Ma chi dunque, gran Dio, si po¬ 
neva in mezzo fra i russi e me ? 
G.i agenti della Intelligence Si' 
vice s oppure i funzionari de’ o 
l . B. 1. ? 

Franca discasàone 

« Anche se l’onesta e graziosi 
Olga Graiavka, la mia ìnterpre 
te, per la quale conservo un’e¬ 
strema gratitudine c tanta am.- 
cìzia, fosse stata un’affiliara de.'- 
la Ghepeu, credo di poter at- 
fermare cha di nazionalità csm 
è sovietica. Ha dato appunta¬ 
mento a molti rassi e devo dire 
che ci son venuti sempre. Su ml.i 
domanda, la mia interprete m> 
accompagnava quando i miei in¬ 
terlocutori non parlavano fran¬ 
cese. Se al contrario conoscevano 
la mia Engua — c spesso questo 
avveniva — essa mi lasciava so¬ 
lo. Riconosco però volentieri che 
non sapendo il russo, non ho cw- 
ruro scandagliare 1 * profonolià 
tenebrose nei cuori delle came¬ 
riere all’Hòtel Nazionale, Quan¬ 
to agli altri, essi sono meno dif¬ 
fidenti in pubblico e meno fidu- 
j:o»; in privato di quanto Fran. 
ce-Soir non pretenda, la pocnf 
parole, essi ci somigliano. 

« Xon basta ai sovietici d» 
trovarsi soli col direttore Ji un 
grande stornale borghese pirist* 
no per aWscvcrarlo di eoafidenre 
dolorose • bidiìgiiaie; ms essi di¬ 
scutono fraocametne, andw quan¬ 
do sono in compagnia dì altr; 
sovietici. 

« Mi guardo bene^ nonostante 
queste tenui riserve, di aerare 
ogni valore ai servizi di Trancc- 
Soir — conclude Sartre — ma 
credo che sarà bene non cercarvi 
seriamente una tettinoliienza sal- 
l’URSS. Qoelio che può rcnde'.i 
commoveiTri • comici, secondo io 
amore d: cbì legge, i che i’ s - 
gnore c la signora tazaref vi si 
$on dipìnti da soli*. 

MICHELE mAGO 
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«L» UNITA» >> DEL LUNEDI» 


1 Unita 


giml lunmHt 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


I Unità 


dal IimmsN 


Bobel a MJbad a 


UTILI INDIC AZIONI PER BINDA IN VISTA DE I MONDIALI 

Albani si aggiudica allo sprint 
il “ Circuito degli Appe nnini,, 

Fornara, colto dai crampi, e Scudellaro, affamato, ripresi e stac¬ 
cati (lai vincitore, da Conterno e Cabrioli classificati nell’ordine 


ISULLE STRADE DEL “TOUR. DE SDISSE,. FAUSTO SI PREPARERÀ’ PER I CAMPIONATI DEL MONDO 


(Dal nostro corrispondente) 

GENOVA, 1 — Gioryto Al¬ 
bani ha mosso vv.a bella ipo¬ 
teca sulla maplia azzurra. 
Porchò. in virtù (lolla sua iu- 
lolliaort-a o dol suo .soaitn. sì 
è imposto nel « Circuito tlel- 
ì'Aniìouuiuo una corsa ra¬ 
pida uialf/rado le laute dif¬ 
ficoltà. Albani ha lasciato 
.sfogare gli uomini più auda¬ 
ci, ha superato con calma 
(incili inferiori sul passo del¬ 
la Bocchetta, si c luiiciato 
con coraggio e decisione al- 
iinsegnimcnto e —. infine — 
ha .strappato di forza, con fa¬ 
cilità, il nostro del traguardo 
davanti a Contrrno, Cabrio- 
li e Buratti, nomini clic .si 


Pieri, Moro.sco, Scudellaro, 
Chiti. Pasotti, Zampieri, Vol- 
m. Cabrioli. Foriiasioro c 
ùiaiineschi. Poi, a Isola del 
Caiilono, dal orniipo .scappa 
Fornara con Contorno, Pa- 
dovan, Siirtmi o Otello Conte. 

Attacco (Il Fornara e Con- 
ternn, (Iuikiuo. P, Minardi 
Astrna, Defilippi.s, Monti, Pe- 
trncci. Coletto che cosa fan¬ 
no? Niente: stanno nel grup¬ 
po, Ma SI muove Gismondi il 
quale, ii Fasce di Carlo, si 
aggancia alla pulìnglia di 
punta. K dopo Gismondi arri¬ 
vano anche Ciancula, Durto- 
lozzi. Maggini e Pellegrini 
Allnupo (il Mdooitii e Zdiii- 
pieri .sulle rampe della Scof- 
fera. Poi scatta Moresco. Ma 



i .sassi: umt siragv di gitmiiic. 
strilli, pianti c maledizioni. 
Bersaglio della jclla c sopra- 
tntto Moresco. Intanto For¬ 
nara, Scudellaro, Con ter no e 
Cabrioli (icchiapiniuK Burat¬ 
ti. E' più ili là. sul piano, an- 
ehe Albani t aggiungerà le 
ruote buone. 

Fuga a sei; è la fuga buo¬ 
na. Ma sulle rampe del passo 
dei Giovi .SI staccano Fornara 
e Scudellaro. Voluta a (piat- 
tro: un gioco per Albani rhc 
bdlijL! con fdcjlitd Contcrno. 
Cabrioli c lìnratti. E dopo 40' 
arriva Scudellaro e subito do¬ 
po una pattuglia di otto no¬ 
mini ch(’ Cunicola supera 
nello sprint. 

Ma, for.se. il noiue di Fot 
mira è uhi nel noics di Binda. 
Forse è insieme al nome di 
Albani che può giù pensare 
a prepararsi la valigia. Mèla 
del viaggio: Solingen. 

ATTIMO I.AAIOHIAXO 

L’ordine d’arrivo 

1) niiirglii Alhatii (l.i'KiiaiiM) 
fin- ropre I kni. ZiH In ore 6.23’ 
alla media di kni. 35,718; 2) 

Angelo f'onleriio s. t.; 3) laiiei 
Calirliill s. I.; 4) iiiiratti s.t, 5) 
.Sciidi-llaro a 12"; li) iteiirdelti 
a I’; 7) (.'iniKola s. 1.; X) .Mon¬ 
ti s.t ; !)) Vlaniiiini s. t.; IO .Mar¬ 
tini s Il) l*fllt‘Kriiil t.: 121 
Kornara s. t.; 13 .Michrlon a l’no" 
11) l>ia//on; 1.5) .Minardi. 



Coppi in Svizzera 
1* u omo da batte re 

Jn gcivci cinclie Astnuì, Foniarn e Mouiì — Forfait 
(lohbligo di (Jgo Kohìct — 7’ra il si e il no Kiibicr 


Come se fo.sse .stato toc- 
iMto dalla bacchetta del ma- 
f>o Baeu aU’improwi.so il 
I' Giro della Svizzera » è ve¬ 
nuto fuori dal grigio e ha ac¬ 
quistato luce, colore, impor¬ 
tanza. Perchè, all'improvvi¬ 
so, nel (• Giro della Svizze¬ 
ra >. SI è ingaggialo il campio¬ 
ne dei campioni; Fausto Cop¬ 
pi, il w campionissimo ». 

Airannuncio, ci .si è subi¬ 
to dimenticati ch’era in .svol¬ 
gimento il « Tour », che gli 
uomini della pista già stanno 
preparando .sprint, scatto, in¬ 
seguimento per le corse del- 
l’« arcobaleno », che i ragaz¬ 
zi di Proietti sono sui carbo¬ 
ni acce.si aspettando Solin¬ 
gen... 

Spazio a Coppi che torna 
alle corse, dunque. 

E il telefono che è nell’uf¬ 
ficio del signor Metzler, a 
Zurigo, non ha più pace. Dal¬ 
l’Italia, i giornali hanno chie¬ 
sto posti al seguito e posti 
negli alberghi delle città di 
tappa (Winterthur, Davos, 
Lecco, Lugano, Berna, Fri¬ 
burgo e Zurigo neH’ordine) 
per gli « inviati speciali ». Il 
signor Metzler sì è messo le 
mani nei capelli, ma ha ri¬ 
sposto che farà il possibile per 
soddisfare tutte le richieste. 


E’ TERMINATO AL PARCO DEI PRINCIPI IL 41’ GIRO DI FRANCIA 

TViott/o di Bobet a Parigi 

l/nirnnio vince V ultima tappa 

Kubler e Schaer ai posti d’onore nella classifica generale - La squadra svizzera al primo posto 


li guizzo fli .Albani sullo striscione di iirrU’o 


(TeJefnio) 


sono mostrati imdnci c co¬ 
raggiosi, nomini che merita¬ 
no un bell’applauso. Proprio 
come Albnm. 

' Poco prima del traguardo 
•— cioè nelVullimu arrampi¬ 
cata al passo dei Giovi — si 
erano stuccati Fornara e Scii- 
dellaro, che sino allora ave¬ 
vano ben combattuto: cram¬ 
pi per fornara c fame per 
Scudellaro. 

Tutto l'opposto la cur.sa di 
Minardi, Monti c Coletto, ve¬ 
nuti fuori di forza nel fina¬ 
le. Ma si era fatto tardi or¬ 
mai. E poi la jclla non ha 
risparmiato nè Minardi (che 
ha spaccato due gomme) nè 
Monti (che di gomme ne ha 
spaccate tre) ne Coletto (che 
è rimasto addirittura senza 
gomme). Non è arrivata alla 
conclusione la corsa di 
Astrna. Battutissimo Defilip- 
pis. Stanca e poco convincen¬ 
te la corsa di Pctrticci. 

Poco è io spazio e perciò 
stringo anche la cronaca. 
Mezz'ora di ritardo: si parte 
infatti alte ore 10,2.5. Sono in 
gara 79 nomini; nessun for-| 
fait di riguardo. Il sole è cal-\ 
do ma ce dell'aria; così noiij 
si soffoca. Al seguito della', 
corsa Rodoni, MaUnverni e 
Binda, il quale mi ha detto 
che darà i nomi degli « az¬ 
zurri >. per Soliugen dopo In 
.< Tre Valli t,: una dozzina dii 
nomi che ridurrà a otto do¬ 
po aver conosciuto l’esito deV 
n Giro della Svizzera 

Incontro con Coppi e Fi¬ 
lippi un po’ fuori di Ronco. 
Il w campionissimo » è m al¬ 
lenamento. Con Filippi ha giàj 
fatto tre o quattro ore di 
strada. Ora torna a casa; 
Coppi cammina un po' in co¬ 
da alla pattuglia degli uomini 
che s^uono Ma.ssocco. 

— Come stai Fausto? 

— Bene., abbastanza bene; 


nella lunga, torinenlata dì.scc- 
s(i che porta a Genova tutto 
torna come prima. Fornara 
guida la pattuglia di punta 
che ha 2'15" di vantaggio su 
Petrucci, Cnb'ito. Zìitnpifn, 
Doni, Barozzi, Baroni, Mar¬ 
tini, Neticitit r Dcfilippis. II 
gruppo è poco distante. 

Difficile, lunga, lenta è la 
traversata di Genova: il pavé 
r le rotaie del tranvai frena¬ 
no gli scatti e gli allunghi. 
All'inizio delle rampe del 
passo della Boccbcflii (min 
snli/a che, in vira luia. inai 
ne ho vi.sto di cosi .sTcrbe) 
scatta Zampieri che tira le 
fila fino a metà dell'arrauipi- 
cata. Poi salta fuori Fornara 
che pas.sa Zampieri. Ma ecco 
il colpo a sorpresa: Biiriitti 
che vaxsi talli. Sul passo del¬ 
la Bocchetta il vantaggio di 
Buratti è di l’Ofi" su Foriin- 
rn, su Moresco. I'40" su 

Contcrno. ■ 

Discesa nella polvere e fra 


(Nostro servizio particolare) 

PAIIIGI. I. ~ Per la seroiula 
velia coii'.-eeiitiv.i Luoi.s Bol)et 
ha ;)->-sapor.ito al Pareo elei 
Principi gli onori del trionfo 
dovuti al \incilore del Giio di 
Francia Per eoinprendeic nel 
modo dovuto, nella giusta mi¬ 
sura, rentusia-mi» di cui i pa¬ 
rigini hanno f.itlo og.uetto il 
eoi ridove bielone. oggi più che 
min • Lonìson nationai', lii- 
sogna jien-are ein* Bohet è il 
primo grande straai.si.i ehe si.i 
.''tato capare, ni <|Ue.^'ti tempi, 
d’ liiuiovan* ic ge.sla ilei 
■ grandi >• «lel endismo fi.inee- 
-e, dei vari Magne. Speicher, 
l.erlncq per iiiteiub-rci. F.ilta 
ecce/hnii* dell.i paienU'si di 
Jean Kohie tiel P.I47. bi-ogna 
infalli i..--aliie lino al 19.17 per 
trovare il .sneees^-o tii un coiri- 
dore francese nel T.iui, e fu 
quell.) l.t Volta <li Guy L.tpebie, 


attendere, perchè ha saputo 
'.ceghere 11 momento giu.-^to per 
attaccare, ha colto gli av- 
\ersari nel momento critico, 
non .si è scoraggiato 
qiiaiulò tutti erano contro di 
Ini, quando sembrava non do- 
vc.sse sfuggire alla mot.sa degli 
attacchi coalizzati dei suoi più 
qualifìcati avver.-ari e infine ha 
.saputo imporre, sia pure a 
slenlo. una certa disciplina 
alla sua .squadra. 

Per la .•'l'conda 5 olla coiise- 
eutiva Bobet ha avuto ragione 
cii Koblet. Non sappiamo (luan- 
lo merito riel ritiio <li Koblet 
i.il Tour vada a-segnato a Bo¬ 
het. e quanto alle .-varse doti 
di 1 .Ittico del corridore svizz.e- 
ro; comunque il fatto resta Ine¬ 
quivocabile. Ed ha avuto i;i- 
gione <li un Kubler che sem¬ 
brava tornato alla sua grande 
cond izione fisica, alla forma 
che gli fruttò il '•ucce.'^o finale 


lapp.i-coiiNacrazione del -«Tour 
de France - 1954. Di cs.sa 

vale cilaro solamente il nome 
del vincitore, il coraggioso, ir¬ 
requieto Varnajo, che final¬ 
mente Ila trovato la giornata 
buofia per iscrivere il suo no¬ 
me a lettere maiuscole .sul li¬ 
bro d'oro dei vincitori di tappa 
l-i lappa era cominciata sot¬ 
to la pioggia. Troyes ha dato 
nonostante tutto un caloroso 
atldio alla carovana, e fra i 
più applauditi, oltre Bobet, era 
il bravo Mardrl Bidot diretto¬ 
re .sixnfìvo della nazionale di 
Francia che qui ha avuto i na¬ 
ta!;. Goddet in provi-stone rii 
un calmo sviluppo della lappa, 
aveva prudentemente deciso di 
anticipalo la partenza di un 
quarto tl'ora. Imponente la 
folla al via dato alle 10.45 dal 
piiiroii nonostante Tinclemcnza 
del tempo. Ci vo.gliono una 
tri'nti’ia rii chilometri u: corsa 


Un vi’icito’)* l'hi' (l'.illr.i p.ii teine! 'Tour <i«‘l 19.50, M.i ■'■oprai-Ipcr^ljò j; piuttosto pallido 

j tinto ha avuto ragione, p-ùjf.iee.i ..i ■-•u.i appariz.;one e 


hi.! i»!. hi lu-nvinse 

D .1 gi.iii'ie l'ainpioiic Loiii.'-oui pre.sto for--e <ii quanto non .~:j 
Bobet ha vit.i questo Giro di|potesse pen--are, e qui sta i!) 

Francia: li.i vi.-ilo uiino-s'tiaiulo- suo grande mento. <lell-i eoa j 
si il iirglioie .n hiie.i assoluta,• hzioiie lielia squadra svlzzeia.^ 
pe- le Ilo;- <1 p.is.sista, ()«*r lei Saggiamitite Louisoii h,i .s;i-jed ultima tappa del Giro di 
ioli se,,;,,tori-. pei !a .sii.i'puto |)i:iz/ar<* i suoi colpi duri:, Francia, Trayee-Parittì di ehilo- 
gran.ie .lecorle.’z.i rii t.ittieo i:i-|iiclla tappa die coneliuieva ilmctri 180: 


L’ordine d’arrivo 

Ecco l'ordine di arrivo della 22. 


tehigenle. per I.i .-.iggia ecoiio-j Pirenei, nella - .''ecomla delle 


nini fati.i i.ilte 'iie forze, per 
feccellenu* prep.iraz.'.one ellet- 
tiiala in vi-'l.i oe! - Tour -. 
Ha vinto <!a grande campione 


Alpi, nella tappa a croiioinetio. 

Poco da dire suiruUima tap¬ 
pa del Tour Li ventitree.s;- 
ina. E' stata, come vuole la 


soprattutto perche h.i sapiitoiIr.idizione. la tappa-apotco-i, la 


L.V : CL/VSSICISSLAIA » PER I DILETT.VOTf 

Del Rio a 40 Km. l’ora 

vìnce la “Milano-Rapallo 


ff 


Animatore di una fuga a 150 chilometri dairarrÌTo stacca i compagni e 
taglia il traguardo con 58” di vantaggio • Bella la corsa di Moser e Ranucci 


(Dal nostro inviato special#) pi tona f.no U Vogher.t, L.t 


RAPà\LLO, 1. — Del ilio, 
il torte sca.dtoje deli.\uiot.i 
Chiavai ese, ha fatto piazz.t 
pulita del campo vd e .«ndato 
a conquistare ;a su.t piu bel¬ 
la vittoria ncU.i Miìano-Ra- 


ma nell'orecchio mi pare diiP'*^*'* ^ 

averci sempre una vespa. È’:^hga d. oltre LvU km. f”at. 
un ronzio che mi dà fastidio.''^ media ultissima (.19 oiaii). 
che mi rende nervoso. • Tra lui e u secondo *«:•*" 

— Il Giro della Svizzera ..jvato et sono ó 8 segno cne la 
ti rimetterà in .sesto... iiesistcnza il citragg-o e ; po.- 

Speriamo!... intoni di Del Kio erano ; mi- 

Coppi e Filippi si /erma no Ignori del lotto dei c«)ncor:en- 
a Novi Ligure. Intanto. Mos-Ui. Eppuie c'erano grossi m»- 
socco è stato acchiappato da'~' ” *” 

De Vecchi, Giannesi;hi, Gi¬ 
rardi, Nascimbene, Zuliani, 

Baroni. Pasotti. Barozzi 
Zampieri. .Moresco. Zampic- 
ri, Bartnlini. Otello Conte. 

Chìti, e poi da Pezzi. Sartini. 
ferrea e Gaggero. 

^Dietro-front: la cor.sn torna 
sili suoi passi, tranquilla. Co- 
ìrt la pattuglia di punta s’in¬ 
grossa. Ma la tregua non du¬ 
ra: sulla strada piatta della 
Valle Scriuia è Zultoni che 
dà boltaglia. E con lui .scap¬ 
pano Girardi, Amhrosn, De 


mi, Moser, Ran'ucci. Ravera. 
Ciolh, Godio. Fcrlenghi e 
Brennio gii azzurrabili per i 
campionati mondiali iscritti 
d'ufticio dalla C.T.C. P.iss.,lì¬ 
gio a livello chiuso per lo- 
storo anche se Mo-,er pei uno 
spettacolare inseguimento d: 
100 km. e Ranucci per la s-aa 
mag.n.fìca condotta di gaia 
hanno susc.tato 1 .imrniraziO' 
nc di Proietti osservatore uf¬ 
ficiale. 

E ora 'poche righe di cro¬ 
naca. Partenza da Milano alle 
ore 7 ih punto, voi ita pancia 


media oscillante sui 40-42 km. 
orar, non pei mette fughe, poi 
a Ttiriona il colpo gros.so; ap¬ 
profittando dei riiornimemo 
19 uomini .sc ne vanno, sono 
l’edemonie, Z.iiieitini, Ciap- 
pareiìi. Ghison:. Gar.gasaccni, 
.\i pi-seil.i. Del R:»'. Lucchesi, 
Bascett.i, R.inucci, C i o 11 1 , 
Biennioh. Z.imboni, Gtxlio, 
Zorzo.i. Zucchetti, Oliv.eii. 
Biandolin, e .1 vene/ue'.ano 
Seii.i. Stmbrav.. uno .«chciz • 
c invece era ì.! lug.i oiion.i. 

A Busalla Li cots.i iiscitia di 
impigliarsi nei circuito del- 
l'.Appenniifio; tutto s; ri.solve 
per un pelo. .A Montoggio 
l’avventura del venezuelano 
Serra e finita e viene pas¬ 
sato m tioniba d.t Mo.ser lan- 
ziatissimo. Quest* eia stato 
colto .alla spiovvi.s!a dalla fu¬ 
ga improvcduta e oia ceica di 
poiv i iipaio. Sai piani di 
Ciet.i, ^ìoscl• ha quasi rag¬ 
giunto i fuggitivi da: qual: si 
stacca Lugana por noie alla 
catena. Giù a rotta di etili') 
a Genova. La citta viene at¬ 
traversata a tempo di prima- 
ito. Po. Li iivu'i.i .n tutto i! 


suo splendore accoglie con un 
caldo abbraccio t ’ protago¬ 
nisti dell'audace fuga, la fa¬ 
tica intanto fa sentire e 
Zucchetti Bicnnioli, Garga- 
sacchi. Ghisoni. ^i sganciano. 
Poi è la volt.i di Malvicini e 
di Olivieri. 11 li’.mo della cor- 
'.I è infernaie. Mulinetti di 
Hecio e poi l.t Ruta giudice 
inappellabile. E' 4 km. di 
questa salila che si opera 
rullim.t .'elezione. Del 
salta SUI pedali strappa una. 
due. tre volte e testa fin.il- 
menie solo. Gli applausi in 


I) V«rnajo (Ovest) In 6.08'23’’ 
(«on 1' di abbuono 5X823"); 2) 
De Bruyn» (Bel.) (con 30" di 
abbuono 5,0893”); 3) FMnhof 
(OL); 4) Kenvp (I- A.); 5) Bo- 
ber (Ilo); 6) Foriini (II.) in 
S.IO'OZ'-; 7) Hoor.lb.K. (II.) in 
5.10'40"; 8) Branfcart (B.I.); 9) 
Rolland (Fr.); 10) Ocit.rs (Bel.); 
Il) Vit.tta (S. E.); 12) Bobet 
(Fr.); 13) Sebaer (Svizi.); 14) 
Darrigade (Fr.); 15) Kubler 

(Svili.): 16) Van Est (OI.); 17) 
Ven Gcncchten (Bel.). 

La classifica generale 

1» Bobet (Fr.) I40X8X)6” 2) 
Kubler (Svili.) a 15'4B”; 3) 

Schscr (Svizi.) a 21’46”; 4) Dot¬ 
to (S. E.) a 2821”; 5) Maileìae 
(Ovest) a 3128”; 6) Oefcers 
)(Be|.) a 361)2”; 7) Be^aud (S. 
!0.) a 3795”; 8) VitetU (S.E.) 
'e 4ri4"; 9) Brankart (BeU) a 
421»”; IO) Bauvin (HCC) 4221”. 

Classìfica finale a punti 

1) Kt'KLER (StJi.) 2I5J 

2) O.-Kers (Bel.) 21UA 
3» Srhier (Sviz.) 3S6j 
4» Vin Est (Ol.) 5«-5 
i> Rnliet (Er.) 513 


se ne va Forimi. La volata dei 
cinque è attaccata da DobrujTie 
seguito da Faanhof. Il vigile 
Varnajo noit m lascia perù 
sfuggire Toccasione ili cogliere 
il grande successo, e passa di 
prepotenza sul rettilineo d’ar¬ 
rivo. Da solo Foriini precede di 
38” il gruppo battuto in volata 
da Hoorclbcko. Poi la cerimo¬ 
nia di chiusura: rintcrnnnabile 
serie di giri d’onore di Bobet. 
la presentazione della squadra 


vincitrice della <• ch.illenge •• 
Martini e Rossi. ì gin d’onore 
di Kubler, maglia verde del 
Tour, e di Bahamontes, vinci¬ 
tore del Gran Premio della 
montagna. Poi la con.segna dei 
premi da parto del Sindaco di 
Parigi, poi ancora l'applau.so 
irrefrenabile del pubblico pa¬ 
rigino. 

1! Tour de France 1954 è 
finito. 

GIORGIO VANNI 



Lonison « nationai » vincitore per la seconda volta del Tour 


Nes.suno ciecleva che Coppi] 
guarì 3 .ìe tanto in fretta; e 
nessuno pensava che Coppi 
(convale.scente o quasi) get- 
tas.'e alle ortiche paura e ma¬ 
linconie, per staccare il nu¬ 
mero di corsa di una gara a 
tappe di un certo impegno. 
S’era detto, infatti, che il 
campione avrebbe puntato 
tutto su Solingen. E poi i me¬ 
dici avevano consigliato a 
Coppi di guarire bene, sen¬ 
za fletta, la botta maligna 
ehe lo fermò alla Certosa di 
Pavia. ÌMa il campione vuol 
bruciare le tappe. Forse an¬ 
che perchè, cosi, nel vento 
e nelle latiche delle corse, 
'Coiderà i fatti, non sempre 
lieti, della sua vita di uomo. 

l'ila .v»f*iii*if.<va 

La decisione di Coppi lia 
sorpreso anche i giornali della 
Svizzera; ecco, per esempio, 
che cosa scrive la « Neue 
Zuercher Zeitung »; « Una no¬ 
tizia sensazionale: Coppi par¬ 
teciperà al « Giro della Sviz¬ 
zera ». Dobbiamo essere gra¬ 
ti al campione ». 

Coppi sa che nel u Giro del¬ 
la Svizzera » l’aspetta una 
vita dura, difficile: sarà l’uo¬ 
mo da battere, infatti; e, an¬ 
che per salvare il suo pre¬ 
stigio, dovrà impegnarsi a 
fondo, tirare fuori le unghie, 
se sarà necessario, perchè gli 
avversari non gli perdone¬ 
ranno debolezze. Il campio¬ 
ne si farà accompagnare da 
uomini in gamba, forti e fi¬ 
dati: Milano, Carrea, Gismon¬ 
di. e Gaggero; sono gli uo¬ 
mini che (tolto Gaggero) vor¬ 
rebbe portare anche a Solin¬ 
gen. E, forse, ce li porterà. 
Fra il « Giro della Svizzera » 
e Solingen c’è una specie di 
« trait d'uniou »; per Coppi, 
c’intende. Per Coppi che nel 
« Giro della Svizzera » vuol 
raggiungere la giust.a condi¬ 
zione, la forma perfetta, per 
conquistare di nuovo, a un 
anno di distanza, la maglia 
che ha i colori dell’arcobale¬ 
no. 

Ma è il Coppi che farà il 
« Giro della Svizzera » che 
oggi ci interessa. E ci inte¬ 
ressano i suoi avversari. I più 
bravi dei quali (guarda il ca¬ 
so..,) sembrano i capitani del- 
I'h Atala ». della «Bottecchia» 
e dell’M Arbos ». Che smania¬ 
no di tornare alle corse, per 
rifarsi del tempo che hanno 
perduto per colpa dell’» uka¬ 
se » delPU.V.I., che hanno se¬ 
te di vittorie e di danaro, e 
che vogliono convincere Bin¬ 
da a dar loro vm posto per 
Solingen. 

Ma ecco Astrna; x M’intc- 
rcssa il «Giro della Svizzera» 
e m’affascina il campionato 
del mondo; a Zurigo, Binda .li 
convincerà che sarà giusto 
prendere in considerazione 
la mia candidatura per la 
« inaglia azzurra ». 

Ecco, poi, Fornara: ...Il 
« Tour » 7 ion ce lo hanno la¬ 
sciato fare; e (viste come so¬ 
no andate le cose...) hanno 
fatto un grosso errore. Ora 
c'è il « Giro della Svizzera », 
che io una volta ho vìnffi 
(1032). Penso che mi'troverò 
a disagio velie 'prime tappe. 


HA TRIONFATO NEL G. P. SORIANO DEL CIMINO 


(Dal nostro inviato apooialo) 

SORIANO DEL CTMINO. 1 
— -Alberto EmiliozzL doli -A S. 
Roma, ha corquìstato con ur.a 
smagliamo vittoria por distac¬ 
co. il titolo di campione ìa- 
zi.do dilettanti di cicILmo su 
.s‘rad. 1 . La g.ir.n .=i c svolta ncl- 
Tormai classico percorso che 
da Sonano dol Cimino porta i 
corridori nel circuito della cit- 

perchc i corridori poL^sano to-l'^' n’-^ontanarsi nell al- 

- xiterbo.se con nimt.ate a, 

Miintefiascor.c. BoPena e Vi-i 


io m.nntcllir.c impcr- 


giie’^si 
mca’oi'. 

L .1 «.oisa nrocixie -^nza 'Co.s- 
Riojioni « bi-^>gn,i affacciai-i al¬ 
le 'oglic «iella capitalo per 
ar, iva-e alla risoluzione della 
tappa .-X circa una ventina 


vott.i sono lutti per lui. è un 
•uiticipo deir.tootoosi che lo 
accoglie poco dopo nella R. 3 ' 
p.ìllo in fe.sta. 

BRUNO DE CERES.X 

L’ordine d’arrivo 

I) .\urelio DE RIO. che copre 
i IM chilometri del percorso in 
ore .1 r alla media di km. 3S,I84; 
2) Zorzoli Carlo a 5S"; 3) Bran¬ 
dolini Renalo a 2'40"; 4) Godio 
s.t.; 5) Ranifrei st.; C) MarorrI 
SI.: Il MalTtcinI a 3*50”; *) 

Zampoini st; 9) Moser a 3'M”; 
IO) Olircri a 4’I0"; li) ClolU s.G; 
12) risoni a 5'35"; 13) flobrero # 
6’30"; 14) Arosio a OM”; iS) 

Gatgasini s l. 


di chilometri dal Parco 
dei P’incipi le prime avvisa 
glie uclia bagarre. Si viaggia 
aU'a\er.-=o un corridoio stret- 
tK-sinio di folla, quando De 
. bruync. il v;ncitore di ieri. 
isc. 3 tia deci.^o c alla .sua mola 
si mette anche rolar.dcse 
Faanhof. Sorpreso, Varnajo. 
che fin dalla partenza medita 
il colpo della vittoria nella 
tappa finale, conduce un’insegui 
mento accanitissimo imitato da 
Kemp e da Bober. Dopo quat¬ 
tro km. i cinque fono insieme 
Cd insieme affrontano gli ulti¬ 
mi velocissimi km. Dal gruppo. 


Vinto dal giallorosso Emiliosd 
il titolo latiale dei dilettanti 


Emiliozzi. Penta e Colabatti- 
sta con alla ruota Micocci e 
Buzzetti escono dal gruppo e 
vanno alla ricerca dei tre in 
fug. 3 . mentre la orsa va a 
specchiarsi nel la.go di Bol- 
«ena. 

In testa il trio si sfascia; si 
r.tirano Ratti e Brunetti per 
giia'ti meccanici e Trapè resta 
^«Jo al comando. II .'UO s.an- 


terbo per toruaro a’.l.i fine nelj 
circuito di Soriano 

De. cinquanta p.jrtcnti, sol¬ 
tanto - nove hanno tagliato i'. 
tragu.ardo e ciò indica con suf¬ 
ficiente chiarezza l’ordine dei 
valori in campo. 

Br.ivissimo, Esoiliozzi, il mi¬ 
gliore in .«aeniO assoluto, giu¬ 
stamente degno della maglia 
azzurra che il C.T. Proietti gli 
ha permesso oi indossare. 

Ecco la cronaca della gara; 
parionza-r.azzo e fuga subito 
rintuzzata dal gruppo. Dopo 
pochi chilometri di tregua si 
verifica il secondo attacco: 
Trapè. Brunetti c Ratti prcn- 
,-iono il largo. 

I fii.egitìvi racimolano n’-IO" 
in pochi chilometri: siamo al¬ 
le porlo di Mcntcfiasconc i“0 


in vista del Parco dei Principi.'chilomotii aalla partenza). Qui 


Alia squadra di Ferrara 
il campìonalo UiSP 1954 

Si è svolto ieri a Trenti» 
il campionato nazi<r.»alc di 
ciclismo a sqnadrc del- 
l'UISP conclasosi con la 
vittoria dei qoattro atleti 
della sqaadra ferrarese. 

La gara, che si è snodata 
lungo 146 chilometri di per¬ 
corso. è stata vivace ed av¬ 
via cenle- 

Ecco i risultati della com¬ 
petizione; 

I) Sqnadra di Ferrara, che 
compie 1 106 koL in 4,41’36”, 
aUa media di 39,333; 3) 

Squadra di Cremona, in 
3,«’43”. Seguono nell’ordine 
le squadre di Parma, Man¬ 
tova, Bologna Firenze, 
e Bologna B. 


taggio diminuisce notevolmen¬ 
te poiché alle sue spalle Emi- 
liezzi, Colabattista e Micocci 
hanno sferrato un'offensiva de- 
cisi.«ima. Ad r30'’ da questi 
tre inseguitori avanza un plo- 
toncino con Rezzi. Imperi, 
Matteucci csi altri. Poco dopo 
Bagnala Trapè viene riacciuf¬ 
fato; mancano ormai pochi chi¬ 
lometri all'arrivo. 

S: dovrà percorrere la parte 
più dura del percor'o: al co- 
nvira-.o della cor'.-i ri*''. 3 ni> Tra¬ 
pè. Emiliozzi. Micacei. Rezzi. 
Colabattista ed Imperi sepan- 
ti, come abbiamo «etto da 'in 
certo distacco II finale vede 
il crollo di alcuni atleti e la 
con.soguente riscossa dei mi¬ 
gliori: stupentia la lotta tra 
Emiliozzi e Rezzi rinvenuto 
forti.<simo. o alle loro .«spalle tra 
coloro che aspirano alla terza 
poltrona d'onore. 

GIORGIO NIBBI 

L’ordine d’arrivo 

I) EMILIOZ2I ALBERTO (.4$ 
Roma) che copre i 1113 Km. del 
percorso in ore 5.32'25” alla me¬ 
dia oraria di km. 34,053; 2) Rez- 
zi Vircilio (Poi. Indomita) a 
3) Imperi Elio a 9'; 4) Trapè .Ar- 
delio s.k: 5) Matteucci Sergio a 
10*30"; C) rolabattista s.t.; 7) 

Glori;! a 13*30"; *) Grezori a 
I4’I3'’; 9) Marcotulll a 16 I5’. 


perchè da troppo tempo non 
corro. Ma rifarò presto l'abì- 
tudinc alla bicicletta. Il « Gi¬ 
ro della Svizzera » mi servi¬ 
rà da trampolino di lancio per 
Solingen; tina buona squadra, 
per la corsa dell’a arcobale¬ 
no », potrebbe essere questa: 
Coppi e tre suoi gregari, De- 
filippis, Astrna, Magni e il 
.sottoscritto, cioè Fornara ». 

Infine ecco Monti: « Il ri¬ 
poso è finito: ho fatto il 
•< Circuito dell’Appennino ». 
farò il « Giro della Svizzera )• 
spero di fare il « Circuito del 
Klingeii-Ring ».* e penso che a 
Soliugen potrei dire la mia <■. 

-Anche Magni era tenero te¬ 
nero per il (I Giro della Sviz¬ 
zera »: ma la S.R.B., come la 
F.F.C., non vuole uomlnt- 
■sandwich. Magni, così, reste¬ 
rà a casa. Farà le « Tre val¬ 
li »; è nelle « Tre valli » che 
Magni spera di convincere 
Binda a fargli po.sto nella 
squadra per Solingen. 

Pertanto, questo è il nostro 
probabile schieramento nel 
<c Giro della Svizzera ». 

Bianchi: Coppi, Carrea, Gi¬ 
smondi. Milano e Gaggero; 

Arbos: Monti, Assirelli, 

Pezzi e Baldarelli al posto di 
Ponzini che è «sotto la naya» 

Bottecchia: Fornara, Fran¬ 
chi. Serena e Giudici: 

Allegro: Astrua. Barozzi e 
Grosso; 

Fcru: Zampini. 

Nel « Giro della Svizzera », 
Coppi, Monti, Astrua e For¬ 
nara non troveranno Koblet. 
Il campione è costretto al ri¬ 
poso; le cadute del « Tour » 
i’hanno messo di nuovo fuo¬ 
ri uso. E,, forse, Koblet non 
farà nemmeno la corsa dello 
« arcobaleno ». Ma ci sarà 
Kubler, in compenso; o me¬ 
glio: si crede che Kubler de¬ 
cida per il sì. La storia di 
Kubler è un po’ complicata: 
luì dice che al « Tour » si è 
stancato: la verità è che vor¬ 
rebbe ingaggiarsi nelle « gin- 
•stre » di Francia per far frut¬ 
tare denaro alla buona piaz- 
*za che ha conquistato sul tra¬ 
guardo di Parigi. Comunque, 
prima di partire per Amster¬ 
dam. Kubler aveva dato la 
la sua promessa a Metzler 
che il « Giro » di casa Pa- 
vrebbe disputato senz’altro* 

M itaftenti 

Ora Kubler. per ricono¬ 
scenza a Metzler, dovrebbe 
essere alla partenza del « Gi¬ 
ro della Svizzera ». Ma se è 
stanco («Tanto stanco da 
morire »...) potrà Kubler te¬ 
nere le ruote di Astrua, For¬ 
nara. Monti e. soprattutto di 
Coppi? 

Invece, Sc'nner e Clerici 
hanno già deciso per il no: 
daranno forfait. «Giro» e 
<( Tour >•: anche Schaer e Cle¬ 
rici sono -Stanchi: anche loro 
vogliono far quattrini nelle 
«giostre» di Francia. 

Co.si. nel rt Giro della Sviz¬ 
zera » i « no.stri » dovrebbe¬ 
ro fare un buon bottino: in¬ 
fatti, per qualità, domineran¬ 
no tutto il campo che, però, 
a tutt’oggi, non è ancora de¬ 
finitivamente formato. La 
Francia mena il can per l’aia 
perchè il « Giro della Svizze¬ 
ra » si scontra col « Giro del- 
rOvest»: comunque la «Fach- 
leitner-Vietto » potrebbe man¬ 
dare Antonin e Dominique 
Canavese. Ellena, Gregorinl, 
Bonnet, Puvuir e forse. Ana- 
stasi. Il Belgio, invece è si¬ 
curo con Adrianssens. Van 
Kerckhhove. Brackeveldt, De 
Smet, Peeters, Flas e Zager.-. 
Così rOlanda con Adrien 
Voorting. Janssens e Lam- 
brichs; l’Austria con Kaìn e 
Urbanicic; la Germania con 
Reitz, Theìssen e Pankove; il 
Liechtenstein con Seeger; il 
Lu'^m’ourgo con Gaul. E la 
Spagna dovreb'oe mandare 
Lorono. Poblet. ’Vidaureta, 
Ituarte e. forse Ruìz, Serra u 
Bahamontes. Ricco di nume¬ 
ro e mode.sto di qualità è il 
campo degli uomini di casa, 
di Svizzera. Ecco i nomi sui 
quali lutti dominerà Kubler 
(Se ci sarà); Hollestein, Hci- 
delberger. Kamber, Schellen- 
berg, Pfi.'^ter. Wys^ Stottlcr, 
Liirati. Caccia, Croci-Torti, 
Freivogel. Graf. Zbinden. H*u- 
ber, L^franchi, Meili, Ros.'i, 
Winterfaerg, Chevalley, Pfen- 
ninger, Russemberger, Ru¬ 
dolf. Gret, Scherrer e, forse, 
Pianezzl, Brun e Metzger. 

Ma ci darà il signor Metz¬ 
ler. nei giorni di vigilia, a Zu¬ 
rigo, notizie più precise, con 
le quali poter fabbricare il 
castello in aria del pronosti¬ 
co? Oggi, di sicuro, si può sol¬ 
tanto dire che: Coppi sarà 
l’uomo da battere e che -A- 
strua, Fornara e Monti han¬ 
no grandi possibilità di af¬ 
fermazione. Per noi, dunque, 
il « Giro della Svizzera » ha 
tutta l’aria di diventare una 
bella avventura. 

A. C. i 
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«L»UNITA»» DEL LUNEDI» 


I BOLIDI DELLA —ERCEPES HAWWO VINTO (PER ORA) LA «BELLA,, CON LE FERRARI 


Il pesce d’argento,, di Fonglo 
do mino nel 6r. Pi. d’Eur epo 

Le Ferrari di Hawthorn e Trintignant ai posti d’onore - Quarto Kling su 
Mercedes e quinto Mantovani su Maserati - Viiloresi non ha preso il via 


(Nostro sorvizio particolare) 

ADENAU, l — Vittoriosa 
nel G. P. di Francia a Reims, 
battuta nel G. P. d’lnghiUer~ 
ta a SUverstone, la Mercedes 
ha ripresentato oggi i suoi 
« pesci d'argento », ampia¬ 
mente rinnovati e modi/icati 
sulla base delle esperienze 
precedenti, in questo G. P. 
automobilistico d'Europa, che 
M correva in casa sua, al Nur- 
burg Ring. E ha vinto netta¬ 
mente, grazie anche a quel 
grande campione del volante 
che é Juan Manuel Fangio, 
superiore di una classe ab¬ 
bondante a tutti gli altri pi¬ 
loti presenti oggi ad Adenau. 
Mancava il grande « Ciccio » 
Ascari, ed e mancato anche, 
inopinatamente, avendo cedu¬ 
to all’ultimo momento la sua 
Maserati all'argentino Dapon- 
te, il « vecchio » Gioì Villoresi. 


dì Germania, avanspettacolo 
al G. P. d'Europa pomeridia¬ 
no. L'attuale capolista della 
classilico del campionato del 
mondo appariva rinfrancato. 
Ci ha detto che avrebbe cor¬ 
so, e ci ha spiegato che aveva 
degli obblighi verso i costriit- 


laggio su Gonzàles, il quale 
precede Lang. Mentre Fangio, 
che ha realizzato il giro più 
veloce alla media di km. 135 
e 9511 .aumenta il vantaggio 
'jupli iiunicdiati inseguitori, 
Gonzàles perde il secondo po¬ 
sto ad opera del tedesco Lang, 


iiinccliina, cerso^il quale forza l'andatura, rag- 
QUinge l’argentino e riesce a 
sorpassarlo proprio davanti 
alle tribune, alla fine del 7. 
giro. Poco dopo Gonzàles è 
superato anche da Kling, co¬ 
sicché all’ottavo giro tre Mer¬ 
cedes figurano ai primi tre 
posti 

Lang capotta 

Come al G. P. di Francia, 
anche oggi la superiorità della 


il pubblico c anche verso se 
stesso. Non ha aggiunto altro, 
ma si capiva, a guardarlo 
dritto negli occhi, che c’era 
anche il pensiero dell’amico 
morto il giorno prima, a so¬ 
spingerlo in pista alla ricerca 
di una vittoria che .sarebbe 
stata come un omaggio, da 
campione a campione, alla 
memoria del povero Marimon. 

Intanto la corsa delle 1500 
sport si avviava rapidamente 


ni leniinie, senza che il jjub-; appare talmente c- 

blico dimostrasse soverchio 


interesse: tutti attendevano 
infatti la gara dei grossi bo- 


In quella che era lutata pre-|ji^,_ jg „ bella » fra Mercedes 
senteta come una «bella», latp Ferrari. Verso mez zogiorno 
i tercedes ha quindi superatoijj vincitore, Hans Hermann su 
le rosse Ferrari che hanno porscdic, ha tagliato il tra¬ 
dovuto accontentarsi del guardo, dopo una lotta abba¬ 


cando e del terzo posto, ri¬ 
spettivamente con l’inglese 
Hadthorn e con il francese 
Trintignant. Quarta un’altra 
Mercedes, quella pilotata dal¬ 
l’asso tedesco Kling; quinto, 
finalmente, il primo italiano, 
il volonteroso Mantovani, con 
la Maserati. apparsa netta¬ 
mente inferiore alle Mercedes 
s elle Ferrari. Non è stata 
dunque una buona giornata, 
quella di oggi, per lo sport i- 
taliano che é stato superalo 
sia come macchine che come 
niloti; ma la Tiuincita — si os- 
sicurava stasera nel clan di 
Ferrari — non tarderà a ve¬ 
nire. 

Lutto per Marimon 

Fangio, che ha dominato la 
corsa da un capo all’altro, é 
stato lungamente in forse se 
partire. Ieri sera il campio¬ 
ne argentino appariva disfat¬ 
to: la tragica scomparsa del 
suo allievo ed amico Marimon 
era stata per lui un colpo du¬ 
rissimo. ed egli passò lunghe 
ore, con il viso indurito dalla 
sofferen^, accanto al lettino 
d’ospedate su cui era compo¬ 
sto il cadavere del suo gio¬ 
vane connazionale. Poi Fangio 
si ritirò insieme a Froilan 
Gonzàles, il terzo argentino, 
hi una saletta dell’albergo. Ri¬ 
masero a lungo a parlare fra 
'oro, senza prendere alcuna 
decisione circa la loro parte¬ 
cipazione alla gara. Stamat¬ 
tina abbiamo incontrato Fan- 
gio c abbiamo chiacchierato 
un poco con lui. mentre le 
vetture sport si inseauìvano 
lungo il tracciato del Nurburg 
Ring alta conquista del G. P. 


stanza serrata con il conno 
zionale e coequiper Franken- 
berg. Ecco l’ordine di arrivo 
del G. P. di Germania: 

1) Hans Hermann (Germa¬ 
nia) su Porsche in 1.18'00'‘5 
alla media oraria di km. 122,9: 
2) Richard Frankeber^ (Ger¬ 
mania) su Porsche alla media 
di km. 122,3: 3) Helmut Po- 
lensky (Germ.) su Porsche 
alla media di km. 122 , 2 . Il gi¬ 
ro più veloce è stato realiz¬ 
zato da Frankenberg in 
10’55”é. alla media di chilo- 
meiti 125,3 (nuovo record 
della pista per la categoria). 
Alle 13 la pista torna ad 
animarsi, nella imminenza 
della partenza del G. P. di 
Europa per vetture della for¬ 
mula una. 1 meccanici spin¬ 
gono sulla linea di partenza 
le venti macchine concorren¬ 
ti. Alle 13,15 il prc.sidcute del¬ 
la Germania di Bonn Teodoro 
Heuss («n il via alla corsa. 
Parte in testa Gonzale.s su 
Ferrari, seguito da Fangio, 
Stirling Moss, Lang, Hcrninnn 
Hawthorn. Ma già al primo 
passaggio Manuel Fangio .si c 
insediato alla testa della 
rombante cavalcata, c solo 
Klin. a metà corsa, riuscirà 
a prccedc.io. ma per pochi 
giri. Si registrano intanto i 
primi ritiri. Si fermano Stir¬ 
iina Moss. Hawthorn. per 
noie al motore (l’inglese, a 
pochi giri dalla fine, pren¬ 
derà poi il volante della 
macchina di Gonzàles). poi 
Hermann, In cui Alrrcode.s 
accusa perdite d'olio e l'ar¬ 
gentino Miecres. 

Al termine del terzo giro 
Fangio conta già 5” di van- 


PIENO SUCCES SO DEIU MARATO NA DI NUOTO 

la l'Capri-Napoli 

air cgmano Hamm ad 

Un altro egiziano, il giovane Monstafà. 
è secondo davanti alVargentino Camarero 


(Dal nostro inviato spaoiale) 

NAPOLI. 1 - I « coccodrilli 
del Nilo '>. i famosi maratone- 
li egiziani, hanno dominato 
nella prima edizione della 
(^apri-Napoli. gara con la 
quale si è aperta la « Settima¬ 
na Motonautica » organizzata 
dal Mattino. 

Sulla distanza di 18 miglia, 
pari a 33 Km. e rotti, Hansann 
Hammad ha conseguito un ri-| 
>uÌtato che va al di là del pre- 
vi.sto, nuotando alla media di 
circa 3 Km, orari. Hammad. 
un trentasettenne e robusto 
funzionario della difesa egi¬ 
ziana. ha preceduto al ponto¬ 
ne d’arrivo il connazionale 
Hamed Moustafà, un giova¬ 
nissimo (21 anni) allievo del¬ 
la scuola natatoria egiziana, 
di un quarto d’ora. 

Alle 7,07’. dalia ^larina 
Grande di Capri, alla presen¬ 
ta di una grande folla che fin 
ialle prime ore del mattino 
aveva seguito i preparativi 
per la partenza, dieci nuota- 
*ori. dopo aver so.stenuto i 
lampi al magnesio di fotogra¬ 
fi e operatori cinematografici, 
nnnno preso il via. Otto era¬ 
no Te nazioni rappresentate 
dai dieci tritoni che, con buon 
ritmo, si allontanavano da Ca¬ 
pri puntando verso Napoli, I 
più forti pas.savano subito in 
testa e videro Hammad e 
Mou.stafà, con Camarero, 
condurre la fila. Hammad non 
indugiava e subito, aumen¬ 
tando il ritmo delle braccia¬ 
te. passava ai comando. Da 
quel momento per i* gigan¬ 
tesco egiziano non c'ì-tevano 
o\'\-ersari. 

Venivano poi Moustafà, Ca- 
inarero e quindi lo svedese 
Warle e Tegiziano El -Araby, 
il quale con un successivo 
lecupero si portava all’alteZ' 
la di Camarero. Dopo cinque 
chilometri di corsa si riti¬ 
rava Fioravanti, il noto 
" fiiunarolo » romano. Dopo 
due chilometri ancora si ri¬ 
tirava l’olandese Schemer. 

Per tutta la traversata le 
Dosizioni di testa non muta¬ 
vano: Hammad continuava a 
macinare chilometri con stile 
perfetto, nuotando un crawl 
quasi Ortodosso, e tutto solo 
-i oro.sentava all’arrivo. Per 
il terzo posto vi fu una lotta 
bellissima tra El Araby e 


Camarero. L’egiziano ^lu^ci a 
staccare il simpatico argenti¬ 
no. ma per poco, chè Camn- 
rero recuperò e distaccò a sua 
volta l’antagonijta diretto. 

X.4XnO MORR.\ 


ridente da nuocere allo inte¬ 
resse della prova. 

Poco dopo, tuttav'.,,, ru nsta 
.si ha qualche mutamenti., poi¬ 
ché Kling batte il prinmro del 
giro alia media di Km. 137 e 
500 e soffia il secondo posto 
al connazionale Lang: si ap¬ 
prende che la vettura di que¬ 
st'ultimo ha capottato, ma 
fortunatamente il pilota non è 
rimasto ferito. 

A metà corsa. Fangio ha 
coperto i Km. 250,091 in 1 ora 
31’07”,0 alla media di chilo¬ 
metri 135,400. Kling è in se¬ 
conda posiziofie a 10". Non ri¬ 
mangono ora in gara che 11 
macchine. 

Dopo metà corsa, Kling si 
avvicina a Fangio al quale, 
il 14. giro, toglie il primo po¬ 
sto. Gonzàles è terzo a circa 
T dai due corridori della Mer¬ 
cedes. Il tedesco batte nuova¬ 
mente il primato del giro in 
T5.ì’’l alla media di Km, 13S 
s 100. Al 16. giro Gonzàles, 
evidentemente ancora scosso 
oer il mortale incidente di 
ieri al connazionale ed amico 
Marimon, cede il volante al¬ 
l’inglese Hawthorn, il quale è 
ora terzo, davanti al francese', 
Trintignant, pure su Ferrari.', 
Alla line del 17. giro si ha, 
un colpo di scena: Fangio nr- 
riva davanti alle tribune nrc-l 
cedendo Kling. il quale si fer¬ 
ma. mn sbaglia bo.v e prete¬ 
risce continuare subitò. dopo 
aver perduto un tempo pre¬ 
zioso. Al giro .seguente infatti 
Fangio conta l’13'’ di vantag- 
gio su Kling. il quale si deve 
arrestare, permettendo anche 
ad Hawthorn di superarlo. 

Fangio. ormai non più mi¬ 
nacciato, termina netto vin¬ 
citore, mentre con un bello 
sforzo, il francese Trintignant 
riesce a strappare il terzo po¬ 
sto a Kling. 

Ed ecco la classifica nfji- 
date del G. P. Autonwbilisti- 
co di Europa: 

1) Juan Manuel Fangio 
(.^rgrntiina) su Mercede.s che 
copre i chilometri 501,820 in 
3.45’45”8 alla media di chilo¬ 
metri 133,200; 2) Mike Haw- 
tliom (Ingb.) su Ferrari in 
3.\TZ2"Z. medi a 132,400: 
3) Maurice Trintignant (Fr.) 
su Ferrari in 3.50’54”4. me¬ 
dia 130,400; 4) Kling (Germ.) 
su Mercedes in 3.31’.52”3. me¬ 
dia 128.300: 5) Mantovani 

(II.) su Maserati In 3..54’36"3. 
media 128.300; 6 ) a un giro 
Taruffi (It.) su Maserati; 

7) Srliell (USA) su Maserati; 

8 ) Rosier (Fr.) su Ferrari; 

9) a due giri Manzon (Fr.) su 
Ferrari; 10) Behra (Franeia) 
su Gordint; 11) a quattro giri 
Principe Bira (Siam) su Ma-‘ 
serali. 

HELMUT REXXER 





ZIBELLINO NON CE L^H A FATTA ! 

Trionfo di Nelumbo 

nel “Pr. Quattro an ni,, 

Pili* coriLMiclo al largo il vincitore 
lui abbassato il primato della pista 






ADENAU Un passaggio di Fangio su Mercedes aefuito da Gontalcs su Ferrari 


(Telefoto) 


MOTOCICLISMO 


NELLA «IX COPPA ADRIATICA» DAVANTI A CENTO.MILA SPETTATORI 

Bandirola (H V) vince a Senigallia 
Dnke e Masettt costretti al ritiro 

Ecatombe di macchine in tutte le categorie - Ago,stini su Guzzi oincilore nella 
~)0 ve. daoanti a Loreuzelti - Libanori nella 17) cr completa il Irionfo delle . .1/1' 


L*ordine d*arrivo 


La clas.sifìca 
del camp, mondiale 

-luan Manuel FANGIO 


1 


1 ) Mane HaJi-an 
(Egitto), in 10.0O42-2MO. 

2) Han-.ecl Hou-^tafà Ggi'.to). 
in 10.14’20'; 

3) .\!fr«tìo Camarero (.\rgen 
lina), in 1103 6“.3/I0; 

4) SaìCd El .\rabi fEgitto), m 
ore 11.14’1"6/10 

Dopo rarrivo del quarto cor.- 
orrentfi gli altri nuotatori era¬ 
no ancora a circa quattro «-.'ig.ia 
dalla costa 


[(.-^rg.) p. 36; 2. Froilan Gonza- 
iles (Arg.) 17 ,.t; 3. Maurice 
Trintignant (Fr.) 15; 4. Mike 
Hav.-lhorn (Ingh.) 10,5; 5. Kling 
(Gcr.) 10; 6 . Farina (It.) 6 ; 
7. Mo-- (In^h.) e Manzoni 
»*^r.) 4; 9. Principe Bira (Siam) 
3; 10. Bayol (Fr.), Villoresi 
(It ). Pilette (Bel.) 2; 14. Her¬ 
man (Germ.) 1. 

Devono essere ancora di- 
putati i G. P. di Svizzera. Ita- 
iia e .Scagna. 


(Dal nostra corriapondanta) 


SENICr--\LLI.A. 1 — Uno 

.'PcUacolo indimenticabile di 
folla (circa 100 mila persone! 
di organizzazione o di .sport. 

Le gare di oggi, valevoli per 
la di.'puta della IX edizione 
della .<Coppa Adriatica., c che 
hanno inauguralo la «Settima¬ 
na motori.'=tica delle Marche »• 
meritavano gli applausi dpi 
la folla delle grandi occa¬ 
sioni. In piogramma una 
internazionale riservata alla 
classe 500 cc; una seconda in¬ 
ternazionale 350 cc.; una — in¬ 
vece prettomente nazionale 
aperta alla classe 175 cc. per 
i tcrz.i categoria. 

La lotta è stata entusiasman¬ 
te fin dal primo giro, fra Ago¬ 
stini e Lorenzetli, alfieri della 
Guzzi, i quali hanno lottato ruo¬ 
ta a ruota per quasi tutto il 
percor.-o. La bellissima corsa 
condotta fino al decimo giro da 
Lorenzetti. aU’undicesima tor¬ 
nata vedeva Agostini passare 
in testa por restarvi fino alla 
fine nonostante il dÌ.sperato in- 
•seguimento di Lorenzetti. me¬ 
no veloce dyl suo giovano com¬ 
pagno di squadra nel tratto in 
.salita 

Dopo i due dominatori della 
350 cc., appa.ssionante il duello 
urotrottasi fino alla fine, tra 
io svizzero Taveri e l’inglesj 
.\Tfl?the«'s :1 quale al terzo pe¬ 
sto fino al 12 esimo giro, in quel¬ 
lo succc.ssivo doveva lasciare 
la terza po.-izione al suo giova¬ 
ne avversario. 

Alle ore 16.23 precise u sin¬ 
daco di Senigallia compagno 
Zavatlo. vice presidente del co¬ 
mitato organizz-atore della «Set¬ 
timana molorLstica delle Mar¬ 
che ha dato la partenza ai 35 
concorrenti della cia.sse 175 ce. 
I 93 km. del percorso hanno 
visto il dominio del bravissi¬ 
mo. Libanori su « MV « al suo 
Hé'imo successo della stagione. 

Nella -'tua veloce galoppata il 
'.incitore al suo secondo g'.ro 
•ignava il miglior tempo, in 
4’13’’ alla media di km.132,332. 
Dietro Ijbanori lotta serrata 
fra Brambnia, Artusi e TVIaseiH. 


ta posizione al penultimo gno. 
aveva un finale travolgente che 
gli perme**eve di b.dzaro .li se¬ 
condo posto 

Alle ore 17.‘28 pai lenza dei 
30 concorrenti per l’atte.sissi- 
ina provo delle g!o.>sc cilindra¬ 
te. 

Partenza fulminea di Liberati 
wguito da Duke e Masettt i 
quali alla prima tornata pas.sa- 
no nell'online .'eguiti da due 
della « MV.» Bandirola e Pa¬ 
gani. 

AI terzo giro la .'.pcttacolo-a 
gara perdeva molto del suo ìn- 
tcres.-e a causa di incidenti 
meccanici che colpivano di 
volta in volta i ire corridori 
della Gilera «erano stati i mi¬ 
gliori nelle prove di ieri! e 
Lorenzetti della Guzzi, per¬ 
mettendo così all’irrucnte Ban¬ 
dirola su ■< M.V. - di balzare al 
comando seguito da Kavanaeh 
su Guzzi e da Pagani su «MV-. 

Al sesto giro con Bandirola 
empre In testa, altri colpi rii 
cena. Kav^nagh in località O- 
spcrialc era costretto a fermarci 
e CO.SÌ Pagani, a 45”. balzava 
li .-econdo posto seguito con 
'Jistacchi più .sensibili dai bro- 
vo e .sorprendente Toveri. da 
Gugliclmetti e da Wood, lutti 
e Ire su Norton. 

All’undicc.'.imo gito Pagani, 
lutto teso aU’in.'^cguimenlo di 
Bandirola, portava il proprio 
distacco a sc>li 30’’. La cor.-a vi- 
vamenie ,-eguita dall’encrmc 
folla proseguiva con Bandirola 
in testa seguito da Pagani. 
Qiie't’ultimo poi riusciva a di 
minuire ulteriormente lo svan¬ 
taggio portando-si a 13” dal pri¬ 
mo .-enra peraltro poter minac¬ 
ciai p Bandirola che tagliava ap- 
plauri ’o il traguardo. 

R.AVL ROSSI 


rutto in 3*23” 2 10. alla mrdia 
(li km. 16.3.132. 

CLASSE 350 CC: 

1) AGOSTINI su Guzzi che 
pari a km. 148,80 in 58*26” 8 /10. 
alla media di km. 139,755; 2) 
Lorenzetti su Guzzi In 38'42” e 
5/10. 

Giro più vrlore 11 12. di Ago¬ 
stini che ha impiegato sul giro 
3’34”2/)0 aUa media di km. 
156,303. 

CLASSE 173 CC: 

1) L1B.4NORI su MV che ha 
coperto i 10 girl del circuito 
pari a km. 93 in 43’1”3/10 alla 
mrdia di km. 139.709; 2) Bran- 
dinrili su M V in 43*34” 4/10. 

Giro più veloce II 7. dì Liba¬ 
nori che ha girato in 4*13” alla 
media di km. 132,332. 


A Giardini su «Osca» 
il Giro della Calabria 

CATANZARO, 1 — Al fei- 
raresc France-sco Giardini è 
toccala la vittoria nel « VI gi¬ 
ro automobilistico delle Cala¬ 
brie > : egli ha compiuto i 723 
chilometri del percorso in ore 
8,3*52”4/10, alla media oraria 
di Km. 89,651. Al secondo posto 
si è cla.ssificnto Clemente Bion- 
riefti su Ferrari in ore 8,8’0”2/10 
alla media rii Km. 88,865. 

L.A CLASSIFICA ASSOLUTA 
I. Giardini Francesco su Osca 
In ore 8,03*.S2*’4/10 alla media ora¬ 
ria di km. RS.eSI; 2. Blondetll 
Clemente su Ferrari 3000 in ore 
8,08*09” 1/5; 3. .Musso Luigi su .Ma- 
serali In ore 8,08*26*3/5; 4. «ini 
l’mtferto su Osca in ore 8,10*04'’; 


U Pieinlo del 4 «uni dispu¬ 
ta toal ieri sera a Villa Glori 
riinan/i ulta lolla delle grandi 
occcu-jioi’-i ha conlciiuato ii \cr- 
dettn dei i;erb\ del 1953; .Nelum¬ 
bo, i; pieallgloio disilo di Docxor 
S|rencer. è il miglior cavallo 
della generazione 195u 

lo .-jJoitivls.'iimo puLbIU-o lo- 
tnaiio ha tilbuluio al viuntoie 
pd a Zaintioni un \eiu li ionio 
un i)o' in contiasto con ii :a- 
ino«o mencireglii.sino de"ii abi- 
lanti della tapUule e con la 
canicola che non era il tnlE'.lor 
\ lai Ho per remusla.^ino li ca¬ 
lore di ([ue^ti applausi oltie c.ie 
alla stui>enda corsa di Nelumbo, 
era anche riferibile in maniera 
polemica alio starter che e\eva 
annullalo una partenza .sembra¬ 
la regolale ai pii! ed In cui Zt- 
Irelllno eia in lottuia e Nelumbo 
si appr-cstara ad andare al co- 
inaiKlo iiulistuilato 

be la decisione dello starter 
ttmiu-amonte ilPc utibilo cio- 
nonoataine lo .stcs.so e da rin¬ 
graziale giiitclie la sua decisione 
aiizlc'.ie laici a.-sHterc ad ima 
pas-icgulatu dei derln wrnner 105.1 
che ari ebbe lardata aperta la 
qlie-'ttone di supeilorltà li a Ca¬ 
so e Zibellino ci ha dato modo 
di rodere un grandLssimo Nc- 
linnlio che ha iilegato di forza, 
o malgrado una corsa tutta a! 
largo, il suo Hvtersarlo facendo 
registrare al cronometro li tem¬ 
ilo eccezionale di 1 26'6 * al kin. 
sul 2.500 nrctrt della dura cor.sa 
(si pensi che il record appar¬ 
teneva ad L’iiliv con 122 7 e 
che NciumlJo gir.indo ai largo 
ha pcrcoi-so almeno 30 metri di 
piir del 2300 della provai). 

.\1 ix*ttlirg. Zibellltro o Nelum- 
1)0 erano offerti a 70/100 tu 
apertura mentre tn cluttsura eta- 
tro in leggero rialzo lo azioni 
di Nelumbo. quote astronomi¬ 
che Moni elio e Beno Uanover. 

.\l primo via, dato con il 
mezyo meccanico, ciood Wiutani; 
allargava molto danneggiando 
Nelumbo menile Zilx;nino era 
In rottura: la corsa sembrava 
finita alici che si udiva It suono 
della sirena delio .storiar cho 
annullava. In verità molto m 
ritardo. la iiarten/a. I ischi del¬ 
la spoitiv Is-inia lolla ed i ca¬ 
valli si allineavano miovumeme 
per 1“ paiton.'ii 

Stavolta Zibellino ■'tilava lin- 
inPdlutnmcnte al comando men¬ 
tre la compagna di scuderia 
(Kiod Williams IH. allargando 
inoUls-simo. costringeva Nelumbo 
a girare in terza ruota (juasl 
sulla mortella del prato. La 
cosa non siaiventava Zainbont 
che supcraUr Oood Williams IH 
SI metteva ai fianchi di Zilrelll- 
no e cominciava a macinarlo 
fidando sul maggior fondo c stil¬ 
la grande classe del suo cavallo. 

Al primo pa-ssagglo delle tri 
btine egli dava un po* di flato 
al cavallo mentre Good Williams 
continuava a seguire alla corda 
Zibellino. Nulla di mutato fino 
agli 800 finali: qtu Zamlwnl co¬ 
mandava Nelumbo e lo apiMiia- 
va a Zibellino che a sua volta 
aumentava randutura. I 
cavalli ìottnvnno te.-»la a 
5>er tu”.i la rolt.'i di 


l>er tutta la curva tra l entusia- 
-smo dei puttolico avvinto dalla 
bellezza del coiUronto. 

In dirittura sbucava ancor 
primo. i>er il vantaggio della 
coula, ZitelUiio ma Nelumbo lo 
appaiava pio-.to c mentre si 
appusitava a superarlo coir spuu- 
t.) .-.upfiiore .-copiJlava il preve¬ 
dibile draimiu il «lOdiio vo¬ 
lante 1 noir ne poteva più e 
saltava in aria in o\ideine rot¬ 
tura d; fiato mentre Nelumbo 
mzgiunzeva trioniaiue U paio 
dei,a sua meritai avittoria. 

Applausi a non filine e addi¬ 
rittura grida di entusia.smo per 

Nelumbo ed 11 bravo Zambot'.i 

durante i! glio d onore 

PAULO 

beco 1 risultati. Pr. Oriolo- 

1) L.)rd Inizio, 2) Saraceno Tot. 
V. 33 P 25-2(! \cc. 128; Premio 
Ori una: 1) Scil.a Hall; 2) 
Kstrolila. 3) Stei’a di Rio To' 

V 1(1 P lO-.lO .\to 188. Premio 
Oltana l) (;UiUi.-..i. J) ilio; 3) 
Blnfr.i 'lot V 17 P 18.14-28 

.\cc. 71; Pr Ostniir i) Aquliet- 
tii; 2) Sudanese Tot V 61 
P 31-76 .\cc. 294; Pr. Oìeiano' 
l) tieiicimr; 2) Pasquino H; 
3) Prudeintr.k Tot V. .57 
P. 16-17-14 .\cc. 106; Pr. Quotila 
Anni: 1) Nelumbo; 2) Good 
Williams III; 3) Zibellino: Tot. 
V. 16 P. 16-24 .Acc. .51; Premio 
Oliano: 2. div: 1) Trovatore; 2) 
Canova; 3) Elina Tot. V. 30£) P 
41-24-16 .\cc. 806; Pr. Oi indoli: 
I) .Astro Hanover: 2) Caboto. 


TOTIP 

L.\ COLOXX.A VLNCENTE: 
2 1; X 2; 1 X; 2 2; 1 X; 1 2 . 

Le quote saranno rese note 
in fiiuriiata ma si prevedono 
discrele. 


TENNIS 


Italia - Spagnu 4-1 

MONTECARLO. 1. — L’Italia 
ha vinto li torneo ut zona dc.- 
la Cojrpa Dc Galea di tennis 
battendo la Spagna per 4-1. Il 
principato di Mmaco era stato 
eliminato nei primo turno. 

Fz’co 1 risiiUatt degli incon¬ 
tri odierni; 

Stitgolcirc: Pirro (Italia) bat¬ 
te Sentemenut (Spagna) 6-2. 
6-4; Mftttei .Italia) batte Gime- 
no (Spagna) 6-4. 3-6, 6-3. 

Oonpto (Ripreso dopo l'Inter¬ 
ruzione di Ieri avvenuta a cau¬ 
sa dell* oscurità) : Jacobinl e 
Pirro (Italia) battono couder 
e Gimeno (Spagna) 4-6. S-3. 7-5, 
5-7. 6-4. 


Successi di Mornetlo e Rocchi 
oirinizio del Torneo d'estate 

Ntlla staffella «iltoria (alia Vis-Langaretla che ha precedulo Virlus-Salaria e Monte Mario 


Si può ringiovanire ? 

La certezza di ottenere la 
freschezza dei venti anni, può 
fornirla solo la Ditta Supera- 
bito in Via Po. 39/F (angolo 
via Simcto), la quale con i suoi 
capi completi per uomo e gio¬ 
vanetti pronti, (volendo anche 
duo misura), giacche, pantaloni, 
tetta ccc. potrà realizzare il deside- 
fronte e rio di apparire giovanissimi. 

Esteso assortimento di stoffe 
delle migliori marche. Sartoria 
rii classe. Vendita an<fiie a 
RATE. Pagamenti anche con 
buoni FIDES, EPOVAR, ECLA. 
ENAL. 


Le classificale 

CL.4SSE 500 €G: 

1) BANDIROLA su M. V. che 
ha caperlo I 18 siri del eircnilo 
pari a km. 167.fH in 1.4*32” 2/lf 
alU media di km. 194JU; 2) 
Pasani sa M. V. in 1,3’1”. 

Giro più velore il secondo 


______ _di Dnke sn «Gilera», che ha 

Il corridore rii fascina in quar-'compiuto i km. 9488 dei cir-* ramento. Dopo di lui scgnalia- 


Si è svolta ieri alle « Terme » 
la prima giornata del « Trofeo 
d’Estate » indetto dall’UISPcui 
partecipano le prime quattro 
Società clas.sificate nel « Palio 
dei Quartieri ». 

Tra i migliori ri.sulfati tecni¬ 
ci segnaliamo il 4’22”.3 di Mar- 
netlo sui 1500 che però ha com¬ 
piuto rimprudenza di partire 
troppo velocemente, per poi 
.scoppiare neirultimo giro. 

Nell’alto un solo atleta sopra 
rj.65: Rocchi ormai maturo per 
affrontare 1.70, mentre Calde- 
raro è restato fermo suiri.60, 
avendo abbattuto con un brac¬ 
cio rasficclla a 1,65. 

Nei 100 Agujan si faceva 
notare c, assenti Moneelsi e 
Placidi, .s’imponeva con un 
buon H’ó, .suscittibile di mìglio- 


4.21 di Bfliiolta ned’flsto; nuovo lecord B ollono 

Vinta dalla Pirelli la “Coppa dellTndustria,, - La riunione milanese ha messo in luce la prestazione del saltatore piacenti¬ 
no, i 53 m. di Consolini, il I5’05*’8 di Peppicclli, nuovo record stagionale sul 5.000 m. e i 49»' netti di Fantuzzi nel 400 m. piani 


(Dalla redazione milanese) 

MIL.AXO. 1. — Edmondo 

Ballotta di anni 24, del peso di 
82 kg., alto metri uno e 80, di 
muscolatura poten*e e fresco 
nei movimenti e nciìa sua azio¬ 
ne atletica, è riuscito ieri al- 
r.\rena d; Milano ad aggiudi- 


imo. La nor.car.za d; ve.ocita 
.nvcco r)Dr;a ai’.csccuzione di 
ques'o :ie"o d.stacco cd m tal 
modo, ancnc se ;I saltatore ha 
superato col corpo l’asticella, 
le braccia ebbG’*or:o ta barrie¬ 
ra. 

Quando i’. p'ubblico ha no’uto 
vedere che la prodezza era s*a- 


oarsi il primato italiano del sal-{ comp.uta, c esploso ;n un 
to con l'as-a. Il limite toccato jepp'jau.«o ìmen^-'. che .ha col- 
dal piacentino e «'ato di metri! ma*o d; glo.a r. pro'agonis’a 
4.21 e la sua prodezza è frajjjel nsulta'-ó, -^in-o che egli ri 
quelle da collocarsi fra ie mr-iè mentito cpror.a’o ed attaccarsi 
gliori ges*a compiute quest’an-1 a; ^metri 4.'24 e qu; le manoen- 
no nel settore deli’atlctica. j za d; velocità, ella quale abbia- 
Ballotta aveva tentato di at-lmo prima accennato, ha annul- 


della FI.AT, ;i CR.AL Redaell; 
e Io stesso Gruppo Sportivo 
Diana rii Piacenza, ultimo clas¬ 
sificato .ora cne con Balìot’a ha 
col’o Talloro più bello. »; ^ono 
difesi con bravura. 

Tutti gl; alTi risulta*! sono 
rientrati nella normalità con 


tempo di 15’05”8, ha migliorato 
il primato stagionale dei 5 km. 

Consolini ha speso tutte le 
sue energie perchè j) d.sco vo¬ 
lasse sempre più lontano, me 
il li.niitc massimo da lui rag¬ 
giunto è s*ato di metri 53,01. 

I In questa specialità era molto 


laccarsi al pr.mato nazionale 
detenuto da Chiesa con metri 
4,20 prime a Parigi e non era 
riuscito che ad uguagliarlo, poi 
domenica scorse a Torino si 
era arrestato quando la barrie- 
le era a metri 4,10. Eppure tan¬ 
to a Parigi quanto a Torino 
avevano avuto tutti l’.mpres- 
sione che egli potesse miglio¬ 
rare il record Raliano; senon- 
chè la sua mancanza di velo¬ 
cità lo metteva nelle condizio¬ 
ni di non sapersi staccare dal- 
l’asta di acciaio con quel movi¬ 
mento netto, che permette al¬ 
l'asta stessa d. ricadere all’in- 
dietro ed el corpo di cadere 
in avanti quasi con sincroni- 


prima 

lato i 3 possib.lrta di raggiun¬ 
gere )a seconda nuove misura. 

Q'oesto record rappre.?enta 
un frutto interessante di que- 
s*a ~ (3oppa deirindustria » or¬ 
ganizzata per la prima volta 
da] Centro Sportivo Pirelli ed 
alla quale hanno partecipato il 
gruppo sportivo Diana eli Pia¬ 
cenza. I gruppi sportivi Fiat e 
Lancia di Torino, il Lane Rossi 
di Schio, il CRAL Redaelli di 
Milano. 

La -.Coppa deH’Industria» è 
stata vinta nel primo anno dal 
Centro Sportivo Pirelli, ma il 
Lane Rossi di Schio, che è 
guidato da Mario Lanzi, i due 
gruppi torinesi della Lancia c 


qualche pun'o in favore deli atteso il lungo Meroni, un g:o 
fondi«*a Peppiceiii che, co!j vanottone dalle spalle tonde e 

___j dallo scatto potente, ma l’asp;- 

jrante eila maglia azzurra non 
i ha toccato che metr. 45,38. Nel 
martello Taddia è rimasto un 
centimetro al disotto dei 55 me¬ 
tri e negli 800 metri il disor¬ 
dinato Fracassi non ha saputo 
che segnare qualche decimo in 
più del tempo di 1*58”. 

Un atleta che ha richiamato 
rettenzione dei tecnici e che 
va confermando le sue possi¬ 
bilità è lo sciedense Fantuzzi, 
un ragazzo che ha veramente 
il mordente e che siamo certi 
presto potrà correre i 400 metri 
piani in 48” netti. 

SANDRO TOSI 


mo Canestrelli. mentre Vercc- 
si ha ribadito la sua antipatia 
per la velocità pura. 

Nei 400 Spinozzi, che ha cor¬ 
so gravato da un < handicap > 
di 20 metri, ha vinto in bello 
.stile coprendo la distanza in 
54"4. dopo aver passato i 400 
in 51”!. 

Nelle restanti g.ire .si sono 
avuti successi di Timarco nel 
lungo, e di Cnmastra negli 80 


Nuova vittoria di Dordoni 

PESARO, I. — Dordonl 
ha vinto, davanti al geno¬ 
vese Pamich, la terza pro¬ 
va del campionato italiano 
podistico. 

Ecco i risnltali: 

1 ) DORDONT Giuseppe 
(Diana dì Piacenza) che co¬ 
pre il percorso di kro. 33 In 
ore 3.r6”; 2) Pamich Abdon 
(A.A.A. Genova) a 25”; 3) 
Stefani Bruno (Liberta* La¬ 
tina) a 4’lf”; 4) Marchlfella 
(Dop Ferr- Barletta) a 6*5”; 
5) Mazza (Capitolino Rema) 
a 6’4«”; 6 ) Cascino a 7*58; 
7 ) Bomba a 8*38”; 8 ) Carmi¬ 
nati a rS”; 9) Dordonl A. 
a 12 T 8 ”; 18) Baldassari a 
li'lt”. 


I ricaltati 

SUffetU 8x4et: 1 > Pirelli 3*25” 
8/10; 2) Redaelli 378”; 3! Lane 
Rossi 3T7”. 

Salto In lungo: l) Canottieri 
m. 8,58; 2 ) Masoero 6 ,M; 3) Mar- 
chios 6.31. 


Metri HO ostacoli: 1) Fantuzzi 
(Lane Rossi) 15'8''; 2) Dusio 

(Lancia) 16'; 3i Bcrtola (Fìat) 

16 r*. 

Lancio del martello: l) Taddia 
«PircllM m 51i»9; 2» Cereali 

(Lane Roi-si) 49.40; 3) Lucioli 

(Fiat) <3.2?. 

Staffetta 4xlM: Il Redaelli 
(Bozzi. Rossi. Bcretta. Siimi 43"4; 
ìì Pirelli 43"7; 3i Fiat 43"7 

Metri 8 M: 1) Fracassi (Redacl- 
li) r-> 8 ": 2» Universo (Lane Ros¬ 
si) r58"9. 3) Paschetto (Fiat) 

l'38"9. 

Getto del peso: 1) Meroni (Pi. 
relli) m. 1.1.85; 2» Lucili (Fiati 
12,88; 3i De Ambrosi (Lanciai 
12 ,12, 

Metri 404 piani: 1> Fantuzzi 
(Lane Ro« 5 i) 49; 2) Grossi (Pl- 
rellii 49 2: 3) Beretta (Redaelli) 
50 9. 

Metri Ito: 1) Leccese (Fiat) 
iri; 2i Simi (Redaelli) 11’’2; 3) 
De Facoz (Diana) It”3. 

Salto in alto: 1) Campagner 
(Lane Rossi) m. 1,75; 2l Gallo 
(Lancia) 1.70; 3i SalUn (Pirelli) 
1.70. 

MeUl 5«M: 1) Peppicclli (Fiat) 
1505”8/10: 2) Villani (Landa) 

IS'lO”; 3) Italia (Diana) IS’53” 
e 2 / 10 . 

Lancio del disco: 1) Consolin) 
(Pirelli) 5.7X>1; 2) Lucioli (Fiat) 
40.28; 3) Cereali (Lane Rossi) 
39,98. 

1) PIRELLI punU M 1 / 2 ; 2 ) 
Fiat 57; 3) Lane Rossi 54; 4) 
Lancia 49 1/3; 5) RCdaelIi 49; 
| 6 ) Diana 43. 


PALI.AXUOTO 

Roma-R.N. Napoli 4-3 

ROMA: .Marcotulll, Ma- 
nelli. Scozzese, D’Achille. 
Zizek. Balbi. Troilì. 

R. N. NAPOLI: Capobian¬ 
co. Torino, D'Agostino, Lu¬ 
cano, D’Altrui. Sosti, De 
Silva, 

Arbitro: Capio di Genova. 
Reti: nel 1 . tempo al 2 * 21 ” 
Zlzrk, al 5’88” Sosti, al 9*42” 
Troili; nel secondo tempo al 
2’67” Sosti, al 4*33” Troili. 
al rOl” Sosti (rigore) al 
S’ir’ Zizek. 

Can. Napoli-laiio 1-1 

CAX. NAPOLI: Scaletti. 
Russo. Mcmaco, Danner- 
letn I, Polito. Bnonocore, 
Cannavate. 

LAZIO: Gambino, Vimo, 
Bacrini, Gionta, Ceccarini, 
Pedersoli, Pucci. 

Arbitro: Roggione dì Ge¬ 
nova. 

Reti: nel secondo tempo 
Cannavate ai 45”, Pedersoli 
al r45 


Lazio ha vinto dominando e 
la sua vittoria non è stata mai 
in pericolo se si escludo l'ini¬ 
zio del settimo inning quando 
il Milano senza alcun uomo 
eliminato c riuscito a piazza¬ 
re tre giuoeatori in base 
E’ .sfato allora che la Lazio 
facendo appello alla cla.-sc e 
alla calma rii alcuni suoi uomi¬ 
ni ha .^puto reagire non per¬ 
mettendo al Milano di segna¬ 
re alcun jiiinto 

I risultati 

Roma - •Firenze 11-4 

Nettuno - •LtberUs Inter 16-0 
Yankees - *Cus Bologna 6-5 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 
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UNA INSUPLKAUll.f' organizza¬ 
zione al vostro servizio fhilizia 
elettrica deU’oroIogto, massima 
garanzìa. tarlfTe minime. Vastis¬ 
simo assortimento cinturini per 
orologi. Ditta Riparazioni Espres¬ 
se Orologio di Alberto Sogno Se¬ 
condo tratto Via Tre Cannel¬ 
le 20. 4444 R. 


tl 


(l« « A8IIINI 


la 


ORO diciotto karaO da 600 u 
7iX) lire grammo (Catenlne-Fedl- 
Bracclali ecc.). OROLOGI svizze¬ 
ri da tremilallre tn poi Vasti*, 
simo assortimento Modelli ultra, 
moderni Prima di fare I vostri 
cquisti visitateci. Confronta te N on 
temiamo concorrenza « SCBIA- 
VONE » Montebello 88 . 

CINODROMO RONOINBiA 

Oggi alle ore 20,45, riunione 
corse Levrieri a parziale be¬ 
neficio (iella C.RJ. 


ESSERE 0 NON ESSERE? 


Non siate come Amleto 
scegliefe senza esitazione 
la lama U 


hs., gara in cui è stato anche 
eguagliato il primato delI'UISP 
(12”4) conrisultati discreti. Nel¬ 
la staffetta le migliori compa¬ 
gini erano quelle della Vis e 
della Virtus che precedevano 
le rivali, ribadendo cosi la loro 
superiorità. 

CARLO SCARI.XGI 


BASEBALL 

Lazio-Cos Milano 15*4 

MIL.ANO: Consonni, Camero- 
ni. Pesci, Delfino. Redaelli, 
Grancini, Gandini. Costa, Setti. 

LAZIO: Rizzo, Glorioso. 

Maoloni, Camera. Marin, Di 
Mascolo, Toff anello, (Zinno), 
Bernini, (Severini), Simmin- 
ger, (Lutnicisi). 

Il punteggio parla chiaro, la 
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« V UNITA' ). DEL LUNEDI’ 


DOPO L’INUTILE RIUNIONE DEL CONSIGLIO^NAZIONALE DELLE LEGHE DELLA F.I.G.C. 

La battaglia per la rinascita continua 


ASTEBISCHI SUL C. N. DELLE LEGHE 

- ■ , / 

Ina “pagina 
del ia Fcdcrcal cin 

Si può dare fiducia ad un governo che si 
presen ta senza un concreto prog ramma? 

Che doUisjone! E non che ci aspeltabsimo mollo dulia 
fiiciafcsottesima tornata del Cons4;lio nazionale delle 
leghe; ma. invero, qualcosa di concreto speravamo. Invece 
Jiiente, assolutamente niente. Al governo della FcdMical- 
cio sono stati «eletti» (come suona bullo usar «{ue.sta 
parola!) quegli uomini già designati nei convegni Iella 
vigilia e nei conciliaboli lìotturni del venerdì per via Wuzio- 
nale e la re.striziono noi confronti dei calciatori sliioiierj 
residenti da cinque anni in Italia è stata abolita come si 
sapeva. 

E la cri.-^i del nostro calcio? L’argomento 6 .stato sfio¬ 
rato appena, ma solo per dire che la crisi ha una origino 
di natura tecnica e non organizzativa e dj costume. Una 
ragione che vuol essere una attenuante, una .scu.‘=a. Che 
delusione! 

« V W V 

Il Consiglio nazionale è stato una far.-,a; gli uomini 
recitavano a soggetto una parte imparata a memoria. E 
non sembrava di staro a teatro, ma in una piazza di 
fronte ad uno di quei trabiccoli di legno e stoffa colorata 
ove ruotano Pulcinella e le sue marionette di legno. 

I consiglieri sì avvicendavano al microfono, discutevano, 
andavano allo urne, ma sì capiva beni.ssimo che a muo¬ 
verli era un burattinaio, E il burattinaio, in questo caso, 
era un uomo delio grandi società. 

Gli esempi non mancano. Quando si è volato sugli 
stranieri da cinque anni in Italia i consiglieri nazionali, 
quasi ull’unanimilà (due soli astenuti), hanno approvato 
il provvedimento che abolisce la restrizione. Che appro¬ 
vassero l cinque o sei rappresentanti delle squadre di 
.‘■erie A era comprensibile, ma che approvassero anche 1 
rappresentanti della B, della C e soprattutto quelli della 
Quarta serio e della Lega Giovanile proprio non siamo 
riusciti a spiegarcelo. Che interesso hanno loro por gli 
stranieri? 

Ma il burattinaio delle grandi società è bravo: sa 
muovere le fila con abilità e accortezza. 

« C 

A proposito degli stranieri ‘ vogliamo raccontarvi un 
episodio. Mentre pii» intensa si sv’olgeva la falsa battaglia 
attorno all’abrogazione accanto a noi ^ u.scito da chissà 
<Ìove — si è seduto improvvisamente un noto « tecnico » 
della compra-vendita di giocatori. 

Era un po’ pallido e il tremito nervoso delle sue mani 
denunciava l’interna agitazione. Ogni tanto ci chiedeva 
preoccupato: Passerà? Non passerà? •— Da parte nostra 

abbiamo fatto del tutto per calmarlo, per rassicurarlo. Ma 
gli affari sono affari: se non si firmano i contratti... 

All’approvazione dcU’ordine del giorno che autorizzava 
la vendita è balzato in piedi e, occhi lucidi di gioia, si 
è precipitato tra i consiglieri brandendo una stilografica. 
Che volete il tempo è prezioso: è denaro! 

i.'i # < 

Quanti sono gli stranieri fuori quota, vendibili? 
Diciotto. Ecco i nomi: Lietlholm, L. Soerenscn. E. Soeren- 
.sen, Praest, Grcn, J. Hansen, Garcia. Jenssen, Klein, Viney, 
Janda, Arce, Sabbatella. Hofling, Nyers I. Nordahl, ploe- 
ger e Curii. ^ 

II mercato, dunque, c aperto di nuovo: sotto a chi tocca. 
Aiutiamo il "declino di questi assi stranieri; adesso che 



si potrà passarli alle squadre di B, di C c di IV Serie. 

Se i giovani di casa no.stra continueranno a vedersi 
.^barrato il passo da questi stranieri che importa? Difcn 
diamo gli interessi delle grandi società. 

O sy V 

Qualche tempo fa, quando cercava ancora una poltrona 
da deputalo, l’ing. Baras.si volle paragonare il Consiglio 
federale ad un governo e il Consiglio nazionale delle leghe 
ad un parlameruo- Ora, dopo le assurde elezioni di sabato 
sera aU’Hotel Quirinale, vorremmo rivolgere al « presi- 
dentissimo » questa facile domandina: 

« Caro Barassi, quale onesto parlamento di questo 
mondo darebbe la sua fiducia ad un governo che si pre¬ 
sentasse senza un programma concreto, anche modesto, 
modesto? ». 

V M O 

Certo reiezione di un Consiglio federale senza pro¬ 
gramma è imo scandalo che non si dimenticherà mono 
facilmente. Barassi, è vero, lia detto qiiaKhe cosa, ha par¬ 
lato di professionismo c di regolamenti, di problemi tec¬ 
nici e di aspetti morali, ma i programmi sono un’altra cosa; 
sono piani di lavoro dettagliati e scaglionali nel tempo. 

Perfino Barassi, che in fondo non è uno scriteriato, si 
deve essere accorto dell’enorme gaffe che ha compiuto 
nella regìa della dicias.rettesima tornata. Infatti nel salu¬ 
tare i suoi amici (dopo le elezioni, però) ha dettin « Ci 
rivedremo ad ottobre nella pros.sima riunione del Consi¬ 
glio nazionale ed allora vi porteremo un programma. 
Sarà un volume e lo discuteremo insicrno! », 

Uno dei consiglieri ingenuamente ha interrotto: 

_ Dovrebbe dislribuìrcelo almeno due giorni prima 

per esaminarlo.. 

Barassi seccatissimo (si sa. la carta sl.impata e un 
pericoloso testimone) ha concluso: — Non vi preoccupate. 
1.0 avrete in tempo! 

Ma. tra le risa, i inilignì intanto dicevano: — Che 
importa, tanto lo approveranno senza leggere. ^ . 

Certo lo approveranno. Se Io porterà pero; ad ottobre, 
infatti, la crisi potrebbe già essere risolta per Barassi. 

9 

Sì, perchè la crisi e i suoi molteplici aspetti si dimenti¬ 
cano subito. Sabato, tanto per restare nel campo ctcgli 
esempi, i consiglieri nazionali riuniti a Roma erano quasi 
lutti convinti che si parlasse di crisi solo Mrche la nostra 
squadra azzurra le ha buscate ai « mondiali m Svizzera. 

E questo errore, fondamentale, ha viziato gran Parte 
degli interventi; moltissimi, infatti, hanno parlato delie 
.«quadro azzurre, della preparazione tecnica dei nazionali, 
dei pregi e dei difetti dei giocatori o dei tecnici pre^clti 
ma nessuno (ad eccezione di Barassi) ha parlato dei veri 
aspetti della crisi. Non c’c stato un solo intervento, mag-"»»:! 
di replica, di consenso o di polemica a quanto ha dftto P 
presidenlissinio >• sul prolessionisiuo* sul 

malcostume, sulla cura dei giovani. Ingenuità, timidezza o 
cecità? 



INTERVISTATI NEL RITIRO DI CASTELURQUATO 

Per Preletll e i "puri., 

i so ldi rovinano lo sp ori 

Il problema della preparazione atletica e del controllo della FIGC sulle società 


Il veri-ilio MA Ulto (il primo a dc-Stra) è stato uno dei due vi reprcsìdenti silurati. Nella sua autodifc.sa si è meravigliato 
del roiiiportaiiiento del C. N'. dieciido: « Il 28 febbraio a Napo li avete applaudito il mio operato, ora — appena quattro mesi 

ilopo — mi liquidate. Quali .sono le mie colpe? » 


(Dal nostro inviato speciale) 

CAS'rELLARQUATO, 1 
— Quando siamo giunti nei 
ritiro dei dìleltanli azzurri 
erano le 9 e gii operatori 
della televisione .stavano fil¬ 
mando Je fasi deirallena- 
mento collegiale. Proietti 
.sulla .^ua « Guzzi 500 » pre¬ 
cedeva di qualche centinaio 
di metri i ragazzi che di¬ 
fenderanno i colori italiani 
a Solingen, In to^la al grup¬ 
petto degli II azzurri Lu¬ 
ciano Ciancola, l’ex campio¬ 
ne del mondo, tirava furio¬ 
samente con alla vuota il 
campione italiano Nello 
B’abbri. 

Eravamo .sicuri di non 
trovare il C.T. Proietti spro¬ 
fondato in una soffice pol¬ 
trona, ma neanche ci aspet¬ 
tavamo di vederlo cosi pre¬ 
sto al lavoro. Abbiamo 
dovuto attendere il termine 
di questa breve « galoppa¬ 
ta » e che i n no.stri » aves¬ 
sero indossato il « toni ». 
Dopo le .solite strette di ma¬ 
no c alcune domande sulle 
condizioni degli atleti, ab¬ 


biamo interpellato il C. T. 
•lUl nostro referendum. 

« Innanzitutto — ci ha 
ri.spo,sto Proietti — c’è trop¬ 
po divismo e questo, credi, 
rovina il no.stro sport perche 
gli atleti sono pagati ecce.s- 
sivamente dallo società im¬ 
pegnate ad accaparrarsi i 
nomi pili famosi. Oggi, poi, 
la preparazione atletica non 
e.si.ste più; non per mancan¬ 
za di tecnici, ma perchè tutti 
pensano alla conquista di 
una bor.ia e non di una ma¬ 
glia- Perchè la FIG(5 non 
fi.ssa un limite sulle compra- 
\endite? Puichò. natural¬ 
mente, le società siano one- 
-ste e non ricorrano a trucchi 
di ingaggi ecc. ». 

Vicino a noi i 10 ragazzi 
» azzurri » stavano ascoltan¬ 
do con vivo interesse le pa¬ 
role di II papà Proietti ». No 


confermava con un ge.sVi 
eloquente della mano ii pa¬ 
rere di Zucconolli. Anche 
Guido Boni (il recente trion¬ 
fatore delle preniondiali) 
ha voluto dire la sua, in.sie- 
me a Chiarlone. a Bisogne¬ 
rebbe fare una scala di va¬ 
lori o non sprecare soldi a 
ca.saccio. La medicina mi¬ 
gliore per curare il nostro 
.'port malato .^arc'obe ouena 
di i.-itituiie il dilcllanticniu. 
ma con gli attuali di’'igcnti 
ciò non ò po.'.«ibiIc. Bi.'Ogiic- 
rebbe U'are la ramazza e l >- 
gliere dalle mani dei diri¬ 
genti interessati il timone d; 
que.sta barca che sta facendo 
acqua (mi sembra che ne 
abbia già l.itta parecchia) ». 

Infine anche Ciancola ci 
ha detto il .suo parere: « Og¬ 
gi ba.sta sapere fare poco 
(o nulla) nello sport, che 


“MICIIEOLO,, ANDKEOLO RISPO^'OE AL GRAM)E BEFEREAT>UNI DELL’EA’ITA» 

Gli ailenalorl insegnano a “neutralizzare,, 
e gli a riiliri non reprimono il gioc o duro 

M parere del campione dei sidecars Merlo e di Aldo Spoldi 


« c c 


Anche Barassi, però, nella sua relazione presidenziale 
ha commesso un errore di fondo astenendo che la crisi de 
nostro calcio è di natura tecnica e non organizzativa. Ha 
sbagliato per i motivi che tutti sappiamo e.'a sanenurlo e 
stato proprio la sua « spalla », il suo amico più fedelo. Valen- 
tini quando, un po» per legitUma reazione, im po’ per nn.a 
Fottile manovra, ha denunciato le pericoloso ingerenze del 
CONI c del governo nei confronti della FIGC. 

" Dunque anche organizzativamente le cose non v^nno. 
B non potrebbe essere altrimenti perchè non .sono fis^'^ti 
giuridicamente i rapoortì tr.-i FlGC! e CONI, tra FIGC c 
Stato. Ira Stato e CONI. 

2 > O * 

Per sottoiinearo la con.dderazi«»nc nella quale i Consi¬ 
glieri nazionaìi della FIGC tengono l’opinione pubblica 
Fportiva vogliamo riportare questo significativo battibecco 
:he si è svolto tra un « consigliere » e il giornalista Leone 

Boccali. , 4 - *• 

Consigliere (nella foga del .suo intervento):... e si conti- 
ma ad invocare Topinione pubblica. Ma che cosa è Fopi- 
lione pubblica? Forse ciò che scrivono i giornali... 

Boccali: Quello che scrivono i giornali è zucchero. Se una 
zolla tanto sentiste i tifosi! 

Consigliere: Che cosa dicono i tifosi? 

Boccal*: Ne dicono di tutti i colori! 

Coniialierc: A me non risulta. 

’ Nel settore stampa si è fìjkt. Ma tutti nel cuore avev'ano 
ina profonda atnarezza. ^ ^ '' 

Ed ora? La battaglia per il rinnovamento e la rinascita 
lei calcio italiano, battaglia che vette impegnati gomito a 
omito tutti gli sportivi onesti, continua. La riunione di 
abato è una nuova pagina che va ad aggiungersi alla lunga 
eri© nera del football dì casa nostra, una seri© alla quale 
nolto presto gli sportivi italiani metteranno per sempre 

ENNIO PALOCCI 


(Dal nostro inviato special*) 

RIMINI, agosto — Rimini: 
oliti ozi balneari; .suU’arenile 
un gruppo di calciatori in slip 
pa.ssa il tempo giocando a pal¬ 
lone, Il gruppo è circon¬ 
dato da una piccola folla di 
spettatori, c avvicinandoci ne 
avvertiamo la causa: sorpren¬ 
do che un aitante quanto ro- 
tondelto tritono possa, malgra¬ 
do le scai.so-crinite tempie 
brizzolato, calciate la sfera con 
(anta precisione. La nostra sor- 
prosii ce.N.'si quando indivi¬ 
duiamo nel bagnanie-calcialoro 
nientemeno che Michele Aii- 
dreolo uno ilei più famosi assi 
mondiali della sfera di efioio. 

— Ciao « Mìciicolo >; t'incon¬ 
tro a proposito, avrei da dirti 
due parole. 

— Sono subito da le — ri¬ 
sponde Andrcolo e mentre ci 
appartiamo l'ex campione del 
mondo precisa: — Mi hai reso 
un favore; ero stanco ma di 
fronte a tanta gente non vole¬ 
vo darlo a vedere. L’età passa 
per tutti — commenta con un 
sospiro, 

■— A proposito quanti anni 
hai? 

Andreolo riprende subito il 
controllo di sé stesso c il mi¬ 
stero della sua età vera resta 
ancora inviolato: come le vec¬ 
chie tlamc, que.'ta è runica ci- 
votleria del campione tra i 
più famo.si nel mondo. Dopo 
solo quattro partite infatti fu 
chiamato in nazionale a sosti¬ 
tuire il grande Luisito Monti. 
Quattro scudetti conquistati col 
Bologna: Campione del Mondo 
nel 1938; «europeo» ad Am¬ 
sterdam; «continentale» contro 
ringhilterra; 26 volte azzurro; 
è tutta una carriera di suc¬ 
cessi e di gloria sportiva. 

— Che ne dici sul referen¬ 
dum de l'Uuità? 

— Do merito al giornale di 
avere ricordato i grandi cal¬ 
ciatori che possono ancora diro 
una parola autorevole nelle tri¬ 
sti vicende del calcio italiano. 
Vedi, anche rccenlemcnte, in 
Svizzera, ne.ssuno dei factotum 
nazionali ri c inleressato di 
noi ex azzurri presenti ai cam¬ 
pionati del mondo. Vi erano 
con me calciatori della fama 
di Meazza, Ferrari, Biavati, 
ecc., che in fine dei conti ave¬ 
vamo vinto un titolo mondiale. 
L’hai vista tu qualche agevo¬ 
lazione, qualche attenzione da 
parto dei - responsabili » la 
FIGC? .. Io no! 

— ... ritornando al referen¬ 
dum... 

— „ti dirò: in parte sono 
contrario ai nomi fatti. Fino 
a quando Fordinaroento calci¬ 
stico resta l’attuale la carica 
di Presidente è più onorifica 
che altro c non faccio prefe¬ 
renze. Però Vittorio Pozzo c 
un vero benemerito™ Mi sem¬ 
bra tiUl.avia ingiunto river.«are 
la cr.ve tutt.i su Bararsi. I 
con-ieber: bvicr.'ili co-r, c; st.a- 
vaiio a tare? Lr, cau.sa della 
prrc.aria si;;i.rzit)j:c -ta proprio 
noi consiglieri federali. Solo 
perché sono appoggiati (o rap- 
presentantiì delle maggiori so¬ 
cietà diventano dei grandi di¬ 
rigenti. Leggiti i nomi del C.F. 
che regge il calcio italiano, 
e non sorprenderà più nessu¬ 
no se le cose vanno male. 

La colpa maggiore del decli¬ 
no però l’hanno molti allena¬ 
tori. Costoro dispongono di una 
forbita dialettica, ma in quan¬ 
to aU’insegnamento, alla pre¬ 
parazione deH’allievo. airistru- 
zionc sulla tecnica individuale 
satino solo dire: « Fermate 
quell’avversario con qualsiasi 
mezzo!». Così sì spiega se i 
srari Grc-No-Li smettono di 
giocare bene. Quale spinto può 
trarre un giovane calciatore 
se il suo allenatore gli insegna 
^olo a neutraìizzare l’avt’ersa- 


rio? L’allievo è indotto a coii- 
cUiderec he solo la caltiveria e 
la forza tìsica determinano il 
.successo e così, quando gli az¬ 
zurri in campo internazionale 
trovano avver.sari forti, ma an¬ 
che tecnici, fanno cilecca! 

Anche gli arbitri hanno le 
loro colpe mancando d’autorità 
nel reprimere il gioco duro. Il 
calciatore, dal nome dei diret¬ 
tore di gara, sa o no se può 
fare lo scorretto in campo. A 
tutto questo si aggiunge che 
corti giornalisti hanno la colpa 
di * montare » stelle... spente. 

— Quali rimedi suggerisci? 

— Voglio concludere la mia 
risposta al referendum de l’U 
nilà con un’altra precisazione 
necessaria. Occorre che gli al¬ 
lenatori federali non restino 
solo*Una istituzione teorica ma 
siano fatti operare ncirambito 
delle province c dc-Ro regio¬ 
ni. Occorre che insegnino pri 


Vìa la tecnica individuale: poi 
la natura sto.ssa dei calciatori 
porterà gli stessi a piani orga¬ 
nici e non ai « catenacci ». Un 
giocatore che non sa calciare 
la palla logicamente diventa 
cattivo e si isola dal gioco col¬ 
lettivo ». 

GIORGIO ASTORRI 


Lti parola a Merlo • 44 

(Dalla redazione torinese) 

TORINO, ago.sto — Tra le 
migliaia di risposte che con¬ 
tinuano a pervenire alla no¬ 
stra redazione sportiva in 
relazione al referendum sul¬ 
la crisi del calcio italiano, 
meritano di e.«scre segnalati 
i giudizi deU’asso del muto- 
ciclismo Ernesto Merlo. Il 
campione dei sidecars ha cosi 
ri.sposto alle nostre doman- 


ILHEFERERDUinSOLCilLCiOilAllAIIO 

Rispondete a i^twsfe domande: 

Quali >0110, Mcondo voi, Je can>e ju-lncìpaU del 
decUm del calcio Italhuio?--- --- 


Quali rimedi proponete? 


CU vorreste come presidente della Federaxione Ita¬ 
liana Gioco Calcio? 


Inviate le vostre risposte alla redazione sportiva de 
<l'Un;ÌA>, via IV Novembre 149, Roma. 

Ogni giorno sulla pagina sportiva de «runità» ver¬ 
ranno pubblicate le proposte dei letteri. 


«le: « Sono un appa.ssionato 
del calcio: quando non sono 
impegnato nelle gare molo- 
cielistiche vado volentieri 
allo stadio. Con quc.-,to one¬ 
stamente pelò non mi sento 
in diritto di dare giudizi tec¬ 
nici approfonditi. Comunque 
— ha continuato Merlo — 
posso dire che ho una gran¬ 
de stima di Borei, Foni, Ber¬ 
nardini, Piola o penso che 
non sarà difficile, attr.iver-so 
una serena valutaz.ione di 
questi ed alt li elementi ca¬ 
paci, trovare dirigenti die 
godono la )-iicna fiducia degli 
.sportivi italiani ». 

Per quanto riguarda )c cau¬ 
se del declino del nostro 
calcio, il campione dei sitie- 
cars ha detto: « E’ difficile 
esaurire in poche parole un 
problema cosi vasto cd im¬ 
portante. Ad ogni modo, se¬ 
condo ii mio modesto parere, 
devo dire che innanzi tutto 
.sono stati trascurati i gio¬ 
vani che sono la più grande 
ricchezza del no.'tro patrimo¬ 
nio calcistico. Trascuratezza 
accentuatasi in questi ultimi 
anni in seguito alla continua 
importazione dei giocatori 
.stranieri. Ve poi. da notare 
r.asEopir.'ì dello .spirito ago- 
nislico e Io scarso attacca- 
me'.ito ai colori sociali d.i 
parte dei giocatori, causato 
«lai compensi troppo elevati-. 

Secondo Merlo, i rimedi 
vanno trovati in un più ele¬ 
vato concetto dello .sport sia 
da parte dei dirigenti, sia dei 
calciatori; ma, principalmen¬ 
te, ò necessario dedicare la 
nias.'sima cura cd assistenza 
al giovani. Azione che do¬ 
vrebbe svilupparsi sulla base 
di una sana morale spoitiva, 
senza trascurare nulla che 
possa contribuire al loro mi¬ 
glioramento fisico. * 

DOMENICO ALLEGRETTI 


,„e a Spoldi 

(Dalla redazione milanese) 

MILANO, agosto- — SuPe- 
vavìo che Aldo SPOldi, uno 
dei pii'i famosi picchiatori del 
passato, stava per salpare per 
la lontana Australia dove di~ 
rigerà la ottinitò dei .suoi 
proteUi Gianni Zuddas c Dui' 
Ito Loì, Vattuulc campione di 
Europa dei leggeri; quindi 
non ci siamo ìa:>ciatu sfuggi¬ 
rò la buona occa.sione per on- 
darlo a trovare nella sua abi¬ 
tuale palestra, quella dei 
trnurieri di Vìa Zanella, on¬ 
de avere il .suo parere .sui no¬ 
.stro grande referendum in 
merito alla crisi che ha messo 
i: knock-down », cioè sulle gi¬ 
nocchio, il calcio italiano. 

J) - Le cause del dccliuo del 
nostro football? Idonea la ne¬ 
cessaria serietà e la conse¬ 
guente severità nelVallena- 
mcnto dei calciatori. In altre 
parole gli atleti più celebri 
del momento non sn.stengono 
una preparazione sufficiente- 
monte dura c seria. 

La maggior parte degli a- 
llcti moderni si presenta a'ile 
partite più impegnative — in 
particolare a quelle interna¬ 
zionali — troppo, come dire? 
soffici; quindi il loro rendi¬ 
mento lascia a desiderare. 

2) - 1 rimedi? Ebbene ri 
vuole soprattutto c una disci¬ 
plina morale-, conte ai tempi 
di Vittorio Pozzo, anche in se¬ 
no alle Società: anzi incomin¬ 
ciando proprio dalle Società 
c di riflesso dai loro diri¬ 
genti 5 >. 

3) - Punterei .mi FelzCc 
Borei, una ragazzo capace c 
intelligente. Proporrei, per 
posti di TC.sponsabihtà nella 
F.T.G.C., anche Pitto, Meazza, 
piota e naturalmente Vittorio 
Pozzo. 

n nostroDiD 



li fc.stoso arrivo a Roma ili Ciancola dopo la sua vittoria 
ai mondiali nel 195Z 


abbiamo approfittato per ri¬ 
volgere loro qualche doman¬ 
da. Il primo a pronunciarsi 
è stalo l’ex tricolore Vin¬ 
cenzo Zucconeili. 

Ci vuole più serietà cd 
attaccamento allo sport! I 
soldi sono la causa princi¬ 
pale della crisi. Per me resti 
pure Barassi o venga un 
altro: basta cambiare me¬ 
todo ». Nello Fabbri, che 
aveva seguito le dichiara¬ 
zioni del compagno di squa¬ 
dra annuendo con la testa. 


.subito fioccano i milioni 
come manna dal cielo. Ecco 
la causa della crisi. Baste¬ 
rebbe diminuire lo sporco 
gioco dei milioni e lo sport 
ne guadagnerebbe »! 

Parere unanimi o quasL 
Non c’è dubbio che anche 
per questi ragazzi, che di¬ 
fenderanno ai « mondiali »’ 
la bandiera tricolore, la via 
da seguire è una sola: oc¬ 
corrono uomini nuovi con 
metodi nuovi, per risoìv^erc 
le sorti dello sport italiano, 
GIORGIO SGHERRI 


MjA CLtA^^tWlCA DEL REFEREi^llU^^ Ij^PICA I €Ai\PlDAYl DE CM ^PORTIWI 

La risposta più bella alle "pastette,, del C.N. 


J zì$ulra(i dclVinutile fornatai 
del Consiglio nazionale dcllej 
leghe hanno provocato un no¬ 
tevole afflusso di lettere e car¬ 
toline che condannano aperta¬ 
mente l’operato dei signori del¬ 
la Federazione italiana gioco 
caccio. Sono critiche aspre, du¬ 
re, che esprimono il disgusto 
degli sportivi italiani per la 
nuova delusione, per il nuovo 
inganno. 

Ma la risposta più hello alla 
riunione del C.N, delle Leghe 
viene dalla nostra classifica dei 
presidenti degli sportivi. Guar¬ 
datela; non CI sono i Barassi, 
i .Mauro, i Novo, i Valcntini 
i Berretta c compagni, ma ci 
sono I nomi di Piolo, di Ber¬ 
nardini, di Meazza. Questi so¬ 
no gli uomini che gli sportivi 
vogliono al governo della Fe- 
dercalcio per il toro passato 
e la loro passione. Gli sportici, 
soprattutto, cogliono gli uomi¬ 
ni che stimano. 

Ramo CUp«tti (San CaMtano 
Val di P«s« - Fir*nn) niiene che 
'.a crisi tia dovuta: 1) «i troppi 
milioni, 2) «IPaffarismo cho ro* 
tna natii ambienti sportivi, 3) 
al divismo eh» roana fra i Ri»* 
catori, 4) alIVrrata oraaninaiiO' 
no del nostro sport • all’insa- 
paeità dsi diriasnti fodorali. 6) 
alla manesnM di vtvai, I ri- 
tnedi che propone: 1 ) uno squa¬ 
dra dì ssrio A p«r acni riRions 


eomposta aselustvamonto di Ste-Ì 
vani nati a vissuti nella rosiona 

stassa icii\ nota il Ciapeltt. nsot- 
vercbte sncho il {uoblema-stra- 
iiieri). 2) cha in acni oapoluozo 
di ragiona ed in ogni oomuno 
venga creata una squadra soste¬ 
nuta dseli enti pubblici e rego¬ 
lata dalls stessa leggi ohe gover¬ 
nano quella regionale, 3) che 
queste sooietò siano ratta da si- 
stami demoeratieì. Per 11 prcst- 
dcnlc detta Fedcrcalcio r.on ha 
prclcrenze definite; penea pciò 
che, COI. tl atsteina da lui pro- 
pc-^to. imo;'.! dirigenti fiotrehbero 
eFr-exe r«v.u, Mcazvi, e l)«*>rct li 

Vincenzo De Sìmone (via San 
Liborio - PoKuolì • Napoli) pen- 
Che :a rau>a :on<l4:r.cnta;c 
della cji-i c-ia li troppo atTacca- 
«jenio dei giocatori c delie so- 
cictÀ aito scudetto. Propone i 
seguenti rimedi; 1) vistar# i’ìm* 
portazions di stranieri, 2) laneio 
dei nostri giovani. A presiedere 
la FIGC vedrebbe tolcnlicri il 
prot. Sotglu. 

0. Qianni (Empoli) co»! ri¬ 
sponde sue nostre dontande: l) 
diviamo e disìntereasamanto dot 
governo, 2) ritorno al dilettanti¬ 
smo puro, 3) Silvio Piola. 

Bruno Gatta (via G. Catini 
84 A - Roma) ritiene che le ra- 
.’loni tìflls crtst stano da ricer¬ 
care: I) nei troppi milioni, 2) 
neireeeeeeiva lunghexra dot 
oamplonato a nel dieinteresse del 
governo vereo lo sport in genero- 
r rimedi; 1) abolir* f premi di 
partita e d’ingaggiet 2) abolizio¬ 


ne del toteoaleio» 9) riduriene a 
16 della squadra partecipanti ai 
Campionati, 4) ridusien* dai bi- 
glistti di ingresse negli stadi, ó) 
maggiora severità de parte degli 
arbitri nel reprimere il gioeo du¬ 
ro, 6) costrurioni di numerosi 
impianti sportivi, spade nel Mez- 
Kogiorno d’Italìe. e sovvenzioni 
elle società più povere. A pre^i- 
dente della FIGO Gatta vorrebbe 

l'ulvio Berna mini 

* # • 

Francesco Crasta (via A. Oo- 
ria 36 - Roma) dà lo eoguemi 
rispo.-ie al noi-:ro rorcrendu:;.: 
I) divismo e stipendi troppo al¬ 
ti, 2) veto airimportazione di 
calciatori stranieri, ridutiona 
degli stipendi ai giocatori e con¬ 
seguente riduzione dei prezzi di 
ingresso negli stadi. .\ presiden¬ 
te deila FìGC Frar.CCj-co Crasta 
vorrebbe il prof- £«r:eiu oppure 
un altro uoveo onesto che non 
abbia alcun legame con le so¬ 
cietà 

Il dottor Annibaie Mancini (via 
Faa dì Bruno 4 - Roma) ritiene 
che la crisi sia dovuta sll'infla- 
rione di cateiaton stranieri. Pro¬ 
pone conte rim.cdio di a vietare 
a tutti i calciatori provenienti 
da Federazioni estera di giocare 
In Italia e coltivare di piu i no¬ 
stri giovani#. .M!a direzione det¬ 
ta FIGC vorrebbe il prof. Sotgm 

Bernardino Gieeendì (via Ma¬ 
rio de* Fiori 6l - Roma) litienc 
che Io cause tondamentali della 
crisi vadano ricexrato nello cor- 
iruztone e nelfatlarismo creatisi 


rnel campo politico durante u la- 
scism.o e poi dilagati anche tic! 
campo sportivo. A Cjuestc due 
cause, i.aturalmcntc, vanno ag¬ 
giunte a;;che la impreparazione 
atletica dei calciatori, ia man¬ 
canza di bravi ed esperti a’.ie- 
natorl. t importazione di caìcia- 
lori stranieri, il divismo. lecCwS- 
6iva lunghezza del cam.pionato 
ecc. li rimedio di pivi sicuro ef¬ 
fetto. per Benardin«i Giocondi, e 
«juelio di dare <c una eompista 
ripulita nsgli ambienti dirsttivi 
del nostro sport c chiamar# ali-a 
direzione della Federcalcio uomi¬ 
ni nuovi, onesti, capaci e vcra- 
i menta compatenti, che dovreb- 
'bcro essere eletti da tutti eli 
{sportivi che domenicalmente sì 
I recano ad assister# alle partite di 
I calcio a. 

Oriani De Santis (Santa Maria 
dell* Mol* - Marino) co^>l ziapo'.x- 
de: 1) troppi milioni, troppo am¬ 
bizioni • poca disciplina, 2) abo¬ 
lizione dai professionismo, divis¬ 
to di giocar* in Italia agli stra¬ 
nieri, riduzione della durata del 
campionato dì calcio. 

Alfonso Volino (Scafati - Sa¬ 
lerno) ritiene che la criri sia 
siats detenPinata da: 1) spesu- 
lazieni finanziaria, polìticha (ve¬ 
di caso Lauro) e commareiali 
che infestano oggi il campo spor¬ 
tivo, 2) divismo, 3) disintarasse 
dello stato verso i problemi dallo 
sport quando non o'è da prsn- 
dare, 4) scarso spirito sportivo 
dal pubMieo ohe oggi vuota ve¬ 
dere la squadra dal n cuora n 


vincere con ogni mazxqv nen jrn- 
porta se a discapito del bel gio¬ 
co, mancanza di stadi e Cam¬ 
pi sportivi, 6) mancanza di un 
buon nuifiero di allanatori seri 
e ban preparati. J rimedi che 
j'rrpor.c t-or.o: I) aiuto finan¬ 
ziario dello stato alio sport per 
poter costruire impianti sportivi 
in tutti i comuni, 2) rqgolamsn- 
taziono dal professionismo nel 
senso di pagare al giocator* un 
piccolo stipendio obbligandolo 
pero a svolgere anche un’altra 
attività oltra a qualla del cal¬ 
ciatore, 3) sviluppo del dilettan¬ 
tismo costituendo squadre dì cal¬ 
cio in tutte le scuole, le caser¬ 
me. lo fabbriche, ecc., che par¬ 
tecipino ai vari campionati or¬ 
ganizzati nel nostro paese, 4) 
CONI e governo favoriscano lo 
sviluppo dello sport popolare 
aiutando i’UiSR (e non ostaco¬ 
landola in tutti 1 modi come il 
governo D.O. sta facendo ora at¬ 
traverso la Questure), 5) istitui¬ 
re scuole per sllenaterì, 6) cu¬ 
rare di più • giovani, 7) proibire 
l’importazione dì calciatori stra¬ 
nieri. A presidente dalla fede¬ 
razione il lettore dì Scafati vei- 
rebbe una persona seria e oonv 
petente. 

Il Presidente di una piccola 
Assoctaxione sportiva Romolo 
Ortesio (Vicolo Vacca al Merca¬ 
to 7 - Napoli) rileva le ragioni 
della crisi: 1) nell’importazione 
dei celoiatori stranieri eh* im¬ 
pedisce l'ascesa di qualli di oass 
nostra, 2) nei troppi milioni pa¬ 


gati ai giocatori i quali poi in 
campo non sentono altro amore 
che per i quattrini con le conse¬ 
guenze per il buon gioco che 
tutti sanno, 3) nella incapacità 
degli attuali dirigenti. 1 rimedi 
piopcctir 1) costruzione di moit» 
campi sportivi (specialmsnta a 
Napoli dova ce n'è un gran bi¬ 
sogno!) ad aiuti finanziari a tut¬ 
te le piccole società «la parta del 
governo, 2) non far* più pagar* 
gli affitti dei campi alle piccole 
società come accade oggi, 3) f.a- 
vorirc in ogni modo lo sviluppo 
dì un grande vivaio nazionale- 
4) sostituire gli attuali dirigenti 
fcoereli eon persone più oompo- 
iciti come ad esempio Meazza. 
Fiola eee. 

Ed ar.che per oggi ta-io. Ve¬ 
niamo ora alla classifica dei pr, - 
sWenrt degli sportivi. Dopo 
spoglio di ben 11.967 li.’^poate, i.i 
graduatoria è la scguer-te: 


Pioli 
Bernardini 
Foni 
Borei II 
Pozzo 
Msszza 
Barassi 
Vieni 
Sotgìu 
Monzeglio 
Gaosrdoti 
Agnslli 


2006 

1867 

1467 

1200 

1038 

1003 

802 

£03 

501 

421 

150 

137 


I 772 veli che rir.:ang,*>r.o so¬ 
no divisi fra candidati minori e 
risposte aenza candidati. 
,\rrtvcdercl a domani 
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« L'UNITA'DEL LUNEDI' 


APERTA A NUOV A DELHI LA « CONFERENZA PR ELIMINARE » 

All’opera lo Commissione 

POI in Irepuo in indoc inn 

La relazione di Nehru - Nei Viet Nam centrale è cessato il fuoco 
Gravissime provocazioni di Ciang Kaì Scek contro la Cina popoiare 


NUOVA DELHI. 1. — Ha 
avuto inizio oggi nella capi¬ 
tale indiana la conferenza 
<' preliminare » suU’Indocina, 
cui partecipano i tre Paesi 
che compongono la Commis- 
Mone internazionale di con¬ 
ti olio sull’armistizio, in base 
alle decisioni di Ginevra. Tali 
Paesi, come è noto, sono l’In- 
ciia, la Polonia e il Canada. 
Tuttavia la potenza ospitante 
ha esteso l’invito anche alla 
Prancia e agli Stati indocine- 
.'-i. H Primo ministro indiano, 
Nehru. ha dichiarato, apren¬ 
do i lavori, che egli ha adot¬ 
tato tale criterio per far si 
che le decisioni della Confe¬ 
renza — benché spettino ni 
tre membri della Com¬ 
missione — siano prese d’ac¬ 
cordo con le parti diretta- 
mente interessate; « li suc¬ 
cesso di Ginevra — egli ha 
(letto — è dovuto al fatto che 
le parti avverse desiderava¬ 
no egualmente l’accoi-do, r 
pertanto mantenere qui le 
.ste.'Se condizioni e lo stesso 
.«pirite non puci che essere 
utile. La cosa più importante 
è creare una atmosfera di 
amicizia e cooperazione ». 

Di conseguenza, a partire 
dalla seduta pomeridiana di 
oggi i rappresentanti della 
Francia e degli Stati indoci¬ 
nesi sono stati ammessi nella 
.«ala della Conferenza. Frat¬ 
tanto. le tre potenze che fan¬ 
no parte della Commissione 
di controllo si sono facilmen¬ 
te accordate sulla proposta 
con cui Nehru ha chiuso la 
sua relazione, vale a dire sul¬ 
l’invio immeiìiato in Indocina 
di una «avanguardia », com¬ 
posta da Una dozzina di per- 
.sone, incaricata di e.-^aminare 
la situazione e riferire in me¬ 
rito nel più breve tempo pos- 
.«ibile. 

Nella stessa giornata di og¬ 
gi. come previsto, è stato ap¬ 
plicato il « cessate il fuoco » 
nel Viet Nam centrale. Ldr- 
dine è entrato in vigore alio 
otto, in un'area di circa 250 
mila chilometri quadrati, abi¬ 
tata da oltre sei milioni rii 
laersone. 

Un elemento di crescente 
preoccupaidone è costituito 
però dnirattcggiamento sem-i 
pre più apertamente provo¬ 
catorio che gli ultimi servì 
degli imperialisti in Estreme 
Oriente. Ciang Kai Scek e Si 
Man Ri, vengono assumendo 
•SU istigazioni di Washington. 
Si ha oggi notizia di due at- 


condotti contro la Cina po¬ 
polare ad opera della cricca 
di Formosa. L’agenzia di 
Ciang Kai Scek dirama in¬ 
fatti Un comunicato in cui 
afferma che « unità da gvier- 
ra della Cina nazionalista 
hanno affondato un piro.sca- 
fo comunista cine.«e e ne han¬ 
no gravemente danneggiato 
un altro », senza nci)pure 
tentare di addurre un qual¬ 
siasi pretc.sto per tale atto pi¬ 
ratesco. Nel contempo aerei 
nazionalisti hanno effettuato 
una incursione sui territorio 
della Repubblica popolare ci¬ 
nese. c lanciato volantini in¬ 
citanti alla ribellione. 

Ciu E n ■ lai a P echino 

PECHINO, 1 — Il Primo J\Ii. 
nistro cinesf Ciu En Lai c 
rientrato oggi in aereo a Pe¬ 
chino. Ne! sur. viaggio di ri¬ 


torno dalla Conferenza di Gi¬ 
nevra egli ha visitato Berlino, 
Varsavia, Mosca e Ulan Bator, 
capitale della Mongolia Ester¬ 
na. Una folla di cinquemila 
persone era ad accoglierlo al¬ 
l’aeroporto di Pechino. 


Abbantfonato in India 
un posse dimento p ortoghese 

BOMBA.Y, 1 — L’Agenzia di 
informazioni indiana dà noti, 
ria dell’occupazione di Solvasa. 
sedo dell’amministrazione de] 
po^'sedlmenlo portoghese di Na 
gar Hivclli da parte delle forze 
'.U liberazione, che sono entra¬ 
lo senza incontrare iesistenza 
0 senza spargimento di sangue. 
Secondo l’Agenzia stos.^-a, la po¬ 
lizia c gli ufficiali di Solvasa 
.‘'ano arresi. Solvasa ha una 
popolazione di 5 mila abitami 
od è sita circa ICO km a noul 
eli Bombay. 


AL SENA-I O DLGL1 S IATI UNITI 

nesso sotto accasa 

l’aeeosatore HeCartby 


WASHINGTON. 1. — A un 
mese dalla conclusione del di¬ 
battito sul conflitto fra il se-i 
natore Me Carthy e il Mini¬ 
stro deU’EsercitoI Robert Ste- 
vens, nuovamente da ieri il 
clownesco « censore » della 
vita americana è all’o.d.g. del¬ 
l’attività parlamentare. I »ne- 
todi e l’opera di MeCarthy so¬ 
no infatti in discussione al Se¬ 
nato, sulla base di una mo¬ 
zione di censura presentata 
dal senatore Flanders, del 
Vermont. 

Secondo tale mozione lu 
condotta di McCaithy è inde¬ 
gna di un membro del Senato 
o tende a gettare di.scredito 
sulle i.stiluzioni degli U.S..A. 
Il presentatore inoltre pa¬ 
ragona la carriera di MeCar- 
thy a quella di Hitler: >• Salvo 
le proporzioni — egli dice — 
MeCarthy si sei ve degli stessi 
mezzi di Hitler, cioè fa dol- 
ranticoniunismo per trarne 
un benefìcio per.sonale. facen¬ 
dosi dare denaro dagli indu¬ 
striali ». Il senatore Flanders 
pone Faccento .sui seguenti 
punti: 

primo, che McCaithv si ò 


provenienza dei suoi ledditi, 
mentre è notorio che egli ha 
accumulata una fortuna, che 
si fa ascendere a 125 mila 
dollari, pari a 75 milioni di 
Uve; 

secondo; la ùimos.i « mis¬ 
sione » in Europa di oue col- 
laboratori ni McCvirthv, Cohn 
e Shiuc, incaricati di » stu¬ 
diare rorganizzazione del co¬ 
muniSmo ». e di ispezionale 


La seduta alla CameralGLl SPETTACOLI 


(Continiiaztonr dalla 1. pagina) 

bilancio comunale lo stanzia¬ 
mento di ‘20 milioni per le co¬ 
lonie estive, A Ravenna il 
prefetto ha ridotto gli stan¬ 
ziamenti per l’assistenza di 
tutti i comuni della provincia 
sostenendo che le spese fa¬ 
coltative non possono supera¬ 
re il 5 per cento delle entrate 
ordinarie. A Bologna il pre¬ 
fetto ha soppresso dal bilan¬ 
cio comunale lo stanziamento 
di sei milioni per le colonie 
estive. Nella provìncia di 
Reggio Emilia tutti gli stan- 
gU uffici di propaganda aiiie-j per l’assistenza (re- 

ricana nei Paesi europei. i.;j|U.‘zioni, medicinah ai poveri, 
cosa .si risolvette in uno .<ean- , V'' colonie) ero¬ 
dalo- ‘’oimmi amministra- 

t(}r/.o; l’abituale atteggia-}'! dalle «inistre sono stati me- 
mento di McCaithy vei\so tal-1 ^*c*^*^'^»**^^*'*'te ridotti; n Cn- 
ti colorèr che egli chiama da 1500 inlla a .500 mi 

testimoniare dinanzi alla"' 


sotlocommissione di inchiesta 
da lui presicdiita: un atteg¬ 
giamento di disprez-zo e di 
sufficienza, oltraggioso per la 
dignità dei cittadini americani. 

l'ianders ha concluso lo 
svolgimento della sua mozio¬ 
ne affermando che non è più 
possibile «lasciar con cren, 
lasciare le redini su! collo a 
McCarth.v. Il dibattito si pro¬ 
trarrà presumibilmente per 
tutta la settimana, c non è 


”Tprc lifiutato di rivelare lai facile prevederne il ii.«ultato. 


I.A \ ICEXDA DELL’ERGASTOLANO CONDANNATO INCIl'STAMENTT; 


De Nicola e Porzio considerano leétttlmo 

Il ris afttmento ai danni cRle slo da Corb Mero 

Coinè verrebbe utilizzata la somma richiesta di cinquanta milioni 


Carlo Corbisiero che rima¬ 
se nelle carceri per una col¬ 
pa che non aveva commesso, 
c che fu rimesso in libertà 
dalla sentenza della Corto di 
Cassazione, torna alia ribalta 
delle cronache giornalistiche 
o giudizi.ario seguito con sim¬ 
patia dall’opinione pubblica. 

Egli infatti ha presentato 
Una istanza per ottenere il 
risarcimento dei danni chie¬ 
dendo un indenni'zzo di 50 
milioni. Di fronte a que.sta 
i.«tanza i! meccanismo della 
giustizia si è rimos.sn in moto 
o il Presidente della 1. .se¬ 
zione delle Assise di Appelio 
di Napoli ha ordinato di tra¬ 
smettere i documenti alla 
Procura della Repubblica se¬ 
condo la procedura d’obbligo. 

Immediatamente la scottan¬ 
te questione della riparazione 
dovuta ai cittadini per un er¬ 
rore giudiziario, è stata ri¬ 
portata in discussione, e non 
sono mnpeate le interviste ad 
autoi'evolì 


personalità del 
U ^concretamente ag.ere~s.=ivi.' mondo parlamentare e foren- 


Due morti e due feria 

per IncMenM sul lav erò 

Come sono avveimli i gravi infortuni 
a S. Agostino (Ferrara) e Sostri Levante 


Nemmeno durante i giorni 
festivi rallenta il ritmo degli 
omicidi bianchi. Anche ieri 
il mondo del lavoro deve re¬ 
gistrare due nuove vittime e 

alcuni feriti. . 

A S- A.gostino, m pr(i\incia 
di Ferrara, un operaio è mor¬ 
to e due sono rimasti fonti 
ncr un incidente avvenuto m 
una fabbrica di trattori nove 
iin.T pressa verticale ad olio 
c improvvisamente scoppiata. 
Dei tre operai addetti uno. 
Italo Zaccari. è morto sul col¬ 
po; Graziano Zamboni, di le 
anni, ha riportato una gra- 
\ e ferita al petto e il maciul- 
lamento della mano destra, o 
Bruno Poppi è rimasto, invc 
ce ferito leggennente. 

Un altro giovane operam. 
Natalino Doratore di 19 anni, 
è morto a Sestri Levanm 
mentre slava lavorando alla 
costruzione di un campo 
>portivo a S- Bartolomeo del- 
l.H Ginestra; una massa eli 
terra staccatasi improvvisa¬ 
mente da una collina lo tra- 
\olgeva seppellendolo. I com¬ 
pagni di lavoro, dopo una 
febbrile opera di scavo, sono 
riusciti a trarlo alla luce, mv 
il Duratore aveva riportato 
gravis.sime lesioni interne a 
causa delle quali c morto 
qualche ora dopo allV.spc- 
d.ale. 

ConsuRailoiii a Tunisi 
per il nuoTo Po yemo 

TU'NISI, 1. — I negoziati 
franco-tunisini per 1 elabora¬ 
zione delle convenzioni pre¬ 
viste da Mendès Franco nel 
suo discorso di Bey. 

potranno avere inizio app<^~ 
na sarà stato fonnato il nuo¬ 
vo Governo tunir»no, per cui 
ìi Bey ha iniziato questa 
mattina le consultazioni. 

Le convenzioni sar.inno 
perieàonate a Parigi. ^ 

potranno essere in numero ni. 
otto o nove, c saranno relati¬ 
ve ad alcuni problemi tecnici, 
riai quali dipende la convi¬ 
venza, in Tunisia, degli au¬ 
toctoni e dei francesi. Si ri¬ 


iati nuovi alti di terrorismo 
— è ripartito oggi il Residen¬ 
te Laco.«tc. con le nuove i- 
atruzicm» ijccvulc a Parigi. 

Si segnalano anche, dal 
Marocco, voci di un possibile 
ritoiTio in patria deH'cx Sul¬ 
tano Sidi Mohamed Ben Yus- 
.«cf, che appunto or è un an¬ 
no fu tìcstiluilo con un colpo 
di Stalo organizzalo dai co¬ 
lonialisti francesi. 

In .seguito a tali voci, -i so¬ 
no verificate oggi a Fez di- 


se, nonché allo stes.so Corbi¬ 
siero 

L’on. Enrico De Nicola, 
tramite un autorevole amico, 
ha fatto conoscere alla .stam¬ 
pa il suo pensiero in propo¬ 
sito. Egli ha detto; « Il caso 
.sollevato rial processo dello 
ergastolano innocente darà 
occasione alla giuri.sprttdcnza 
di pronunciarsi su una vitale 
questione sollevata dalla Co¬ 
stituzione della Repubblica,' 
questione che interessa tutti 
i cittadini. E’ noto, infatti, 
che l’art. 24 della Costituzio¬ 
ne sancisce senza possibilità 
alcuna di dubbi, il diritto del 
cittadino alla riparazione da 
parte dello Stato, qualora la 
stessa Magistratura riconosca 
che quel cittadino fu condan¬ 
nato e punito ingiustamente». 

L'on. De Nicola ha poi ri¬ 
cordato come tale misura non 
sia superflua in quanto Io 
stesso Codice dì Procedura 
Penale, nel suo art. 571 ave¬ 
va espresso lo stesso concet¬ 
to. Dopo aver menzionato lo 
articolo per esteso, l’on. De 
Nicola ha concluso; «E’ evi¬ 
dente che una ” riparazione a 
titolo di .soccorso ” è legata 
poi a due condizioni, cioè 
primo lo -Stato di di-sagio eco¬ 
nomico o poi il non aver 
precedenti penali, è una co¬ 
sa molto differente da quella 
dell’art. 24 della Carta Costi¬ 
tuzionale che. nel caso di in- 
{giusta condanna, non pone 
condizioni alcuna ma procla¬ 
ma, sul piano più vasto, que¬ 
sto elementare diritto, pur! 
aggiungendo poi che ” la leg- ; 
ge determina le condizioni e 
i modi per la riparazione de¬ 
gli errori giudiziari” ». 

Anche l'avvocato Giovanni 
Porzio — difensore del Cor- 
bisiero -— intervistato dai 
giornaIi.«ti. ha espressa la sua 
opinione. Egli tra l’altro ha 
detto che «dietro il caso Cor¬ 
bisiero sta uno dei più gravi 
problemi insoluti della no.stra 
vita ». L'avv. Giovanni Por- 
zio ha poi sottolineato come 
la Costituzione, che è stata 


mato un suo diritto, ma non 
potrà avvalersene, perché li 
Parlamento non ha ancora 
varato la legge che traduce 
in immediata pratica il sacro 
principio. Né questo è il solo 
dei principii che a^petlallo ». 

Carlo Corbi.siero avvicina¬ 
to durante un intervallo di 
lavoro allo stabilimento Oli¬ 
vetti di Poz/uoli ha tatto le 
seguenti dichiarazioni: 

« Tengo a cliiarire — ha 
detto l'ex ergastolano — che 
attiavci«o la gcnero.-a e di- 
sinlere.s.sata assi.stenza de! 
prof. Ciinconu) Primo .Augenti 
non intendo certo battere 
moneta dall.i mia svenuira. 
Ciò che cliicdo, invoco, è .'•olo 
.giustizia. Ha i icon(j.=ciuto la 
logge, con due .'-enten/e clic 
sono innocente per non avere 
mai commesso i fatti già at¬ 
tribuitimi e per cui i giudici 
di AvcUitio «Ili tennero venti 
anni nelle galere di Santo 
Stefano e Portolongone? Eb¬ 
bene. ora che l’Italia ha una 
Co.«titu/.ione veramente 


mocratica, chiedo che lo Sta¬ 
to arrivi alle conclusioni. 
Non basta dirmi; ”Va’, sei 
innocente ”. Certo, il denaro 
non paga una vita distrutta, 
ma ciò ohe io voglio è che 
almeno la mia .«ciagiira .«ia 


la lire, ad .\lbinea da 450 
mila a 300 mila lire, a Ba¬ 
gnolo da 300 a 200 mila, a 
Povìglìo da fiat) a 500 mila, 
a Biuoiaiio d.» 7ii(i a .tOO mila 
lire. 

.-V Mantova - ha continua¬ 
lo Mari.sa Rodano — è acca¬ 
duto que.sto; g’.i indirstriali c 
gli operai hanno costituito un 


sono occuparsene invece a 
Verona e a VeneJia, comuni 
gestiti dai democristiani. A 
Firenze la metà dei contri¬ 
buti governativi destinati al¬ 
la provincia (retta da un co¬ 
munista) vengono attribuiti, 
invece, al comune perché è 
diretto da un democristiano. 
A Roma e a Firenze gli enti 
privati vengono incoraggiati 
a sviluppare l’assistenza. Non 
condanniamo, anzi approvia¬ 
mo questo sistema; ma per¬ 
ché e.«so vale per Roma e per 
Firenze e non per gli altri 
comuni'.' Non sono tutti ita¬ 
liani i bambini e i cittadini 
dei vari coimmi'' 

Ma gli e.sempi di di.scrimì- 
nazione politica e di faziosi¬ 
tà non sono Uniti. Ecco altri 
casi caratteristici, a Rovigo, 
nel 1949, un decreto prefetti¬ 
zio ta 5 .sò per 10 lue ad abi¬ 
tante lutti i comuni della 
provincia. Il ricavato fu ver¬ 
sato al comitato prefettizio 
per le colonie e da questo fu 
devoluto alla Pontificia com¬ 
missione di assistenza. E c’è 
{(ìì peggio. A Reggio Emilia il 
comune democratico riscatta 
e ricostruisce nel 1947 una 


fondo di 25 milioni pei" lei - 

colonie dei ilgh dei lavora-quPs anno la 

tori In PreftoM.r-, ò di- occupata marni 

uni. in neu.air., .s, "‘J.uiiitari e l’Ua assegnata al 

' ‘ ' Commissariato por la gioven- 


-.cusso .«ulì'ente :il 


avrebbeio dovuti e.s.sere à.sse-iV” " ^ 

gnati qiie.stì tondi. 1 lavora-i.slc.-so t att e- 
lori hanno chie.do che fosse- '“‘.p h*;!' “Mode¬ 
ro dati airiNCA. gli iMdu-h?'"p‘' b'^efe'to 

striali hanno propo.sto invece’’* P^''Caia ha intinto al co¬ 


la Pontificia conunì.«sione di 
assistenza: il prefetto ha no¬ 
minato arbitro l'Ispettorato 
del lavoro e questi ha asse¬ 
gnato lo .stanziamento alla 
Pontificia commissione. A Sie¬ 
na li piefetto è stato più sbri- 
.galivo: ha autoiizzato il co¬ 
mune a spendere 1 fondi slan- 
/.iati per l’assistenza a con¬ 
dizione però che il 25 por 
cento delle somme fos.«e as.«e- 
gnato al ClF (l'organi/zazio- 
ne delle donne dem()cri«tla¬ 
ne) e il 20 per cento alla 
Commi-ssione pontifìcia. 

E non basta. A Livorno i' 
prefetto lia ridotto da 1<> a V. 
milioni 1 fondi .stanziati ne' 
bilancio del comune demo¬ 
cratico per rassislonza e h:. 


utile agli altri che come me, 

.«Olio stati colpiti o lo saraii-i:'<’t‘i”':>''* oiiHone i fon- 


no. In quanto alla .somma, 
qualunque e.s.sa sia, la divi- 
(lorò fra l’Opera per i Libe¬ 
rati dal Carcere e l'Istituto 
"Bartolo Longo *’ di Pompei} 
per i figli dot cNarceraioi. 


Rinvengono un annegato 
a Ire metri di profondità 


I lYORNO. 1 (Ansa) Un 
lui •••la svi/zeio Marcel Siihul- 
tcs5. <u 24 aulii da Zuiigo, è 
.imicgato ieri meni re prendeva 
Un baglio nei pressi di Ca- 
lafuria -. 

II suo cadavere è stato ritro¬ 
vato oggi da alcuni pescatori 
(li corallo, trattenuto fra gli 
Iscogt; a circa tre melii di pro¬ 
de- fo'idità. 


rii del bilancio della provin¬ 
cia per i bimbi illegittimi. A 
Rapolano! Un comune demo- 
v-ratico in provincia di Siena. 
! fondi per l'as.si.stenza .sono 
!-l.iti ridotti dal prefetto da 
*.i00 mila a 350 mila lire. 

! Ora — ha proseguito Fora¬ 
trice foiminìàta — un simile 
•iidirizzo sarebbe ammissibile, 
.indie .se noi dovremmo con¬ 
dannarlo per ragioni sociali, 
se fosse ispirato a criteri am- 
•ninistrativi. In realtà la con- 
rlotta dei prefetti e delle 
Giunte provinciali ammini¬ 
strative è ispirata a criteri 
poliFici. Per ì prefetti, infat¬ 
ti. gli EGA non po.ssono oc¬ 
cuparsi delle colonie n Bo¬ 
logna e a Terni, comuni am¬ 
ministrati dalle sinistre; pos- 


inostrazioni durante le quali 
cinciue trorsonc. quattro don-, approvata ed entrata in vi¬ 
no e un bambino, sono rima-!§ure fin dal 1948, purtroppo 
sto uccise; alt.ce tre per.sonejnon ha visto ancora appro- 
.«ono .«tate ferite da b.ombejvate le leggi che dovrebbero 


CON LA SOLIDAR IETÀ’ DELLA STAMPA E DEI CIT TADINI GENOVESI 

I reilallori dei giornali di fabbrica 

lanciano un appello per poleniiare riRI 

Chiesto lo snaiiciatneiito dalla Confiudustria - Per settembre indetto 
ini convegno nazionale - / convenuti si sono revati alla San Giorgio 


CONCERTI 

f. Staglia e W. Kempff 
alla Basilica di Massenzio 

Mercoledì alle ore 21.30 diri¬ 
gerà forchestra Stabile di Santa 
Cecilia il M. Ferruccio Scaglia. 
Prenderà parte al concerto 11 
pianista W. Kempff. Saranno ese¬ 
guiti: Listz; «I Preludi» (poe¬ 
ma sinfonico); Chopin; «Con- 
certo n. 2 in fa per piano e or¬ 
chestra >: Beethoven: «Concer¬ 
to n. 4 in sol maggior per pia¬ 
no e orchestra ». 1 biglietti sono 
in vendita dalle 10 alle 17 al- 
r.Argentina c la sera del con¬ 
certo ai iioltegliui; di Ma-senzio. 

TEATRI 

Replica di «Carmen» 
alle Terme di Cdracalla 

Oggi riposo. Domani, alle ore 
21. replica di «Carmen* di G. 
Birci (rappr. n. 22), diretta dal 
maestro Vincenzo Bellezza, In¬ 
terpreti principali: Giulietta Si- 
mionatu, Emma Tegani. Franco 
Corelli, Raffaele De Falchi e 
Giulio Tornei. 


GENOVA. 1 -- Pif.seiiti 

rappic-sentanli della -.lampa 
nazionale e cittadina sì è 
.svolto oggi alFAssociaziune 
ligure dei giornalisti, il Con¬ 
vegno nazionale dei redatto¬ 
ri dei giornali di fabbrica 
delle aziende IRI, FIM e Co-i 


tippeìiii a tutti I giornalisti, 
uomini ih luUura. rappre- 
jentanti d(“! inondo politico 
ed economico, affinché que- 
.-li problemi di vitide iiitc- 
le.'-e nazionale vengano ti ai¬ 
tati .'Uila .-tampa. 

1 redallori dei giornali di 


gnc. Al Convegno liresieduloj tabbrica — dice l'appello — 
dalFon. Secondo Pes.ci. erano} delle aziende IRI. FIM. Co- 
rappresentati 21 giornali ciijgne liiiniti-i a Convegno na- 
fabbrica. j/ionale ;i CJenova con la par- 

L'on, Pe.-;.-i ha .«ottolineaio! tecipazione dei rappre.-(entan- 
Fimportanza degli .«labili- , ti dell.i .«l.inipa d'inforinazio- 
menti IRI ne! quadro della' ne, iitcngono necessario ri- 
i economia nazion.de. rilevtm-! volgere un appello a tutti gU 


aerinocene. Le . donne e il: rendere esecutivo l’nrt. 24.ifj<, i.-, necessità di una inle-'uommi politici e a tutte le 
onmbinn .=ono .st.'it; ralpe.itatil «Mettiamo che la Magistra-' 
dalla folla in tumulti». ! tura — ha concluso Favvoca- 

_, ' ; “ - * to Porzio — attraverso le As- 

uirniardZ!oni cl Toernoren Appello prima e la 

C.assazione dopo, stabilisca 


lul'e re lailoni fin r,a»UR$S : elle la norma delle riparazio- 

HELSINKI. 1-11 Prc.«identei"‘ giudiziari, su 

Idei Cottr-tglio finlandese Tocrr.-l"" 

zren ha pronunciato stasera al 5’*^ Proce- 

Kiinito up. discordo nel ou^lcl cu carattere prccet-^ 

he messo j.n rilievo l'importan-- Uhe avverrà allora? Che 
za degli acro’"di commerciali vedrà, si riaffer- 

•-ceentemente .stipulati tra ((» j 
F'iiandia e l'Unione Sovietica,. 

-La Fi.-iL-tridja — ha affermato! 

Toern^rcn — -i «forza di man-i 
ter.er.si al difuori delle compii-' 

".azioni ir.'ernazionah e .«i de-' 
àicj a-:! un pacifico lavoro co- 


i.st.'in/.e interessate alla solu- 
zicip.c dei problemi struttura¬ 
li c produttivi delle aziende 
metalmeccaniche controllate 
d.allo Stato, affinchè impe¬ 
gnino tutt.i la loro opera al 
I rappresentanti dei gior-jfine di concretiz/are le pro¬ 
nai! hanno ampiamente illu-ipo.^le pc:- la riotganìzzaz.ìone 
strato le funzioni e Fazione! delle aziende IRl avanzate 
della .«tampa rii fabbric.i peri dai l.i*.oratori, 
la soluzione rici pro’o’.cmi riei-j In partirolaie. i giornalisti 
VIRI, ed hanno lanciato un di fabbrica richiamano i'al- 


grnle riorganizzazione e po¬ 
tenziamento di questo indu¬ 
strie rendendole produttive 
con un piano organico, ri- 
.«pondente agli intere««i na¬ 
zionali. 


Tre fratellini arsi vivi 



r.c della buona infe.sa tra i due 
oae.ci e tiene conto dì questo; 
our.to di vi.sta. Questa dichia- 
razi.one, contrariamente ad al- 
ru.'.e voci diffuse alFestero, non 
implica per l.a Finlandia al- 
e»in nuovo imp^-gro o ricn- 
lia nel quadro del patto di 
tmicizia c di rccinroca as«Hen- 
za firmato con VUnione Sovie¬ 
tica .nel 1?48 


alla molte la bimba di un¬ 
dici mesi. In tutti i paesi del- 

. . _ _ - - . la zona il fatto ha impressio- 

raggiungeva queJi dei suoijgjj occhi allucinati. E non sa nato c commosso. Il medico 
fratellini, nella triste sala del-jgj^cora che anche Rosaria c ci annuncia che la gente ha 
‘Obitorio. 'morta. Accanto alla nonna, inizialo spontaneamente una 

Quando nella tarda iSofia Folloni, che FaccarezzaNotto.scrizione per aiutare que- 

nata abbiamo raggiunte» ù j ^jj Q^chi. è il stì poveri artisti. Marcello 

luogo di questa spaventosa jsopravissuto. Federico, Cosartelli. come la moglie e 
sciagura, una folla >che stringe fra le mani una gli altri, è uno che il circo 

sostava i.nnanzi a; recinti aei.^ossa palla. Federico guardaiFha nel sangue. Quella dei 
circo. Il tendone s: a.zava begli occhi scuri.jCasartelIi è una famiglia no- 


TRENTO, 1 — Una camionet¬ 
ta militare con a bordo 13 uf¬ 
ficiali del 41esimo artiglieria 
.il stanza a Padova, per cause 
tiene che potranno c:;rcre}:Tr.prcri«ato è uscita fuori stra- 


conlro il cielo azzurro e tl.sotto i capelli biondi arnif- 
sole illuminava gaiamente le;fati, tutta quella gente, forse 
— ' . . .- .bandierine multicolori apps- non comprendendo ancora lo 

(iR'a’fra (afnioretfa mi-jfare'se ai pennoni. La località (.spaventoso -significato della 

li ril»H8 a la*a«Mie >" 

lime case, nella curva della iquel pouto di dolore, qualcu 
strada, a destra, sul ciglio no della «troupe» et dice che 
erboso, la piccola carovana 


pronte in tre mesi circa, e 
dal suo canto il Bey intende 
dare incarico spocif.-r. in tale 
.'Cnso a colui che sarà desi¬ 
gnato a formare il nuovo Go¬ 
verno. 

Si rileva anche, con .-odrii- 
.'faz-icne. c'ne il felice prece¬ 
dente della Tuni.sia dovrà 
permettere di rist.rbilire e- 
gualmente la situazione an¬ 
che rielF.'Mgcria e nel Maroc¬ 
co. Per que.«t’ultimo territo¬ 
rio — dove vengono sogna- 


ia rovesciandosi contro una 
pianta. Uno degii ufficiali, un 
tenente, è stato ricoverato allo 
3-pcdaIc di Trento, con progno¬ 
si riservata. 

.ò’-chc un ’or.cntc medico ed 
i:T;i ùuc uffici.al: hanno ripor¬ 
tato lievi ferite Gli altri pas¬ 
seggeri sono rimasti illesi, 

L'i.-.ridc.nte .«i c vcrìfìrato 
questa sera ne! centro di La- 
v.aronc. nella zona dove oggi 
-oro t-‘'rininato le c.^crci’azioni 
milita!!. 


dei fratelli Casartelli si era 
accampata proveniente da 
Burago. Avrebbe dovuto fei^ 
marsi per tre giorni, il tempo 
di dare tre spettacoli. 

Ai lati della tenda erano 
stati messi i carrozzoni, due 
in lutto. Sulla sinistra era 
quello che ospitava la fami¬ 
glia di Marcello Casartelli 
di cui ora non sono rimasti 
che il basamento annerito dal 
fuoco e qualche oggetto di 
metallo. Dall’altra parte, al¬ 
l’ombra del carrozzone rima¬ 
sto, le donne piangevano at¬ 


tenzione dei p;i:hinieiitari 
che si uppie.'tani» ;i di.scule-l 
re la aue«li(»nf‘ del di.siacco 
dell’lRI dalla C’onfindustria 
.«III decisivo .significato che 
investe F:itUi:i/iune di que- 
-sto provvedimento, inìnio e 
indi?ocn«abile pa«.^o jier la 
succc.««iva ie;dizz:izione di 
Una ntiov.i pohtic.i econonti- 
ca. tendente a faie delle 
riorganìz./ate ;i/,ieiide IRI, 
FIM. Cogne degli .otiuincn'i 
capaci di .-odiiisfaie le più 
vitali nece.«.«ilà del Pne.«e. I 
redattori dei giornali di fab¬ 
brica invitano i pariamentali 
n farsi «o.-tenitoi i di queste 
proposte e a«pira/.ioni che, 
d'altra parte, «ono condiviso 
da tutti i l;ivoratori e della 
maggioranza d e i cittadini 
italiani ». 

Allo «copo di (-(intribuii z 
alla rina-cil-i delle aziende 
IRI f impedire I:i loto Jef:- 
Jiniiidazione. che >Ì 
snificiterebbe la liquidazione 
del grande patrimonio dello 
Stato, i giornalisti di fabbri¬ 
ca hanno (leci.«o un Conve¬ 
gno nazionale di tulli i gior¬ 
nali di fabbrica che .«i terrà 
in settembre, e la realizj:a- 
zione di un numero .«traordi- 
nario dedicato alia qi:e.«tionfc 
dell’IRI. ) 

Chhi«i i lavori, una dele¬ 
gazione .«i è recata in visita 
alla San Giorgio di Sestri per 
e.sprimere ai lavoratori che 
l.T presidiano la .solidarietà 
del Convegno. 


Protesta polacca agli S. U. 
per l'iiKìdieife Hainafl 


ta nel mondo di questi or- j V.NKSAVIA. 1 — II Ministero 
listi giramondo. Di Casartelli.'àef;!. Esteri polacco ha con«c- 
come pure di Azzi. se ne tro¬ 
vano un po' dappertutto nei 
circhi, perche figli e nipoti 
di ginnasti e di clowns 
famosi. 


la sciagura ha avuto originei 
da un corto circuito. Quando, 
Erminia Azzi vide spengersi} 
la luce della lampadina e uscì 
dal carrozzone per chiamarci 
il marito, non si accorse che; 
già i fili prendevano fuoco. 
Se ne avvide in tempo il pic¬ 
colo Federico che balz.ò Tal 
suo lettiiccio urlando e chia¬ 
mando aiuto. 

A Vimercate, in un reparto 
dell'ospedale un medico ci in¬ 
forma delle condizioni di Mar¬ 
cello Casartelli c ci dice di 
quanto è stato fatto nel ten¬ 
tativo estremo di strappare 


Una ragazza 
annega in piscina 

FIRENZE, I Una ragazza di 
15 anni. Giuliana l,andcr, è an- 
negata in una piscina di San 
Baronto. dove si trovava in vil¬ 
leggiatura. 

La giovinetta, «cavalixito un 
muro cfvn alcuni amici, aveva 
r.-iggìu.nto la piscina della villa 
Torrigiani di San Baronto e si 
era tuffata in acqua, scompa¬ 
rendo nel fondo dopo pochi mi¬ 
nuti for«c perchè inesperta del 
nuoto 


"nato ieri alFAmba.«c:atorc a- 
merirano a V'.ir-«as’ia una no»a 
<•1 )»r.v,c«ta per l'attacco, da 
p.Trfe di alcuni caccia amerìca- 
n:. contro due navi polacche a] 
largo dcll'i'ola cinese dì 
Hainan. 

La ao:a preci‘« che le due 
nevi, la - Brater.«lwo - e l.a 
- Pokoj -. furono attaccato lu¬ 
nedì scor.-o dai caccia america¬ 
ni impegnati nelle operazioni 
di .salvataggio deirequipaggìo 
dello skyiTMuiter britannico ab¬ 
battuto al largo di Hainan. 

La nota aggiunge: -1 fatti, 
che sono stati pienamente ac¬ 
certati. dimostrano che gU ae¬ 
rei militari americani non solo 
«ono soliti .seguire la rotta del¬ 
le navi polacche, ma mettono 
anche in pericolo la loro sicu¬ 
rezza. m’nacciando co«i la vita 
(lei marinai polacchi 


mime di Popoli un elenco di 
150 bambini da inviare in co¬ 
lonia. Tra questi, però, non 
figurano i figli dei 478 i.scrit- 
li nell’elenco del poveri né 
i figli dei 700 disoccupati ben¬ 
sì i nomi dei figli di famiglie 
non bisogno.se ma apparte¬ 
nenti a certi partiti .gover¬ 
nativi. 

Fino a qualche tempo fa 
— ha continuato la compa¬ 
gna Rodano — noi notavamo 
che il governo tendeva ad 
escludere dall’e.scrciz.io della 
attività as.si.slenziale le erga¬ 
li iz.z.n?.ionÌ democratiche per 
lavorile quelle clericali, come 
le AGLI e le pai'rocchie. Da 
un po’ dì tempo in qua per 
lino que.«ti or.gani.smi vengo¬ 
no .scartati. Perché questa 
.stranezza? Il mi.stero .«i spiega 
facilmente. Il governo è or¬ 
mai decisamente orientato nel 
.«en.so di as.sicurare il mono¬ 
polio dell’assi.stenza a un en¬ 
te privato, la Pontificia com- 
nii.s.sione. L’oralrice fornisce 
minierose prove che confer¬ 
mano questo indirizzo e infi¬ 
ne legge una ci:colare invia¬ 
ta dal Commissarialo per la 
gioventù italiana alle .sue or¬ 
ganizzazioni periferiche in 
data 20 maggio 1954, Eccone 
il testo: « Si coglie Foccasio- 
ne per comunicare che per 
accordi intercorsi con la Pon¬ 
tifìcia opera dì assistenza, il 
personale delle colonie gesti 
le direllunientc dnUn Giouen- 
tù ifnliaTiti sarò selezionato 
dagli Uffici provinciali, ma 
per esso dovrà richiedersi il 
preventivo parere alla locale 
sezione diocesana della Pon¬ 
tifìcia opera di assistenza, la 
quale inoltre provvederà di¬ 
rettamente alla designazione 
dclVassistcnte religioso. - Fir¬ 
mato: Il Direttore generale 
capo de! personale». (Com¬ 
menti e impre.ssioiie a si- 
nisira). 

Onorevoli colleghi — ha 
e.sclamato Foratrice — il Com- 
mi.ssariato per la Gioventù 
italiana è un organo pubbli¬ 
co, finanziato con il danaro 
dello Stato. Ebbene questo or- 
gnnì.smo statale dispone che il 
personale delle .«ue colonie] 
.sia selezionato da!!a PCA la 
quale è sottoposta al control-! 
Io di una commissione di car¬ 
dinali e i cui organismi peri¬ 
ferici sono nominati dai ve- 
.«covi. A me interes.sa poco la 
figura meschina che una cir¬ 
colare di questo genere fa 
fare agli on.li Saragat e De 
Caro I quali, a sentir loro, 
.>tarebbcro al governo per ga- 
'.antire la laicità dello Stato. 
Quel che mi interessa è che 
quecti fatti dimostrano come 
(I gove.’-no tenda ad assicu¬ 
rare ad un ente privato il 
monopolio dell’assistenza. E’ 
q’jesto un pericolo serio giac¬ 
ché quando l’assistenza di¬ 
viene monopolio di un orga¬ 
nismo privato cessa per le fa¬ 
miglie ogni possibilità di sce¬ 
gliere l’organismo che dovrà 
a.ssistere i bambini e si ren¬ 
de praticamente impos-sibile 
ogni controllo .«tata’.e. L'as.ri- 
stenza quindi può peggiorare 
con danno considerevole 

La compagna Rodano, av¬ 
viandosi alle conclusioni, ha 
affermato che la Costituzione 
repubblicana sancisce il prin¬ 
cipio della libertà deH'assi- 
«tenza; ciò significa che i cit¬ 
tadini debbono esser liberi di 
scegliere Porganismo assi¬ 
stenziale e che tutti debbono 
?,v5er liberi di organizzare e 
di esercitare i'assistenza. Sul¬ 
la base di questo princìpio 
Foratrice ha sollecitato una 
vera e propria riforma del¬ 
l'assistenza aU’infanzìa avan¬ 
zando una serie dì proposte: 
decentramento delle funzio¬ 
ni assistenzìal; a favore de¬ 
gli enti locali per avvicinare 
Fassistibiie aU’ente che assi¬ 
ste o per ridurre al minimo 
•; pe.so degli apparati buro¬ 
cratici Cd accentuare il sen- 
s<> dì responsabilità in coloro 
che e^rcitano questa attività; 
libertà di scelta da parte del¬ 
le famiglie delForganizzazIo- 
ne pubblica o privata a cui 
affidare i propri figli; obbligo 
per gli enti pubblici di ga¬ 
rantire raccoglimento in co¬ 
lonia dei bambini assistibili. 

Ha chiuso la seduta un di¬ 
scorso del monarchico Ste¬ 
fana CAVALIERE, che ha 
tentato, con scarso successo 
in verità, di dimostrare che 
l’opera del governo Sceiba è 
dirotta, invece che «tronca¬ 
re il comuniSmo, a persegui¬ 
tare il partito monarcn.co. 

Il dibattito sulla politica in¬ 
terna proseguirà stamane alle 
11. Alle 16 la Camera discu¬ 
terà le mozioni sul distacco 
doll’IRI dalla Confindustria. 


COLLK OPPIO: Riposo 
U)1 CO.’U.MEPIANTI: Ore 21,30 
C.ia Stab. Teatro di Roma di¬ 
letta da C. Durante: « Il cacio 
sui maccheroni *. 

E. U. Il,: Estate romana con trat¬ 
tenimenti vari cd attrazioni da 
l.una Park 

AL FORO ITALICO: Ore 21,30: 
Xavier Cugat e il suo comples- 
.so con Abbc Lane 
LA BARACCA; C.ia Gtrola Fra- 
scili ore 21,30: « L’affare Bar- 
ton > di G. Giannini 
PIRANDELLO: C.ia Stabile diret¬ 
ta da L, Picasso. Ore 10 ultima 
a (irezzi familiari: «Partita a 
qiMttro » di N. Manzari. 


CINEMA-VARIETÀ' 

di 


Si- 


.Alhamitra: Il Barbiere 
viglia o Rivista 
Anibra-JovineUl: Lo sparviero di 
Forte Niagara e Rivista 
La Fenice; Chiusura estiva 
Principe: Chiusura estiva 
Ventun. Aprile: Napoleone con 
R Rascel e Rivista 
Volturno; Appuntamento col de- 
.stlno con J. Mltchel e rivista 
C.u Del àlago Dorla 

ARENE 

Arena Appio: Gli orgogliosi con 
.M. Morgan 

Arena Arco: Totò a colori con 
Totò e varietà 

Arena Aurora: I.a conquista del¬ 
la California 

.Arena Castello: O Cangaceiro con 
A. Ruschel 

Arena Corallo; La prova del fuo¬ 
co con A. Mtirplus 
Arena Colombo: Riposo 
.Arena delle Terrazze: Caroline 
Cherie con M. Carol 
Arena del Pini: Divertiamoci sta¬ 
notte 

Arena Esedra: Oiamaica con R. 
Milland 

Arena Felix; Prigionieri della 
palude con J. Pefers 
Arena Flora: Il quarto tiomo 
Arena Ionio; In nome della leg¬ 
ge con al. Girotti 
Arena Izaurentlna: Alma con G. 

l.ollobrigida 
Arena Livorno: Riposo 
Arena Lucciola: La cieca di Sor¬ 
rento con A. Lualdl 
Arena Lux: Amori r canzoni 
Atena Monteverde; L'incendio di 
Cichago 

Arena Nuovo: Pandora coir A 
Gardner 

Arena Orione: Riposo 
Arena Paradiso: Il pii't grande 
spettacolo del mondo con 3 
.Stewart 

Arena Portiiense: Luna ro.ssa con 
C. Bolla 

.Arena Prenestlna; Rodolfo Va¬ 
lentino con A. Dexter 
Arena Taranto: La ragazza della 
domenica con M. e G- Champion 
Arena Venus: 11 quarto uo’no 
Boccea: Canzoni canzoni canzo¬ 
ni con S. Painpanini 
Uci Fiori; Orda selvaggia con 
W. Elliol 
Gaia: As.scdio d’amore 
Quadrato: Il trono nero con B. 

Lancaster 
Tii«roiana: Ripo.'o 


ExeeltJor: 11 complice segreto con 
J. Me Crea 

Farnese: Gran varietà con M. 
Fioro c De Sica 

“■aro: L’avventuricro della Luisia.. 

na con T. Power 
Fiamma: Parata delle attrici. 
Corruzione 

Fiammetta: Split Second con A. 

Smith Speli. 17,45 10,45 22 
Flaminio; l pirati della Croce del 
Sud con Y. De Carlo 
Folgore: Il piu comico spettaco¬ 
lo del mondo con Totò 
Fogliano: L’uccello di fuoco con 
T. Gobbi 
Galleria: Chiusura estiva 
Garbatella: Seminoie con R. 

Hudson 

Giovane Trastevere: Kociss l’eroe 
indiano 

Giulio Cesare; La rete con Ros¬ 
sana Podestà 

Golden: Per la vecchia bandiera 
con R. Scott 

imperlale: I film del West affa- 
senrante; 11 colonnello Holllstcr 
con G_ Cooper 

Impero: Sparvieri di fuoco co.n 

G. Tierney 

Induno: Per la %’ecchia bandiera 
con R. Scott 

Ionio: Provinciale a Parigi con 
C. Bloom 

Iris: Narciso nero con J. Simmons 
Italia: Chiusura estiva 
Livorno: Riposo 
Lux: Amori e canzoni 
.Manzoni: Il bacio di mezzanotte 
con V. Mature 

Massimo: 1 pirati della Croce del 
Sud con Y. De Carlo 
àlazzini: Giulio Cesare con M. 
Brando 

.Metropolitan: S. O. S, Scotlancl 
Yard con L. Redemond 
Moderno: Giamaica con R. Mll- 
land 

Moderno Saletta: Chiusura estiva 
Modernissimo - Sala A; La prin¬ 
cipessa di Bali con D. Lamour 
Sala B: Il complice segreto 

con J. MeCrea 

Mondial: L'uccello di fuoco con 
T. Gobbi 

Nuovo: Pandora con A. Gardner 
Novoelne: Fuoco a Cartagena con 
R. Fleming 

Odeon: I falchi di Pzngoou 
Odescalchi; Prendeteli vivi o 
morti con S. Forrest 
Olympia: Siamo tutti milanesi 
con L. Bonfatti 

Orfeo; Amore in città (e episodi) 
Orione: Riposo 

Ottaviano: Il paradiso del capita¬ 
no Holland con A. Gulness 
Palazzo: Ettore Ficramosca con 
G. Cervi 

Palazzo Sistina: Violenza sul la¬ 
go con E. Crisa 

Palestriiia; I pirati della Croce 
del sud con Y. De Carlo 
Parloli: Siaino tutti milanesi con 
L. Bonfatti 

Planetario: Chiusura estiva 
Platino; Gli uomini preferiscono 
le bionde con M. Monroc 
Plaza: Domenica dì agosto con 
Fabrizi 

Plinus; Chiusura estiva 
Preneste; Sparvieri di fuoco con 
G. Tierney 

Primavalle: La maschera di fan¬ 
go con G. Cooper 
Quadraro: Il trono nero con B. 
Lancaster 

Quirinale: L’asso nella manica 
con K. Douglas 

Reale: La carica del Kyber con 
T. Power 
Bey: Riposo 

Kex: I marciapiedi di New York 
Rialto: Il bacio di mezzanotte con 
V. Mature 

Rivoli: La sete degli uomini 
Spett. 17 10,15 22 
Roma: Cuore forestiero con P. 
Lulli 

Rubino: Notti del Decamerone 
con J. Fontaine 

salarlo: Titanic con B. stanwyck 
Sala Eritrea: Chiusura estiva 
Sala Umberto; La conquista della 
California 
Salerno: riposo 


CINEMA 


ABC; Il ventaglio con J. Grane 
Acquario: La signora vuole il 
visone con D. O’ Keefc 
.Adriano; 1 ribelli deU'Honduras 
con G. Ford 

Alba; Samoa con G. Cooper 
.Aleyone: Gli orgugito.si con M. 
Morgan 

Ambasciatori: Pandora con A. 
Gardner 

Anlene; Amanti latini con Lana 
Turner 

Apollo: Strada senza nome con R. 

'\Vidmark 
Appio: Gli orgogliosi con M. Mor¬ 
gan 

Aquila: Tarzan contro i mostri 
Arcobairno; Chiusura estiva 
Arenula: Donna in fuga 
.Ariston: Chiusura estiva 
Astoria: L'uccello di fuoco con 
T. Gobbi 

.Vstra: 1 gangsters con B, J.anca- 
tter 

-Atlante: I morti non pagano tas¬ 
se con T, Scolti 

Attualità: I film che mozzano il 
respiro: 1 4 rivali. 

Augustus: Sogno di Boheme con 
K. Crayson 

.Aureo: Fuoco a Cartagena con R. 
Fleming 

Aurora: l.a conquista della Cali- 
forma 

Ausonia: I.’urrcllo di fuoco con 
T. Gobbi 

Barberini: L'odio colpisce due 

volte con R. Roman 
Bellarmino: Riposo 
Belle .Arti: Riposo 
Bernini: Breve chiusura 
Bologna: Seminole con R. Hudson 
Btancacrio: Seminoie con R. Hud¬ 
son 

Capannelle: Riposo 
Capltol: Uomini senza pace con 
R. Vallone 

Capranica: Chiusura estiva 
Capranichetta: Settimana dei film 
classici: Perdutamente con S. 
Crawford 
Castello: O cangaceiro con A. Ru- 
schel 

Centrale; Sul fiume d'argento con 
E. Fljnn 

Chiesa Nuova; Il solitario del 
Texas 

Cine-Star: Chiusura estiva 
Clodio: I miei 6 forzati 
Cola di Rienzo: L'uccello di fuo¬ 
co con T Gobbi 
Colombo: Riposo 

Colonna; L'i.sula nel cselo con J. 
Wayne 

Colosseo: L’ultima minaccia con 
H. Bogart 

Corallo: La prova del fuoco con 
A. Murphy 

Corso: Chiusura estis'a 
Cristallo: Chiusura estiva 
Dei Quiriti; Riposo 
Delle Maschere: Viaggio al pia¬ 
neta Venere con Gianni e Pl- 
notto 

Delle Terrazze: Caroline Cherìe 
con M. Carol 

Del Vascello: I pirati della Cro¬ 
ce del Sud con Y. De Carlo 
Delle A’ittorie: Forte T con G. 
Montgomery 

Diana: Morti di paura con J 
Lewis 

Del Piccali: riposo 
Doria: Il piccolo fuggitivo con 
R. Andrews 

Edelweiss: Karpath sentiero di 
guerra 

Eden: Singapore con A. Gardner 
Espcro; Una notte a Rio 
Esperia: Ad est di Sumatra con 
J Chandler 
Europa: Chiusura estiva 


al Cinema RE AL E 
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Salone Margherita: Noiorius con 

I. Bergman. 

S. Felice; Riposo 
Sant’ Ippolito: Gli orgogliosi con 
M. Morgan 

Savoia: GU orgogliosi con M. 
Morgan 

Silver Cine: Warpath sentiero 
di guerra 
Smeraldo: Canzoni canzoni can¬ 
zoni con S. Pampanini 
Splendore: L’incubo dei Mau Mau 
Stadlum: L’indiana bianca con 
F. Lovefoi 
Supercinema; I ribelli dell'Hon- 
duras con G. Ford 
Tirreno: Ad est di Sumatra con 

J. Chandler 
Trastevere: Riposo 

Tres'l; San Francisco con C. Ca¬ 
ble e S. Tracy 
Trianon: La setta dei 3 K 
Trieste: Lo spars'lero di forte 
Niagara 

Tuscolo: La confessione della si¬ 
gnora Doyle 
Verbano: Ad est di Sumatra con 
J. Chandler 

Vittoria: Per la vecchia bandier.T 
con R. Scott 

Vittoria Ciampino: Per la vecchia 
bandiera con R. Scott 


Elenco del cinema che prati¬ 
cano la riduzione EV.M. ossi lu¬ 
nedi 2-8-1954: Adriacine. Astra, 
Adriano, Atlante, .Alba, Alcione, 
Ausonia, Astoria, Attualità. Bar¬ 
berini, Bologna. Capltol, Capra- 
Bichetta. Cristallo, Esperia, Elios. 
Exeelsior, Fogliano, Fiamma. In¬ 
durlo. Italia. Imperiate. Mondial. 
Moderno. MeDopolitan. Olimpia. 
Orfeo. Roma. Sala Umberto, sa¬ 
lone Margherita, Supercinetna. 
Savoia. Smeraldo, Splendore, Tu- 
scolo. Trevi, Verhaao. 

Teatri: Pirandello, Foro Italico. 


ANNUNRI SaNITSPI 


DISFUNZIONI 
SESSUALI 

DI OGNI ORIGINE 

Deficienza Costituzionale - Fri* 
gidità - Senilità . Anomalia 
Accertamenti Drematrimoniali 
CCRB R.APIDE - IL.AD1C.ALI 

Orario: 9-13; 16-19 - FesL lO-U 
Prot. Gr. G». DE BERNARDIS 
Spec. Dcrm. Clin. Roma - Parigi 
Docente Un. St. Med Roma 
PI.AZ2,A INDIPENDÈ^A 5 
(STAZIONE) 


ALFREDO STRON 

VENE VARICOSE 

TENESSE PELLE 

DMFCnWZION) EBSSVALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Pins» dei Popolo) 

TtL «LESA . Oro S-20 > FeSL 8-13 
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« L* UNITA» » DEL LUNEDI» 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE - ROMA 
Via IV Novembre 149 - Tel. 689021, 63.521 
61.460 689.S4S . INTERUaBANE; ’'Àmmioiitn. . 
rione 684.706 - Redailoiie "6^0.4^ ^r 

PUBBLICITÀ*, rom. colonna • Coèimerclalc; 
Cinema L, 150 - Domenicale L. 200 . KchI ' 
spettacoli L. 150 - Cronaca L. 160 - Necrologia 
t>. 130 . -Finanziarla - Banche L. 200 - Legali 
L. 200 - Rivolgersi (SPI) Via del Parlamento 9 
. Roma - Tel. 61.372 - 63.964 e succurs. In Italia , 


«i • 






S 


UNITA* 

(con edlzlon 
RINASCITA 


Anno 

Sem. 

Trlm. 

6.250 

3.250 

500 

7.250 

3.750 

1.700 

1.200 

600 

1.950 

1 800 

1.000 

— 




ABBONAMENTO ESTIVO compresa l'edizione 
del lunedi per 2 mesi L. 1.200; per 1 mese 
L. 600; per 15 giorni L, 300; per 7 giorni L. 160 

Spedizione in abbonamento postale . Conto 
corrente postale 1/29795 



ROMA_Si gira a Roma » Elena dì Troia *», trasposizione cinematografi¬ 

ca dell'Iliade interpretata da Rossana Podestà. Ecco, nella foto, il fa¬ 
moso o cavallo di'Troia >. che permise ai greci di espugnare la città 


Dirittojo; PIITTRO INf*R.^O - Vice direttore rc?pons.^b:Ic: Giorgio Colomi 


— Sl.^b^limenlo Tipogr.vfico U.E.S-l-S-A., Via IV Novembre, 149 — ROMA 
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